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Fiio rosso 

Al pubblico 
pagante 

Per settimane, forse per mesi il video girato 
con un telefonino in un appartamento priva¬ 
to in cui compare Piero Marrazzo è stato 
oggetto di trattative. Misteriosi emissari 
davano appuntamenti in zone periferiche 
per cercare di venderio a chi offrisse di più. 
Non è l’unico video, i’abbiamo scritto qui 
moite settimane fa. Poiché escono e ad 
orologeria aitri ne usciranno, poiché sono 
usati come clave per bastonare nel tentatati- 
vo di ridurre in fin di vita (politica) chi ne é 
oggetto sarebbe il caso di cominciare a 
denunciare, possibilmente non in solitudine, 
l’indecente andazzo. Un altro video riguar¬ 
da una notissima dirigente della Destra. Un 
altro un europarlamentare altrattanto cele¬ 
bre. Ci sono poi foto, file audio. In tutti i casi 
si tratta di persone maggiorenni ritratte in 
condizioni intime: fatti personali, niente che 
possa avere rilevanza pubblica dal momen¬ 
to che non risulta - neppure in questo caso - 
che a nessuna delle persone coinvolte sia¬ 
no stati offerti o anche solo promessi in 
cambio delle loro prestazioni favori di natu¬ 
ra amministrativa, posti di lavoro in enti 
pubblici, seggi in consigli comunali o all’eu- 
roparlamento. Ciò che fa la differenza rispet¬ 
to alla rilevanza di un comportamento priva¬ 
to é la natura pubblica della moneta di 
scambio: se nella mia vita frequento escort 
o transessuali sono fatti miei, se li frequento 
promettendo in cambio - dall’alto della mia 


posizione - poltrone e seggi di governo 
sono fatti di tutti i cittadini. Del caso Marraz¬ 
zo la notizia più rilevante sembra essere il 
coinvolgimento di quattro carabinieri nel 
ruolo di estorsori: usi a obbedir tacendo, 
non più nemmeno loro. La storia é, per il 
resto, a dir poco oscura. All’epoca della 
campagna elettorale per le regionali. Stora¬ 
ce presidente, ci furono diversi attacchi ai 
danni degli altri candidati: un’incursione di 
esperti del ramo nella banca dati della pub¬ 
blica anagrafe per manomettere firme, una 
vaga minaccia di “fregare Marrazzo con un 
viado”. Il presidente della Regione ha detto 
ieri: sono la vittima, non é la prima volta. Si 
può ragionare su come si debba e si possa 
comportare la vittima di un tentativo di 
estorsione. David Letterman, per esempio, 
anche lui giornalista, l’ha denunciata in 
diretta tv: hanno del materiale che mi ritrae 
in compagnia di una persona che non é mia 
moglie, mi chiedono soldi ma non ho inten¬ 
zione di darli. E’ probabilmente il modo 
migliore per uscirne, in conti in famiglia si 
fanno poi in privato. Marrazzo non ha fatto 
così. Non si vedono, per il momento, altri 
elementi che non siano fortemente privati a 
parte, ripeto, il coinvolgimento di alcuni 
carabinieri. Quando toccò a Boffo l’Unità 
fece una copertina coi birilli del bowling: chi 
sarà il prossimo? Ecco. Abbiamo avuto i 
messaggi a Fini, i pedinamenti del giudice 
Mesiano, ora Marrazzo. Siamo tutti birilli. 
Non c’é chi non abbia niente da temere 
perché le notizie, quando non ci sono, si 
inventano: diventa notizia un paio di calzini. 
E’ una stagione orrenda, é una guerra lercia. 
Non ci guadagna neppure chi crede di sì. Se 
é questa la battaglia ne moriranno avvelena¬ 
ti tutti. Il pubblico pagante compreso: tra 
poco, tra non molto, neppure i filmati coi 
trans faranno più gola. Solo pena. Solo vo¬ 
glia di andarsene da qui. 
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Staìno 


La voce della Lega 
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coMimv? 


Moimalisa e Messi 

Adesso voi comunisti, che non sapete nep¬ 
pure che cosa siano, urlate come aquile per¬ 
ché vi sentite derubati dei «famosi» archivi 
del Vasari venduti ai russi. Ma fatemi il piace¬ 
re! Capirei il vostro grido di dolore di intellet¬ 
tuali di sinistra se avessero venduto a Morat¬ 
ti, lotti capitano della Roma. Siamo un pae¬ 
se povero e dobbiamo vendere i gioielli di 
famiglia. Cominciamo col mettere sul merca¬ 
to gli obelischi egiziani che abbiamo rubato, 
compreso quello di piazza delle Minerva, 
con elefantino incluso. E perché non mettia¬ 
mo all'asta la torre di Pisa, il campanile di Giot¬ 
to e la pietà di Michelangelo? A voi, ormai 
cresciuti con la cultura televisiva, vi rende¬ 
rebbe più felici vendere le anticaglie, e col 
ricavato recuperare Cacà e far venire al Mi- 
lan Cristiano Ronaldo. E 
poi un colpo sensazio¬ 
nale: facciamo tornare 
Monnalisa e scambia¬ 
mola con Messi, la pul¬ 
ce del Barcellona. 

Rag. Fantozzi 



Lorsignorì II congiurato 

Il premier smemorato e il dramma dell’agenda perduta 


C ’è una sola spiegazione alle gaffe diploma¬ 
tiche e politiche del presidente del Consi¬ 
glio degli ultimi tre giorni: ha smarrito 
l’agenda degli appuntamenti. Come spiegare altri¬ 
menti la clamorosa dimenticanza di mercoledì 
scorso? Ed era un pranzo ufficiale nientemeno 
che col Re di Giordania. Dicono che, pur essendo 
fisicamente ad Arcore, il premier fosse già, con la 
testa, in Russia. Anzi, i maligni sospettano che ci 
fosse anche con il corpo, che insomma avesse anti¬ 
cipato la partenza per il troppo entusiasmo, ani¬ 
mo giovane, scordandosi dell’illustre ospite nella 
Capitale. Che imbarazzo, tutti i rappresentanti 
delle istituzioni erano in fila al Quirinale per pre¬ 
sentarsi al sovrano quando è arrivata la telefona¬ 
ta: «Il presidente Berlusconi si scusa, ma... il torci¬ 


collo». 

Chissà se i tre giorni nella dacia hanno avuto un 
effetto benefico. Di certo nemmeno l’efficientissi¬ 
ma intelligence russa è riuscita a scoprire dov’era 
andata a finire quella maledetta agenda. E così 
ieri, il premier si è scordato del Consiglio dei mini¬ 
stri benché aU’ordine del giorno ci fosse la riforma 
dell’università, tanto cara a Maria Stella Gelmini. 
Ma niente, se n’è dimenticato. Colpa dell’agenda, 
ma anche della dacia. 

E di Putin. Che gli ha regalato un eccitante fuo¬ 
riprogramma mettendolo alla guida di un aereo 
anfibio dei servizi segreti. È stato dall’alto del cie¬ 
lo di San Pietroburgo che Berlusconi ha visto la 
neve? Probabile. Perché da terra non l’ha vista nes¬ 
suno. Solo un po’ di rada pioggerellina. 


Ma va detto che la finta tempesta è servita a 
rimandarne una vera, tutta politica, che il mini¬ 
stro Tremonti avrebbe scatenato al rientro del pre¬ 
mier in Italia. E che tempesta! le dimissioni in se¬ 
gno di protesta per l’ennesima sconfessione, quel¬ 
la sull’Irap. L’incarico di calmare la turbolenza me¬ 
teo-ministeriale è stato affidato a Bossi. 

Quanto durerà? «In Italia la situazione è confu¬ 
sa», dicono i sempre più allarmati report Usa. E 
aggiungono che la politica energetica del governo 
Berlusconi è ormai un problema perché renderà 
l’Europa sempre più dipendente della Russia di 
Putin. Ma a Washington - dove la stima nei con¬ 
fronti di Gianfranco Fini è molto alta - sono scetti¬ 
ci, per ora, sulla possibilità che nel parlamento ita¬ 
liano ci siano i numeri per un governo diverso.^ 
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Governo 
in guerra 

Livello alto di veleni 
in via XX Settembre 


D’Alema: ccConf usione 
e conflitti nel governo» 

Il chiarimento aM'interno dell' 
esecutivo su Tremonti mostra 
che «la compattezza intorno al capo 
comincia ad essere viziata da conflitti 
e tensione. Cè grande tensione terri¬ 
toriale». Così l'opinione di Massimo 
D'Alema sul caso Tremonti. 


Bondi: «Ha saputo 
tenere bene il timone» 

«Giulio Tremonti ha capito pri¬ 
ma e meglio di tutti noi le cause, 
la natura e le conseguenze della crisi 
economica con cui dobbiamo fare i 
conti». È quanto dichiara in una nota 
Sandro Bondi, coordinatore nazionale 
del Pdl. 


Casini: «Un esecutivo 
che procede a spot» 

«lo in materia di politica econo¬ 
mica attualmente non vedo og¬ 
gi, nel Governo, due linee contrappo¬ 
ste. Vedo una grande confusione: il 
governo procede a spot». Lo ha detto 
Pier Ferdinando Casini nel corso del 
meeting organizzato a Stresa. 





^ Resa dei conti rimandata. Il giorno più lungo del ministro finisce con la mediazione di Letta 
^ Voci di dimissioni Poi la replica: «Basta trame contro di me. Nessuna nota è veritiera» 


Bossi blinda 
Tremonti 
ma c’è la fronda 
del Carroccio 


Bossi «blinda» Tremonti al go¬ 
verno. Ma stavolta anche nella 
Lega nasce la fronda contro il 
ministro dell’Economia. Voci 
di dimissioni si susseguono. 
Letta ricuce. In attesa del fac- 
cia-a-faccia con Berlusconi. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

«C'è un tentativo di fare fuori Tre¬ 
monti, ma io lo proteggo». Parola di 
Umberto Bossi. Arriva a metà gior¬ 
nata la blindatura del leader leghi¬ 
sta del ministro dell’Economia. Tra 
i due c’è un’intesa di ferro: da sem¬ 
pre. Ma il caso Tremonti continua a 
mettere in fibrillazione maggioran¬ 
za e governo. In mattinata si parla 
di dimissioni già pronte, e di un Sil¬ 
vio Berlusconi pronto ad accettarle. 
Troppo forti i malumori nelle com¬ 
pagini parlamentari. E non solo: an¬ 
che in ampi strati dell’elettorato. 
Anche quello leghista. Le camicie 
verdi arrivano a prendersela con lo 
stesso Bossi per questa difesa a ol¬ 
tranza. «Lui lo difende - dice qual¬ 
che «anonimo» - ma non sa che il 
più grande nemico del federalismo 
è proprio Tremonti». Per la prima 
volta anche nella Lega si manifesta 
la fronda antitremontiana. 


CONGELARE 

Insomma, il governo rischia forte. È a 
questo punto che scatta il piano di «re¬ 
cupero». La situazione va «congela¬ 
ta» al più presto, serve una stanza di 
decompressione, a cui lavora alacre¬ 
mente Gianni Letta. Tutti i ministri 
maggiormente indiziati del complot¬ 
to anti-Tremonti fanno dichiarazioni 
distensive: da Renato Brunetta, a 
Claudio Scajola (questi i più «gettona¬ 
ti» dai rumors) a Maurizio Sacconi. 
Ci pensa poi la «finta» neve di San Pie¬ 
troburgo (in realtà nella città russa 
splende un sole inconsueto) a far ri¬ 
tardare il rientro di Berlusconi e a far 
slittare il consiglio dei ministri a data 
da destinarsi. Troppo presto, troppo 
rischioso. «Più che la neve è nebbia 
fitta», commenta sarcastico Tremon¬ 
ti. Che poi confida: «Basta trame con¬ 
tro di me». L’incontro tra il premier e 
il superministro è prima rinviato alla 
tarda serata di ieri, poi a stasera: ap¬ 
puntamento ad Arcore alla presenza 
di Bossi. L’ultimo colpo spetta al min- 
sitro accerchiato dagli alleati. Lo pre¬ 
para con il suo solito guizzo. 

IL COLPO DI TREMONTI 

Nel primo pomeriggio l’Economia di¬ 
rama un comunicato scoppiettante. 
«Nessuna delle note in circolazione 
corrisponde a verità - vi si legge - Pro¬ 
duzione di note di agenzie a mezzo 


note di agenzie. Ho difficoltà a rico¬ 
noscermi in questo tipo di catena pro¬ 
duttiva. Per quanto mi riguarda nes¬ 
suna delle note in circolazione corri¬ 
sponde a verità». Quanto basta per 
battere un colpo, senza dire nulla. In¬ 
tanto fonti non meglio identificate 
smentiscono l’ipotesi dimissioni. Ma 
più lo fanno, più aumentano i rumors 
di uno scontro sordo e feroce. La si¬ 
tuazione resta fluida, tutta giocata 
sui semitoni delle tattiche di Palazzo. 
Più tardi il ministro passa dai camuni- 
cati all’azione. Si presenta a Palazzo 
Chigi all’incontro con le Regioni sui 
nodi più allarmanti del capitolo sani¬ 
tà e fondi Fas. Tutti temi su cui si era 
arrivati a un vero strappo istituziona¬ 
le. È a quel tavolo che ieri si sono fatti 
i passi decisivi per tornare almeno a 
una facciata di normalità istituziona¬ 
le. 

COLPO GROSSO 

Gianni Letta, «regista» deU’incontro, 
ha ridimensionato l’attacco dell’al- 
troieri sull’Irap. Ha invitato ad «esse¬ 
re prudenti» con l’effetto annuncio, 
ricordando che la riduzione sarà gra¬ 
duale. Tremonti, dal canto suo, ha 
confermato la linea: ci sarà meno 
Irap con il federalismo. Come dire: 
su questo nessuna divergenza. Dal¬ 
l’incontro, poi, il ministro incassa 
un’intesa complessiva su tutti i fronti 
aperti. Concede il rifinanziamento 
del fondo sanitario (quasi 8 miliardi 
in tre anni), concede lo stanziamen¬ 
to dei Fas per il prossimo anno, rico¬ 
nosce ai governatori la titolarità su 
materie come il turismo, che Miche- 
la Brambilla vorrebbe sottrarre. In- 
somma, in un pomeriggio Tremonti 
riesce a fare quello che da due anni 
gli si chiede: politica economica. «Il 
governo ha preso atto delle nostre 
buone e motivate ragioni, avanzate 
sempre con senso di responsabilità e 
con spirito esclusivo istituzionale», 
commenta Vasco Errani in serata. 
Chiaro, a questo punto, che se Tre¬ 
monti resta, sarà il tremontismo a do¬ 
ver cambiare. Ma il ministro sarà 
pronto a farlo? Lo dirà a quattr’occhi 
a Berlusconi. Sempre che riescano a 
incontrarsi. ❖ 


T 

IL MIRACOLO 
DELLA 
NEVE 


DIETRO LE QUINTE 

Paolo Soldini 

GIORNALISTA 

L a notizia è clamorosa, 
anche se in qualche mo¬ 
do ce l’aspettavamo: Sil¬ 
vio Berlusconi comanda 
anche il tempo meteoro¬ 
logico. Fa splendere il sole, se è di 
buon umore; fa piovere, se è neces¬ 
sario. E fa anche nevicare, se gli 
torna utile. Ieri per esempio gli tor¬ 
nava utile una bella tempesta di ne¬ 
ve, che lo bloccasse alla dacia di 
Wladimir Putin risparmiandogli il 
fastidio di un tu-per-tu in Consi¬ 
glio dei ministri con Giulio Tre¬ 
monti. E la tempesta è arrivata. 
Violenta, improvvisa, incurante 
del fatto che tutt’attorno al lago 
Valdaj nella Valdajskaja 
Vozvysennost, dove si trova la da¬ 
cia, non nevicasse affatto e anzi il 
clima fosse abbastanza mite per 
questa stagione nella Russia 
nord-occidentale, diciamo intor¬ 
no agli 8-10° (sopra lo zero). La 
neve, a queste temperature, cade 
al di sopra dei 1800-2000 metri e 
il lago Valdaj è a 321 metri. Insom- 
ma, neppure con un bel rialzo nei 
tacchi. 

Orgogliosi di avere un capo del 
governo capace di miracoli che 
manco gli sciamani siberiani, ci 
permettiamo, umilmente, un pic¬ 
colo consiglio: perché non licenzia 
in tronco i cretini che gli prepara¬ 
no le balle da raccontare senza 
neppure curarsi di dare un’occhia- 
tina ai bollettini meteo? A meno 
che la neve anti-Tremonti non sia 
stata, come si dice, farina del suo 
sacco.^ 


















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Sacconi 


II ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, con una nota smentisce di far parte di un 
«gruppo di lavoro sui temi del welfare» che avrebbe prodotto un documento critico nei 
confronti del ministro dell'Economia Tremonti, come riportato invece dal sito www.notapo- 
litica.it. «Non esiste nessun gruppo di lavoro sui temi del welfare al quale partecipo». 
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Foto Ansa 



Il ministro dell'Economia Giulio Tramonti 


La rissa con Fitto in Cdm 
e spunta un secondo papello 


Scontro frontale con Fitto, docu¬ 
menti parlamentari di nuovi in¬ 
terventi economici. I nemici di 
Tremonti passano alPazione. Bal- 
dassarri prepara un emendamen¬ 
to da 37 miliardi, firmato da 15 
senatori, che riscrive la manovra. 


B. PI G. 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

I nemici sono tanti, e escono allo sco¬ 
perto uno a uno. Mario Baldassarri, 
ex viceministro proprio all’Econo¬ 
mia e Oggi potente presidente della 
commissione Finanze al Senato, am¬ 
mette esplicitamente la paternità del 
documento finito sulla scrivania di 
Gianfranco Fini che chiedeva una di¬ 
versa politica economica (dunque, 
un altro ministro?). E non si ferma 
qui. Pare abbia presentato un emen¬ 
damento alla finanziaria che riscrive 
la manovra (valore 37 miliardi), fir¬ 


mato da altri 15 senatori. Una con¬ 
tro-finanziaria con cui Giulio tremon¬ 
ti dovrà fare i conti presto. Per di più 
ieri si sono diffuse voci non confer¬ 
mate di un secondo documento an- 
ti-tremontiano ispirato dal duo Bru¬ 
netta-Sacconi. 

Lo scontro è già partito all inter 
no del governo. Raccontano i benein¬ 
formati che all’ultimo consiglio dei 


Il documento 

Ispirato da Brunetta e 
Sacconi che vorrebbero 
riscrivere la manovra 


ministri si sarebbe assistito a un in¬ 
quietante confronto con Raffaele Fit¬ 
to. «Il ministro Tremonti in un conve¬ 
gno a Bari ha fatto un segno verso di 
me, indicando le manette ai polsi - 
avrebbe detto Fitto - A quel punto mi 


sono chiesto se avrei dovuto dimet¬ 
termi io, se si sarebbe dovuto dimet¬ 
tere lui, o se avrei dovuto picchiarlo, 
ho scelto la terza possibilità». A quel 
punto il ministro pugliese si sarebbe 
diretto verso il titolare dell’Econo¬ 
mia per passare alle vie di fatto. Un 
intervento di Silvio Berlusconi avreb¬ 
be evitato il peggio. Anzi, in perfetto 
stile berlusconiano il premier avreb¬ 
be ottenuto una stretta di mano di 
pace. Accolta da tutto il consiglio 
con un caloroso applauso. Non era il 
set di «G’è posta per te», era il consi¬ 
glio dei ministri. La fonte che lo rive¬ 
la è qualificata: si spera comunque 
che si sia sbagliata almeno su qual¬ 
che dettaglio. 

Una tentata scazzottata in pieno 
consiglio dei ministri la dice lunga, 
comunque, sul clima che si respira at¬ 
torno al ministro deU’Economia. Tut¬ 
ti quelli che si sono seduti alla scriva¬ 
nia di Quintino Sella sanno benissi¬ 
mo che alla fine si è i più soli nel go¬ 


verno. Ma a questo punto non era 
mai arrivato nessuno. La pretesa di 
blindare la manovra per tre anni, di 
«imbavagliare» così il Parlamento, 
si sta rivelando un boomerang per 
il ministro. Deputati e senatori non 
ci stanno a fare da portatoti d’ac¬ 
qua al governo, senza poter decide- 



Vìa libera al patto per la salute 
che sblocca ì finanziamenti al¬ 
le Regioni: 104 miliardi e 614 
milioni dì euro nel 2010; 106 
miliardi e 934 milioni nel 2011 
e un più 2,8% per il 2012. 


re nulla. In Senato ci proveranno 
con l’emendamento Baldassarri. 
Quel testo prevede deduzioni per 
le famiglie fino a Smila euro, taglio 
dell’Irap sul lavoro, la cedolare sec¬ 
ca sugli affitti al 20%. La spesa pre¬ 
vista è di 37 miliardi (quanto la fi¬ 
nanziaria-monstre di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa), da reperire con 20 
miliardi di tagli di spesa (in realtà 
Oggi la spesa sfora di 20 miliardi) e 
17 di tagli agli aiuti alle imprese. 
Altro che manovra blindata. ❖ 
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La guerra nel Pdl 



Bufere e 
Tremontiti 

Il viaggio del premier 
nella Russia di Putin 


Ripartirà ii processo 
sui diritti tv: Siivio imputato 

Il processo sui diritti Tv Media- 
set può riprendere al tribunale 
di Milano, forse il 2 novembre: dopo il 
non sul Lodo sono tornati da Roma gli 
atti del processo che vede tra gli impu¬ 
tati Silvio Berlusconi. Dal Csm Tok al- 
Tapplicazione del giudice D'Avossa. 


Venier (Pdci): ia ‘Tremontite” 
ha bioccato il Cavaliere? 

«Neve, nebbia, “Tremontite 
acuta” o permuta di una Ford 
Escort con una «Trabant»? Quale la 
vera causa del rinvio del Cdm per il 
mancato decollo da Mosca del pre¬ 
mier Berlusconi?». Lo chiede Venier 
del Pdci. 


Fassino: il governo 
informi il Parlamento 

«È davvero singolare che il mi- 
nistro degli Esteri, Trattini, 
esprima, sul viaggio a Mosca di Ber¬ 
lusconi, giudizi addirittura lusinghie¬ 
ri ..il governo dovrebbe sentire il do¬ 
vere di informare urgentemente il 
Parlamento». Lo ha detto Fassino. 





^ Una tempesta di neve dice Palazzo Chigi per giustificare il rinvio del rientro a Roma 
^ Salta il Cdm ii premier cambia i’agenda. Mercoledì la gaffe con i reali di Giordania 


Per non vedere 
Tremonti 
dà la colpa 
al meteo 


Condizioni meteo favorevoli a 
San Pietroburgo. Non a Roma - 
evidentemente - visto che Pa¬ 
lazzo Chigi scatena una tempe¬ 
sta di neve in Russia per giusti¬ 
ficare il mancato incontro di 
Berlusconi con Tremonti. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

«Tempesta di neve», spiegano da 
Palazzo Chigi. A pensarci bene an¬ 
che per la festa di compleanno di 
Noemi sbucò fuori un volo aereo 
rovinato dal maltempo. Salta rin¬ 
contro con le Regioni, va a monte 
il Consiglio dei ministri, si azzera 
l’appuntamento con Tremonti. Il 
Presidente del Consiglio non ce 
l’ha fatta, ieri, a rientrare a Roma 
in mattinata e solo nel tardo pome¬ 
riggio è riuscito ad atterrare a Mila¬ 
no. Suo malgrado, naturalmente, 
stando alle fonti ufficiali del no¬ 
stro governo. Programma capovol¬ 
to, quindi, ma il nostro premier ha 
potuto godere della fortunata cir¬ 
costanza di intrattenersi ancora 
un po’ con Putin. Avverse condizio¬ 
ni metereologiche? Ieri, per la veri¬ 
tà, a Valdai non c’era alcuna tem¬ 
pesta di neve. Come a San Pietro¬ 
burgo, dove il termometro segna¬ 
va tra i quattro e i cinque gradi. I 


dati trasmessi via web dai satelliti, a 
conferma di ciò, non rilevavano con¬ 
dizioni meteo tali da impedire il de¬ 
collo di un aereo. Tagliente il com¬ 
mento di Tremonti, che attendeva 
Berlusconi per un incontro a Palaz¬ 
zo Chigi. 

NEBBIA MOLTO FITTA 

L’aereo del premier è stato bloccato 
«da una nebbia fitta, molto fitta», 
ironizzava il ministro, alludendo al¬ 
le fibrillazioni che scuotono il gover¬ 
no. Putin prima di tutto, quindi, in 
queste bizzarre giornate del Cavalie¬ 
re. Gaffe diplomatiche in occasione 
della partenza per la Russia quan¬ 
do, per correre dall’amico Vladimir, 
mandò aU’aria la colazione con re 
Abdallah di Giordania e la moglie 
Rania, dirottati all’ultimo momento 
dal cerimoniale di Palazzo Ghigi in 
un ristorante della Gapitale. Una fu¬ 
ria il sovrano quando venne a sape¬ 
re che il torcicollo addotto dal pre¬ 
mier per disertare l’appuntamento 
non aveva impedito al Gavaliere di 
volare da Milano a San Pietroburgo. 
La tempesta di neve di ieri? Un 
po’come il malanno poco verosimile 
di mercoledì scorso. L’incontro di 
Berlusconi con Tremonti, in realtà, 
prometteva tempesta. Vera, non 
quella truccata con la quale si è giu¬ 
stificata la permanenza di Berlusco- 


Foto Ansa 



Berlusconi e Putin 


IL CASO 


Le figlie di Biagi 
ribattono a Vespa: 
«Non usi nostro padre» 

«È Stupefacente che per difende¬ 
re la sua posizione contrattuale Bruno 
Vespa citi pretestuosamente i contratti 
con la Rai di nostro padre Enzo Biagi, ac¬ 
cessibili alla pubblica curiosità». Le figlie 
del giornalista scomparso due anni fa, Bi¬ 
ce e Carla Biagi, replicano a Vespa. «Gli 
emolumenti di nostro padre erano relati¬ 
vi a II Fatto, programma premiato dai cri¬ 
tici televisivi come il migliore nei 50 anni 
della Rai», e il conduttore non parli con 
chi non può rispondergli. 

«Rispetto la memoria di Biagi, ma i 
contratti sono contratti», ribatte Vespa 
che si dice «perseguitato da anni», ri¬ 
guardo ai suoi contratti. Milionari. 


ni in Russia. 

FASSINa VIAGGIO DELLE STRANEZZE 

Una piacevole coda della tre giorni 
in dacia protetta dal fior fiore delle 
agenzie di stampa russe, che sono 
riuscite a trasformare in super-ver¬ 
tice una «privatissima» festa di 
compleanno che iniziava a imba¬ 
razzare molto. Ma la polemica in 
Italia non si placa. Rutelli, ad esem¬ 
pio, mette l’accento sui risvolti po¬ 
co chiari del viaggio in Russia. «Do¬ 
vrebbe ben conoscere la differen¬ 
za tra il termine “privato” e il termi¬ 
ne “segreto” - replica il Pdl Valenti¬ 
no Valentini al presidente del Go- 
pasir - Visita privata significa “non 
ufficiale” e di segreto non c'è alcun¬ 
ché». Ma Piero Fassino punta il di¬ 
to sul viaggio «delle stranezze» di 
Berlusconi e torna a chiedere al go¬ 
verno di «informare urgentemen¬ 
te il Parlamento». ❖ 





















ELEZIONI PRIMARIE 


IL 25 OnOBRE 
SCEGLI TU 
IL SEGRETARIO 


le 




RIE 

25/10 


FAI 

VEDERE 
CHE 
CI TIENI 





.r 




E ricorda che: 

Si vota dalle 7 alle 20 in oltre diecinnild seggi. Si vota una sola lista. 

CERCA IL TUO SEGGIO SU www.partitodemocratico.it 0 TELEFONANDO AL NUMERO 
848.88.88.00. 


Puoi votare se hai almeno 16 anni e sei: cittadino italiano, cittadino europeo 

con residenza in Italia, o cittadino di un altro paese con permesso di soggiorno in Italia. 

Per votare basta un documento di identità e la tessera elettorale. 

Per i minorenni e i cittadini stranieri serve solo il documento. 


Gli studenti universitari e i lavoratori fuori sede, anche extracomunitari con 
permesso di soggiorno, possono votare nella città dove studiano o dove lavorano. 
Tale decisione deve essere comunicata alla sede provinciale del Partito Democratico 
del luogo in cui si studia o si lavora entro le 19 del 23 ottobre. 

Puoi trovare l'indirizzo su www.partitodemocratico.it 

Le schede sono due: una di colore azzurro per l'elezione del Segretario 
e deN'Assemblea Nazionale, un'altra di colore rosa per l'elezione del Segretario 
e deN'Assemblea Regionale. 

Sceglierai il tuo Segretario tracciando un unico segno su una delle liste di candidati 
ad esso collegati. 

E non dimenticare di versare un contributo minimo di 2 euro per aiutarci 
a sostenere l'iniziativa. Al momento del voto riceverai la molletta "Ci tengo", 
simbolo di queste primarie. 
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Ospiti: Paiamara, 
Spataro, Ponterio 
e Palombarini 



Le foto del Forum sono di Simona Granati 


La «resistenza» dei giudici 
Dialogo sì ma senza pressioni 


CLAUDIA FUSANI_ 

cfusani@unita.it 

R esistere. Scrivendo 
«sentenze che tutela¬ 
no i diritti e le mino- 
renze» Resistere, ri¬ 
correndo «ogni volta 
che è necessario alla 
Corte Costituzionale». Resistere, di 
nuovo, aggrappandosi alla «giuri¬ 
sdizione che mai come oggi, nella 
storia della Repubblica, ha avuto 
un compito così essenziale». Lo scio¬ 
pero è qualcosa di cui si preferisce 
non parlare («aspettiamo le assem¬ 
blee del 29»). E poi dialogare, cer¬ 
to, con tutti, con chiunque «voglia 
fare riforme vere, per rendere i pro¬ 
cessi più veloci e le pene più certe» 
ma non chi «vuole punire o umilia¬ 
re i magistrati. Giovanni Palombari¬ 
ni; Carla Ponterio; Luca Palamarai; 
Armando Spataro: alcuni dei nomi 


più rappresentativi della magistratu¬ 
ra togata sono i protagonisti aU’Unità 
di un forum sui temi della giustizia, 
mai come oggi il nodo intorno a cui 
la vita politica italiana rischia di fer¬ 
marsi. E di fermare il paese. 

Mai così solo, mai così poco ama¬ 
to. Quale è la condizione oggi del ma¬ 
gistrato? 

PALOMBARINI: «Da quindici an¬ 
ni, dai tempi di Mani Pulite, è in atto 


Bombardati 

«Da quindici anni è in 
atto un accanimento 
mediatico e politico» 

da parte della politica e dei media un 
bombardamento forte, sempre più 
aggressivo e sfacciato. Tutto questo 
ha avuto effetti sulla credibilità com¬ 
plessiva della magistratura». 


Però in Europa e in Italia vanno di 
moda i calzini azzurri, quelli che in¬ 
dossava il giudice Mesiano nel vi¬ 
deo-spionaggio. 

PALOMBARINI: «Chi si è mosso in 
questa direzione ha colto un dato po¬ 
litico importante: che di fronte ad 
una modifica profonda dei rapporti 
tra le istituzioni che porta ad una for¬ 
ma di Stato molto centralizzato dove 
prevale la tendenza ad azioni di tipo 
populistico e plebiscitario, ci sono al¬ 
cuni organi di garanzia che sono sco¬ 
modi. Con le loro sentenze finiscono 
per essere l’unico limite ed argine ad 
una tendenza politica che non trova 
ostacoli e neppure contromosse poli¬ 
tiche significative. Sono l’unica for¬ 
ma di resistenza. Così si spiegano l’in¬ 
tensità delle aggressioni e la solida¬ 
rietà di chi si mette la sciarpa azzur¬ 
ra». 

La tendenza «centralizzatrice e po¬ 
pulista» spiega il fastidio per gli orga¬ 


ni di garanzia? 

PONTERIO: «Occorre ripartire dal¬ 
la separazione dei poteri, il perno del¬ 
le moderne democrazie, e che sem¬ 
pre più si è focalizzato sui rapporti 
tra politica e giurisdizione. La cifra 
delle tensioni è: a chi spetta Tultima 
parola, alla politica o alla giurisdizio¬ 
ne? E’ chiaro che deve essere della 
giurisdizione che al tempo stesso è in- 
trepretazione delle legge e creazione 
della norma e in quanto tale organo 
di garanzia rispetto airequilibrio tra i 
poteri. La giurisdizione non è quindi 
mera bocca della legge». 

Magistratura accusata di fare la 
supplenza della politica. 

PONTERIO: «Anche qui c’è un 
equivoco di fondo. Oggi qualcuno so¬ 
stiene che la legittimazione popolare 
dia alla politica una possibilità di sot¬ 
trarsi al controllo che il sistema della 
divisione dei poteri assegna alla giuri¬ 
sdizione. E’ chiaramente sbagliato: 
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anche chi è stato eletto dai cittadini 
deve sottostare alla giurisdizione. 
Detto questo, non è vero che i giudici 
invadono campi non propri la Carta 
e altre norme obbligano i giudici ad 
individuare soluzioni per un caso 
concreto. Come nel caso Englaro». 

PALOMBARINI: «Questa accusa al¬ 
la magistratura risale ai primi anni ot¬ 
tanta quando si è sviluppato il conflit¬ 
to politico tra giurisdizione e potere 


Separazione dei poteri 

«Separare politica e 
giurisdizione: è il perno 
delle democrazie» 


di governo come conseguenza di una 
sempre maggiore indipendenza effet¬ 
tiva dei magistrati e della sempre 
maggiore criminalità politica ammi¬ 
nistrativa». 

Riforme. Il Pdl sta lanciando una 
specie di Bicamerale intorno alla 
Consulta del partito. Intanto sotto 
banco si lavora per dare alla Lega al¬ 
cune regioni e avere in cambio il via 
libera per riformare le prescrizioni e 
salvare il premier. 

PALAMARA: «Intanto chiariamo 
di quali riforme stiamo parlando vi¬ 
sto che da un anno e mezzo siamo 
sottoposti ad annunci e minacce che 
nelle ultime settimane hanno rag- 



Luca Paiamara, presidente deirAssociazione nazionale Magistrati 



Giovanni Palombarini, uno del fondatori di Magistratura Democratica 



Armando Spataro, procuratore aggiunto di Milano 




Chi sono 


Luca Paiamara 

È Stato eletto presidente dell’Anm il 
17 maggio del 2008. È nato a Napoli 
nel 1969. 


Armando Spataro 

Procuratore della Repubblica ag¬ 
giunto presso il tribunale di Milano, 
Coordinatore del Gruppo specializ¬ 
zato nel settore dell'antiterrorismo 
etra i dirigenti deirAssociazione Na¬ 
zionale Magistrati. Entra in magistra¬ 
tura il 27 marzo 1975. A Milano svol¬ 
ge tutta la sua carriera occupandosi 
prima di sequestri di persona e poi 
di terrorismo di sinistra coordinan¬ 
do tutte le inchieste milanesi fino al 
1989. È autore di saggi e commenti 
a testi di legge. 

Carla Ponterìo 

Giudice del lavoro a Modena, per 15 
anni si è occupata di giustizia pena¬ 
le. 


Giovanni Palombarini 

Tra i fondatori di Magistratura De¬ 
mocratica. Vice Procuratore genera¬ 
le in Cassazione. Uno dei magistrati 
più attivi nel campo dei diritti civili. 
Si espose in prima persona durante 
una manifestazione a Roma sui 
Pacs. 

giunto livelli incredibili. Ci sono 
due tipi di riforme: quelle che coin¬ 
volgono aspetti costituzionali, la se¬ 
parazione carriere, la riforma del 
Csm, l’obbligatorierà azione pena¬ 
le a cui diciamo no se si mette in 
discussione l’autonomia e l’indipen¬ 
denza della magistratura che non 
sono un privilegio di casta ma qual¬ 
cosa che interessa i cittadini e la lo¬ 
ro stessa libertà. Un giudice autono¬ 
mo garantisce controllo di legalità 
anche nei confronti di chi ha il pote¬ 
re. 

Poi ci sono le riforme per avere 
processi più veloci pur garantendo 
la qualità del “prodotto” offerto. 
Sfatiamo il luogo comune che da 
parte della categoria c’è un no pre¬ 
giudiziale alla riforme. Noi le vo¬ 
gliamo, le abbiamo proposte, sono 
sul tavolo del ministro, dei gruppi 
parlamentari e di chiunque le abbia 
volute leggere. Riguardano l’infor- 
matizzazione delle procedure di no¬ 
tifica, la revisione della disciplina 
della prescrizione, una ragionata 
depenalizzazione, tutto quello che 
può servire per non celebrare pro¬ 
cessi inutili e fare qualcosa di co¬ 
struttivo. Non solo, vogliamo an¬ 
che avviare un processo di auotori- 
forma della nostra categoria per¬ 
chè non possiamo dire che va tutto 
bene». 

-> SEGUE ALLA PAGINA 10 
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Al centro del forum i temi della giustizia II direttore De Gregorio con Spataro e Paiamara 


«Niente pregiudizi 

e punizioni 

per una vera riforma» 


^ SEGUE DALLA PAGINA 9 

C’è una specie di virus in giro per il 
paese: video, dossier veri o minaccia¬ 
ti. Ce n’è per tutti: magistrati, uomini 
politici, giornalisti. Si cerca di portare 
il dibattito sul piano privato come se 
tutte le condotte fossero uguali. Tutti 
colpevoli, quindi nessun colpevole. 

SPATARO: «C’è una tendenza ge¬ 
nerale di aggressione alla privacy det¬ 
tata dal bisogno di sicurezza, e dallo 
sviluppo delle tecnologie, che ha ge¬ 
nerato un accumulo tale di dati da di¬ 
ventare inutile. Più dati significa nes¬ 
sun dato se non lo sai utilizzare. In 
Italia la situazione è molto particola¬ 
re perchè troppo spesso l’indagine sul¬ 
la privacy diventa strumento di pres¬ 
sione e di ricatto. Anche un calzino 
azzurro lo può diventare. In questo, 
credo, si dovrebbe dare più limiti an¬ 
che la stampa». 

PALOMBARINI: «Mi viene in men¬ 
te Craxi ai tempi di Mani Pulite quan¬ 
do annunciò il poker d’assi per il pool 
di Milano...». 


La maggioranza promette di accele¬ 
rare sulle intercettazioni già approvate 
dalla Camera. 

SPATARO: «Questo testo, se il Sena¬ 
to non lo cambia, segnerà la fine di tan¬ 
te indagini. E a proposito del tavolo di 
riforme offerto dal Pdl dico che una 
condizione per mettersi a sedere è quel¬ 
la di modificare questo testo. Ancora 
una volta c’è molto di strumentale per¬ 
chè chi vuole la nuova norma parte da 
un assunto vero - che senso ha pubblica¬ 
re conversazioni private slegate da in¬ 
dagini- condiviso, sia chiaro, da noi ma¬ 
gistrati per primi. Sono le conclusioni 
diverse. Il risultato sarà che potranno 
essere intercettati coloro che potranno 
anche essere arrestati. E le ricadute sa¬ 
ranno anche per i reati di mafia e terro¬ 
rismo. Tra le tante cose assurde, dai 60 
giorni agli evidenti indizi di colpevolez¬ 
za, c’è anche l’obbligo di avvertire en¬ 
tro cinque giorni la Presidenza del Con¬ 
siglio se uno 007 è indagato. Faccio un 
appello a chi anche nella maggioranza 
non è d’accordo. Qui non è più in cam¬ 
po la partigianeria politica ma la logica 


e la ragione. Se poi invece vogliamo 
bloccare tutte le indagini, poi però non 
facciamo proclami per la sicurezza». 

Come intende muoversi la magistra¬ 
tura adesso? 

PALOMBARINI. «Io dico occhio 
quando si va ai tavoli. Sul “cosa fare” 
sono molto pessimista, almeno a livel¬ 
lo politico: la democrazia della delega 
si è ormai realizzata e in questo clima è 
naturale che il Capo possa fare le scelte 
che vuole. I magistrati però hanno le 
sentenze, la giurisdizione e la loro indi- 
pendenza. Con le sentenze possono es¬ 
sere tutelati i diritti civili che stanno ar¬ 
retrando. Sul fronte del diritto penale 
la giurisdizione ha un compito imma¬ 
ne ed essenziale: di fronte a reati e ag¬ 
gravanti che spuntano aH’improwiso, i 
magistrati devono valutare, di fronte ai 
casi concreti, se è possibile un’ interpre¬ 
tazione che senza neppure passare dal¬ 
la Consulta produce l'assoluzione dell' 
imputato. Altrimenti si va alla Corte. 
Le Costituzioni contengono valori non 
disponibili, regole di garanzia a tutelòa 
di minoranze. Questo è il livello di resi¬ 
stenza e lo spazio di intervento». 

Farete sciopero? 

PALAMARA: «L’Anm vuole parlare 
con tutti. Alla politica però diciamo che 
ci deve prendere in considerazione an¬ 
che per quello che proponiamo e non 
solo punirci e umiliarci. Anche sull’ac¬ 
cusa di correntismo noi diciamo: sce¬ 
gliamo noi, oggi, oggi le persone che ci 
devono rappresentare al Csm. Non 
usiamo la parola sciopero. Decideran¬ 
no le assemble organizzate il 29 otto¬ 
bre in tutti i distretti». 


SPATARO: «Nella relazione che ac¬ 
compagna il ddl Alfano sulla riforma 
del processo penale è scritto che è ne¬ 
cessaria «per creare i presupposti di 
una maggiore concorrenza e controllo 
reciproco». Una motivazione inaccetta¬ 
bile, siamo alla logica del libero merca¬ 
to applicata alla giustizia. Quste rifor¬ 
me voglionio trasformare il pm non in 
un avvocato dell’accusa ma in un avvo¬ 
cato della polizia. Noi magistrati non 
possiamo andare in esilio nè ritirarci a 


Il video 


Sul www.unita.it 
il video del forum 



coltivare pomodori. Quindi ci impegne- 
remo,questa volta come altre, avendo 
come unico riferimento la Costituzio¬ 
ne». 

PONTERIO: «Piero Calamandrei, in 
una lettera del 1921, alla vigilia del fa¬ 
scismo, spiegava i modi di ingerenza 
politica nell’autonomia della magistra¬ 
tura, parlava di azioni preventive, di 
adozione di atti di governo, di intimida¬ 
zione, di giurisdizioni speciali. In quel¬ 
lo che accade oggi c’è molto poco di 
nuovo e molto di antico». ❖ 


















Unione camere penali 

www.camerepenali.it 
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penalMn Italia 
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Napolitano: no a interventi 
dettati dalla contingenza 
L’allamie di Franceschini 


Il Capo dello Stato sulla riforma 
della giustizia chiede di allonta¬ 
nare il rischio legato «alle contin¬ 
genze». Un monito chiarissimo. 
E il segretario del Pd: «Non è il 
tempo dei pasticci e di nuove bi¬ 
camerali». 


C. FU. 

ROMA 

cfusani@unita.it 

E a metà mattinata spunta fuori la Bi¬ 
camerale per le riforme. La propone 
la Consulta del Pdl, organismo 
“inventato” da Ghedini, sorta di mini¬ 
stero ombra della giustizia che ora si 
candida a ponte con l’opposizione. «Il 
tema della giustizia continua ad esse¬ 
re argomento centrale della discussio¬ 
ne e del confronto politico» scrivno i 
membri della Consulta in un docu¬ 
mento inviato ufficialmente ai leader 
delle opposizioni. «Il Pdl - continua - 
proprio in forza del mandato elettora¬ 
le ricevuto, deve assumersi la respon¬ 
sabilità di un’incisiva iniziativa politi¬ 
ca diretta a riaprire il confronto con 
tutte le forze politiche per arrivare a 
un progetto condiviso». Parole di 


buon senso. E che arrivano in un gior¬ 
no in cui, per la seconda volta in po¬ 
che ore, il Presidente della Repubbli¬ 
ca Giorgio Napolitano parla di rifor¬ 
me «ormai inderogabili» ma che «non 
siano legati alle contingenze» e che 
«non diventino in alcun modo mate¬ 
ria di scontro politico». Avanti con le 
riforme, dice il Quirinale, ma che non 
siano «provvedimenti eterogenei nei 
contenuti e frutto di motivazioni di 
corto respiro che sfuggono alla com¬ 
prensione dell’opinione pubblica». 

APPUNTAMENTO PER IL 4 

Il centrodestra quindi sonda - è la se¬ 
conda volta in pochi giorni - il terreno 
con l'opposizione proponendo rifor¬ 
me condivise sulla stregua della Bica¬ 
merale presieduta da Massimo D'Ale- 
ma nel 1997. Ma per la seconda volta 
dal Pd (D'Alema compreso) e dall'Ita¬ 
lia dei valori arriva un «no, grazie». 
L'Udc vuole almeno andare a vedere 
le carte. 

L’invito del Pdl è per il 4 novem¬ 
bre, alle 19 alla Gamera «per concor¬ 
dare tempi e modi» di una riforma, 
per poi aprirsi al contributo di magi¬ 
stratura e avvocatura. Per Di Pietro è 
una «proposta indecente». Per i Radi¬ 


cali è «inciucista». Fa muro anche il 
Pd. «Se domenica diventerò segreta¬ 
rio - puntualizza Dario Franceschini - 
i parlamentari del Pd non aderiranno 
a questa nuova bicamerale». Per Do¬ 
natella Ferranti, capogruppo del Pd 
in commissione Giustizia, è una «pro¬ 
posta bizzarra» perchè il luogo per 
questo tipo di dialogo è il Parlamen¬ 
to. 

IL NO DI FRANCESCHINI E D’ALEMA 

Pier Luigi Bersani avverte «il Pdl che 
quando parla di riforme con l'opposi¬ 
zione non può pretendere di dettare 
l'agenda». E anche D'Alema attacca: 
«Gredo che di fatto si cerchi di risolve¬ 
re un problema del presidente del 
Gonsiglio. Noi ci occupiamo dei pro¬ 
blemi degli italiani, di tutti, non di 
uno seppure importante». Ghi vuole 
andare a vedere è l’Udc. «Speriamo 
che questa volta non sia un bluff» av¬ 
verte Michele Vietò. 

La Gonsulta del Pdl per il momento 
non commenta e valuterà martedì 
prossimo in una riunione le reazioni 
che ci sono state alla proposta. Nell' 
idea del Pdl, e del ministro della Giu¬ 
stizia Alfano, nel pacchetto di rifor¬ 
me sulla giustizia potrebbe tra l'altro 
rientrare anche quella relativa al ripri¬ 
stino dell'immunità parlamentare nel¬ 
la sua versione originale. Ma nel¬ 
l’agenda di quel “tavolo” ci dovrebbe 
essere di tutto, dai poteri del premier 
alla riforma del Gsm passando una re¬ 
visione delle prescrizioni. Troppa ro¬ 
ba. I processi del premier bussano al¬ 
la porta. ❖ 


L’Unione Camere 
Penali al Pd: «Noi 
pronti al confronto 
sulla giustizia» 


La lettera 


G entile Direttore, nella mia 
veste di Presidente dell' 
Unione delle Camere Pena¬ 
li Italiane mi rivolgo a Lei affinché 
possiate gettare un ponte fra la no¬ 
stra associazione e coloro che do¬ 
menica si sfideranno alla Segrete¬ 
ria del maggior partito di opposizio¬ 
ne. Ho seguito il dibattito sviluppa¬ 
tosi nel corso di questa campagna 
elettorale e sono rimasto particolar¬ 
mente colpito dal fatto che il tema 
della riforma della giustizia non 
venga praticamente mai affrontato 
da alcuno dei candidati, se non con 
un aprioristico rifiuto ad ogni ipote¬ 
si di modifica dell'assetto attuale. 
Coloro che si candidano a guidare 
l'opposizione non possono liquida¬ 
re la questione giustizia con un sem¬ 
plice "no" ad ogni ipotesi di cambia¬ 
mento, prima fra tutte l'introduzio¬ 
ne della separazione delle carriere 
fra chi giudica e chi accusa, un ov¬ 
vio caposaldo di ogni democrazia. 
La riforma della giustizia, e con es¬ 
sa la separazione delle carriere, 
non ha nulla a che vedere con l'indi¬ 
pendenza della magistratura. Ma 
accanto aU'indipendenza della ma¬ 
gistratura, è altrettanto necessario 
difendere l'indipendenza di giudi¬ 
zio del giudice da ogni condiziona¬ 
mento, anche solo culturale, e ga¬ 
rantire la sua terzietà rispetto alle 
parti del processo. L'opposizione 
non può ignorare problemi e le stor¬ 
ture che il mancato rispetto del 
principio di terzietà del giudice ha 
portato negli anni; non può ignora¬ 
re la gravità del pregiudizio che il 
cittadino - la cui "debolezza" rispet¬ 
to alla pretesa punitiva dello Stato 
non va certo dimostrata si trova a 
subire in ragione della cultura di 
giudici che, unificati nella carriera 
e nella formazione all'organo dell' 
accusa, cedono alle istanze inquisi¬ 
torie del "collega" pubblico ministe¬ 
ro ed abdica al proprio ruolo di con¬ 
trollo. Un grande partito, che si de¬ 
finisce "democratico", non può 
ignorare quel grande principio di 
ogni moderna democrazia che vuo¬ 
le l'assoluta autonomia fra il giudi¬ 
ce e le parti del processo. Un gran¬ 
de partito non può continuare ad 
ignorare problematiche di questa 
portata. Noi siamo pronti al con¬ 
fronto. E II Pd? 

ORESTE DOMINIONI 

Presidente Unione 
Camere Penali 
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ADDIO VASSAUJ 


A ntifascista asso¬ 
luto. Giurista sot¬ 
tile, avvocato di 
grido, partigia¬ 
no, uomo mite e 
coraggioso. Ma 
soprattutto «un 
socialista e da 
sempre, almeno da quando giova¬ 
nissimo in pieno regime entrò in 
contatto con il gruppo romano di Ini¬ 
ziativa socialista, con Zagari e Mat¬ 
teotti». Così, Mauro Ferri, antico 
compagno d’arme e di «dottrina», 
non solo giuridica, descrive a caldo 
la figura di Giuliano Vassalli, più vol¬ 
te ministro e presidente dal 1999 al 
2000 della Corte Costituzionale. 
Un’amicizia robusta quella di Ferri e 
Vassalli, entrambi giudici costituzio¬ 
nali, rinsaldata dalle battaglie parla¬ 
mentari e politiche. Nonché dalla co¬ 
mune milizia prima nel Psi, poi nel 
Psu e poi di nuovo nel Psi dopo la 
scissione. 

Ma chi era Vassalli, scomparso 
il 21 ottobre a Roma, e che inciden¬ 
za ha avuto nella politica italiana? 
Nasce nel 1915 a Perugia, figlio di 
un illustre civilista, Filippo Vassalli. 
Precocissimo studioso di diritto è 
ben presto docente di diritto pena¬ 
le, e da cospiratore passa alla Resi¬ 
stenza romana, all’ombra delle due 
grandi figure socialiste di quel mo¬ 
mento, Nenni e Saragat. Da resisten¬ 
te compie una mirabolante impre¬ 
sa, durante l’occupazione nazista. 
Libera sette reclusi socialisti da Regi¬ 
na Coeli tra i quali Saragat e Peróni, 
grazie a falsi documenti per un finto 
trasferimento di detenuti. Era il gen¬ 
naio 1944, e Vassalli fa già parte del¬ 
la giunta centrale del Gin. Poi nel¬ 
l’aprile viene catturato e sottoposto 
a torture in Via tasso dalle Ss, fino 
alla liberazione alla vigilia del 4 giu¬ 
gno, data dell’ingresso degli ameri¬ 
cani nella capitale, per intercessio¬ 
ne di Pio XII. 

Una vicenda splendida, di corag¬ 
gio e di passione, commista anche a 
riflessioni sul modo migliore di con¬ 
durre la lotta clandestina, delle qua¬ 
li Ve nota in un memoriale letto dal¬ 
lo stesso Vassalli l’anno passato alla 
Fondazione Nenni: Tra cuore e ragio¬ 
ne. E in discussione, a distanza con 
Nenni a Milano, v’era il quesito: at¬ 
tentati agli occupanti, o singole azio¬ 
ni mirate contro gli aguzzini per evi¬ 
tare rappresaglie? Ma il dopoguerra 
incalza, e Vassalli collabora dal¬ 
l’esterno ai lavori della Costituente, 
partecipando da «saragattiano di si¬ 
nistra» alla scissione di Palazzo Bar¬ 
berini del 1947. Esce poi dal Psdi su 
una questione capitale: la rottura 
dell’unità sindacale. E si immerge fi- 



Bruno Gravagnuolo 

bgravagnuolo@unita.it 

LE DELUSIONI 
DEL GIURISTA 
PARTIGIANO 

Era una figura chiave deii’antifascismo e dei 
diritto costituzionaie. Ha sceito di nascondere 
ia sua morte ad un’ltaiia che non amava 


no al 1959 nell’attività professiona¬ 
le, che da penalista lo vedrà protago¬ 
nista per la difesa di processi cele¬ 
bri. Il caso Montesi e l’omicidio Be- 
bawi. Dopo il 1959 riprende l’attivi¬ 
tà politica, nel Psi che s’awia al cen¬ 
trosinistra. Diventa consigliere co¬ 
munale, deputato, senatore, e Mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia con Goria, 
De Mita e Andreotti. Fu anche candi¬ 
dato nel 1992 alla Presidenza della 
repubblica, quando venne eletto 
Scalfaro, e fa parte di tutte le com¬ 
missioni insediate per la riforma dei 
codici di procedura penale e civile. 
Da ultimo la Gorte Gostituzionale 
dove troverà come giudici, antichi 
allievi del calibro di Gapotosti, «inca¬ 
paci- dice sempre Ferri- di dare del 
tu al prestigioso maestro universita¬ 
rio di un tempo» (si accordarono sul 
tu, «con Gapotosti che continuava a 
chiamarlo però Professore»...). 

E le Idee di Vassalli? Garantista, 
critico del protagonismo di certi 
Pm, ma «inflessibile difensore del¬ 
l’obbligatorietà dell’azione penale, 
come elemento di salvaguardia del¬ 
l’autonomia dei giudici, che intende¬ 
va preservare da coazioni del potere 
esecutivo». Altro punto: i diritti 
umani. Gome elemento di raccordo 
con la legislazione e le convezioni 
internazionali. E la Gostituzione? 
Da difendere integralmente, salvo il 
bicameralismo ridondante e da ri¬ 
formare. Quanto al presidenziali¬ 
smo a Vassalli non piaceva, malgra¬ 
do fosse fortemente sponsorizzato 
da Graxi, nel quadro della cosiddet¬ 
ta «grande riforma». Infine, le idee 
politiche. Socialista da sempre, s’è 
detto. E in bilico tra Saragat e Nen¬ 
ni, spiega Ferri, «vicino con la men¬ 
te al primo, ma col cuore al secon¬ 
do». E socialista in che senso? Rifor¬ 
mista, laico, convinto che le idee so¬ 
cialiste fossero il veicolo dell’eman¬ 
cipazione dei ceti subalterni, attra¬ 
verso il diritto. E i diritti: civili, socia¬ 
li, economici. E attraverso la redistri¬ 
buzione, saggia e da coniugare con 
un’economia in crescita. Resta un 
piccolo giallo. Perché tanta discre¬ 
zione nel diffondere la notizia della 
morte a decesso avvenuto due gior¬ 
ni dopo? Ferri, che Io aveva visto il 
12 ottobre - «vivacissimo e desidero¬ 
so di altri incontri» - fa un’ipotesi. 
Era profondamente deluso di un’Ita¬ 
lia, quella berlusconiana che non 
amava e che anzi detestava: «un’Ita¬ 
lia in decadenza e regredita». Senti¬ 
va la scomparsa del suo mondo, del¬ 
la sinistra e del suo influsso etico, co¬ 
me una ferita. Ecco, in quel suo mo¬ 
do di andarsene non c’è stata solo 
eleganza e signorilità. Ma anche 
una specie di protesta.^ 

















AL LAVORO 

FAI VEDERE 
CHE CI TIENI. 


WWW.P4RTITODEMOCB 


IL 25 OTTOBRE 
SCEGLI TU IL 
SEGRETARIO. 


A COSA TIENI VERAMENTE? DILLO CON UNA MOLLEHA E 
CARICA I TUOI VIDEO, LE TUE FOTO, I TUOI RACCONTI SU 

partitodemocratico.it/faivederechecitieni. 

SCEGLI tu di cosa DEVE OCCUPARSI LA POLITICA. 
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Primo Piano 

Il ricatto 



Il caso 
Marrazzo 

Il Governatore 
nella bufera 


Farefuturo: In Italia clima 
tossico ormai insostenibile 

«Cè un clima tossico in Italia, 
insostenibile per un paese civi¬ 
le. Perchè quando il dibattito politi¬ 
co imbocca la strada dei ricatti per¬ 
sonali, significa che il sistema demo¬ 
cratico è arrivato a un punto oltre il 
quale c'è solo una degenerazione 



da cui, poi, è difficile tornare indie¬ 
tro». 

Ffwebmagazine, periodico Onli¬ 
ne della Fondazione Farefuturo del 
presidente della Camera Gianfran¬ 
co Fini, interviene sulla vicenda che 
ha coinvolto il governatore del La¬ 
zio Piero Marrazzo. Il sito parla di 
una storia «fatta di accuse persona¬ 
li, di sospetti e di dossier». 


Bonelli (Verdi): fare luce, 
non infangare il governatore 

«Quella di cui il governatore è 
stato vittima è una vicenda in¬ 
quietante e che lascia perplessi. Ci au¬ 
guriamo che venga fatta al più presto 
piena luce su questa vicenda surreale 
perchè la reputazione delle persone 
per bene non può essere infangata». 



Foto Ansa 



Il presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo 


^ Sembra il remake dì cinque anni fa quando fu contattato un travestito per incastrarlo 
^ La giornata «normale» del Governatore: prima a Prosinone, poi all’incontro Stato-Regioni 


«vìttima dì una storia surreale» 
Marrazzo in lacrime: non lascio 


«Vado avanti», dice il presiden¬ 
te della Regione Lazio mentre 
la maggioranza fa quadrato. 
Ma si prepara anche alPipotesi 
di primarie per scegliere un 
nuovo candidato. Spunta il no¬ 
me di David Sassoli. 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 


Trans, droga, carabinieri «infedeli» 
che si trasformano in video-maker e 
ricattatori. Un filmaccio: una «brut¬ 
tissima storia», una «vicenda surrea¬ 
le», continua a ripetere ancora sotto 
shock Piero Marrazzo, il volto della 
tv perbene, a servizio dei cittadini, 
ormai quasi alla fine del mandato da 
presidente della Regione Lazio, che 
ha fatto di lui anche un uomo delle 
istituzioni. 


«Vi ricordo che io sono la vitti¬ 
ma», dice con un fil di voce, affac¬ 
ciandosi per pochi minuti fuori da 
Palazzo Chigi, dove è in corso la con¬ 
ferenza Stato-Regioni sui debiti del¬ 
la sanità. La faccenda più spinosa 
che fin qui da presidente della Regio¬ 
ne Marrazzo ha dovuto affrontare, 
trovando sempre nel fidatissimo 
Gianni Letta un alleato di ferro. È lì 
che Marrazzo ha voluto pronunciare 


pubblicamente la sua difesa: «Pur 
con grande amarezza - dice, conce¬ 
dendosi con il volto teso alle tv -, con¬ 
tinuerò con determinazione il mio la¬ 
voro fino aU'ultimo giorno della legi¬ 
slatura». Una nota letta, senza conce¬ 
dere domande. Con parole pronun¬ 
ciate a labbra tirate che lasciano in¬ 
travedere «il livello di barbarie», 
l’abisso personale («voglio preserva¬ 
re con tutte le mie forze la mia fami- 
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B | PARLANDO 
DI... 

Mondadori 
I in crisi 


E stata fatta un'effettiva verifica dello stato di crisi dell'azienda Mondadori? E l’interro¬ 
gazione urgente presentata dai parlamentari del Pd, Vita e Zanda e da Giulietti del Misto a 
vari ministri: «Alla fine de2009 i conti non saranno in rosso, e l’anno prima la Mondadori ha 
accantonato, non assegnando dividendi, un guadagno di oltre 100 milioni di euro». 
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Rosa 
Calipari 

«Esprimo 
solidarietà e 
vicinanza 
aMarrazzo per una vicenda 
dalla quale, sono sicura, è 
assolutamente estraneo». Lo 
ha dichiarato Rosa Calipari 


Andrea 
Augello 

Su almeno due 
cose ha ragione 
Marrazzo: la 
prima è che farà bene a 
tacere e a far parlare i suoi 
legali e la seconda è che la 
vicenda è sconcertante» 


Bonadonna (Prc): ricatto 
esecrabile, discredito sui Cc 

«Trovo esecrabile la vicenda 
dell'estorsione ai danni del pre¬ 
sidente della Regione Lazio: una vi¬ 
cenda inquietante, che tra l'altro get¬ 
ta discredito sull'Arma. Aspettiamo 
con fiducia gli sviluppi dell'indagine 
della Magistratura». 


Gasparri: vedo molta 
ipocrisia in questa vicenda 

■ «Vedo molta ipocrisia, in altri 
casi penalmente irrilevanti ab¬ 
biamo visto foto nelle piscine, nei ba¬ 
gni, adesso si arrestano gli apparte¬ 
nenti alle forze dell'ordine, si parla 
di una estorsione, e poi si dice però 
«non si deve sapere il resto». 




Maramotti 



L' ASITUPINE 
Al 

e Al FMCATTI 
CC^^^N^:1A A 


A MARRAZZO 
GIÀ' 
FATO 


glia, a cui tengo più di ogni altra co¬ 
sa») . E non solo : «Non è la prima vol¬ 
ta che si scatena contro di me un at¬ 
tacco che mi colpisce personalmen¬ 
te e politicamente», dice lasciando 
«d’ora in poi la parola agli avvocati». 

FLASHBACK 

La mente torna a cinque fa, quando 
vinse le elezioni nonostante i veleni 
di una campagna elettorale senza 
esclusione di colpi. False firme, veri 
spioni. L’ombra di un complotto a lu¬ 
ci rosse. Era stato arruolato anche un 
travestito per fabbricare un falso 
scandalo, ma poi andò tutto a mon¬ 
te, raccontò agli inquirenti uno 007 
privato. Poca fantasia, è come se il 
film si ripetesse. Allora fu Marrazzo 


La difesa 

«Parlerò, ma per ora mi 
attengo al segreto 
istruttorio» 


che andò dai carabinieri a denuncia¬ 
re che qualcuno lo stava spiando. 
Questa volta il tentativo di ricattarlo 
lo hanno scoperto i carabinieri del 
Kos. «Sono stati loro a informarmi», 
dice Marrazzo, che, dopo esser stato 
ascoltato come vittima, nega il vi¬ 
deo, nega di aver pagato, si appella 
al «segreto istruttorio»: «Poi parle¬ 
rò». 

«Vado avanti», ha detto ieri matti¬ 
na ai suoi collaboratori, quando or¬ 
mai tutto era già sui giornali. Nem¬ 
meno dopo il colloquio con i carabi¬ 


nieri ha messo al corrente la sua giun¬ 
ta. Fino all’ultimo si è confidato solo 
con i fedelissimi. Il suo capo di gabi¬ 
netto, Michele Svidercoschi, con lui 
fin dalla militanza nei «Giovani socia¬ 
listi», e pochi altri. E anche ieri sera 
ha preferito che fosse il suo vice Este¬ 
nuo Montino a spiegare la linea alla 
maggioranza. Nella stanza del presi¬ 
dente il telefono squilla senza sosta. 
«È a Prosinone», risponde lo staff. 
Agenda rispettata senza sconvolgi¬ 
menti. Come se fosse una giornata 
qualunque nel palazzone-anfiteatro 
sulla Cristoforo Colombo. Fuori, le 
proteste. «Basta amianto», recitano i 
tazebao di Fareverde. Dentro, in atte¬ 
sa di comunicazioni dal presidente, 
stanza per stanza si vagliano tutti gli 
scenari. «Magari se cambiamo candi¬ 
dato riusciamo a salvare le elezio¬ 
ni...». «Non ci saranno dubbi sulla 
sua ricandidatura», assicura dalla 
Provincia Nicola Zingaretti. Solida¬ 
rietà da Bersani, Franceschini, D’Ale- 
ma, Veltroni, Morassut. Unica voce 
fuori dal coro su facebook dal Pd Lo- 
befaro: «Se il video è vero, si dimet¬ 
ta». Qualche dubbio però sulla rican¬ 
didatura serpeggiava già da prima. 
Con tanto di alternative pronte. Da¬ 
vid Sassoli, in pole position. E ipotesi 
di primarie di coalizione. Ma ora l’or¬ 
dine è di fare quadrato intorno al pre¬ 
sidente. Mentre la destra si divide tra 
due tifoserie. Gli ex azzurri che vedo¬ 
no nella faccenda un utile remake di 
Palazzo Grazioli. E gli ex An che, a 5 
anni dal Laziogate di Storace, incal¬ 
zano Marrazzo e sognano già la rivin- 
cita.^ 


Quella casa romana 
il trans, una tessera 
e un video hard 
Oggi gli interrogatori 


Un’irruzione in una casa privata, 
un video girato con un telefoni¬ 
no, un ricatto ripetuto. Sono i ti¬ 
toli dell’inchiesta che ha portato 
in carcere 4 carabinieri accusati 
del ricatto contro il governatore 
del Lazio. Oggi gli interrogatori. 


ANGELA CAMUSO 

ROMA 

politica@unita.it 

Marrazzo e un trans, in una stanza 
di una casa privata. E su un tavolo, 
dentro un piatto, della polvere bian¬ 
ca, “con ogni evidenza cocaina”, 
(”un’intenzionale messa in scena” se¬ 
condo i magistrati”) con accanto un 
tesserino “sul quale si legge il nome 
di Marrazzo”. Ecco, a quanto è scrit¬ 
to sui documenti giudiziari, il video 
arrivato nei giorni scorsi alla procu¬ 
ra di Roma: video girato con un tele¬ 
fonino, in possesso di quattro carabi¬ 
nieri della capitale che ricattavano 
da tempo il presidente della Regio¬ 
ne Lazio, forse da luglio. Il filmato, 
difficilmente databile con certezza, 
è il resoconto di un’irruzione abusi¬ 
va ad opera dei ricattatori, che in 
quell’occasione, dopo aver chiesto al 
politico un documento, lo avrebbe¬ 
ro anche rapinato dei soldi, di valore 
ingente, che aveva con sé. Quanto al 
ricatto, si sarebbe consumato nei me¬ 
si successivi, con richieste di denaro 
ripetute ed è certo che agli atti del¬ 
l’inchiesta condotta dalla Dda ci so¬ 
no 4 assegni, per un totale di 50.000 
euro, appartenenti al carnet dei tito¬ 
li di credito di Marrazzo. Lui, in qua¬ 
lità di vittima e persona informata 
sui fatti, è stato ascoltato mercoledì 
scorso dagli investigatori. “Nulla a 


che fare con la droga” avrebbe affer¬ 
mato. A sospettare che la presunta 
cocaina sia stata inserita ad arte nel 
filmato sono gli stessi magistrati, 
così come si legge nel decreto di fer¬ 
mo che ha fatto finire i quattro cara¬ 
binieri in prigione: “intenzionale 
messa in scena”, hanno scritto i pm 
Sabelli e Capaldo, che il giorno do¬ 
po l’interrogatorio di Marrazzo, gio¬ 
vedì, hanno chiuso in un lampo la 
delicata indagine: Luciano Simeo¬ 
ne, 30 anni, Carlo Tagliente, 29, An¬ 
tonio Tamburrino, 38 e Nicola Te¬ 
stini, 37nne, sono stati arrestati per 
estorsione, violazione di domicilio 
e della privacy, rapina e spaccio di 
droga. 

INTROVABILE 

Introvabile il trans, straniero, men¬ 
tre si esclude dagli inquirenti resi¬ 
stenza di una regia superiore: i 
quattro militari, ne sono convinti i 
Ros, avrebbero agito per proprio 
conto, sfruttando la loro conoscen¬ 
za del quartiere dove ha sede la ca¬ 
sa deU’incontro a luci rosse. 

Giovedì, la procura ha fermato i 
quattro carabinieri con un provve¬ 
dimento di urgenza, per la loro peri¬ 
colosità: i quattro avevano inviato 
il video, con l’intenzione di vender¬ 
lo ad alcune agenzie di Milano, af¬ 
finché lo diffondessero ed è proba¬ 
bile che sia stata proprio una di loro 
a far partire la segnalazione ai Cc. 
Quel che certo è che questa non è 
partita da Marrazzo, che ha anche 
smentito di essere mai stato ogget¬ 
to di ricatto. Questa mattina, a Regi¬ 
na Coeli, si svolgeranno gli interro¬ 
gatori di convalida per i quattro ar¬ 
restati. ❖ 
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Primo Piano 

Carabinieri in manette 



Il presidente della Regione Lazio Piero Marrazzo 

Le mele marce dell’Arma 
e la trappola della coca 

Tutti i dubbi sulla vicenda che rischia di travolgere il governatore del Lazio 
Ma procura e carabinieri sono certi: «Nessun complotto, solo mele marce» 


MASSIMO SOLAMI 

ROMA 

msolani@unita.it 

carabinieri arrestati sono quat¬ 
tro mele marce che abbiamo 
immediatamente scoperto e 
isolato». Il commento del gene¬ 
rale Vittorio Tomasone, co¬ 
mandante provinciale dei Carabi¬ 
nieri di Roma, è lapidario. Il caso 
Marrazzo è appena esploso, con l’ar¬ 
rivo in edicola dei quotidiani con la 
notizia degli arresti di quattro mili¬ 
tari che avrebbero organizzato una 
estorsione sessuale ai danni del pre¬ 
sidente della Regione Lazio, e già 
sulla vicenda si è allungata l’ombra 
lunga del dossieraggio, il dubbio 
della trappola preparata per azzop¬ 
pare il Governatore a pochi mesi 
dalle elezioni regionali. Un po' quel¬ 
lo che poteva accadere nel 2005 
quando un gruppo di spioni più im¬ 
provvisati che veri (ma l’allora mini¬ 
stro della Salute Storace, avversa¬ 
rio di Marrazzo in quella tornata, fu 
costretto a dimettersi per questo e 


altri scandali) si riproponeva di «man¬ 
dare un viados» per fabbricare uno 
scandalo che avrebbe dovuto chiude¬ 
re la carriera politica dell’ex giornali¬ 
sta Rai. 

Nessun complotto Questa volta, 
però, a fugare il dubbio sono stati pro¬ 
prio ambienti della procura quando, 
dopo un incontro fra Tomasone e il 
procuratore capo Giovanni Ferrara, è 
stato spiegato che «in questa vicenda 
non esistono mandanti nè complotti 
di alcun tipo. È criminalità comune». 
Ma di sospetti e retropensieri, invece, 
ne restano in piedi molti. A partire 
daU’inizio di questa vicenda quando 
a luglio quattro militari della compa¬ 
gnia Trionfale (Luciano Simeone di 
30 anni, Carlo Tagliente di 29, Anto¬ 
nio Tamburrino di 28 e Nicola Testini 
di 37) hanno fatto irruzione in un ap¬ 
partamento dove Marrazzo si intrat¬ 
teneva con un transessuale ripren¬ 
dendo tutto in un video (i quattro si 
sono difesi dicendo di averlo ricevuto 
da un altro trans) girato forse con un 
telefonino cellulare. Immagini che 
dovevano servire a terrorizzare Mar¬ 
razzo e convincerlo a pagare se è ve¬ 
ro, come hanno scritto i pm Giancar- 


IN AMERICA 


L’outing di Letterman 
e la tentata estorsione 
diventano il caso tv 

Ha fatto outing in diretta. Ha rac¬ 
contato di aver subito una estorsione 
per una serie di relazioni con le sue colla¬ 
boratrici. Lo ha detto al «Late show», 
uno dei programmi tv più seguiti d’Ame¬ 
rica. E al termine della confessione, ac¬ 
colta dagli applausi del pubblico in sala, 
ha concluso: «E stasera me la vedrò a ca¬ 
sa, con mia moglie». Lui si chiama David 
Letterman, star della Cbs, l’anchorman 
più amato degli Usa, uno che intervista 
Obama e Madonna senza mai smettere 
di far ridere. «Mi avevano chiesto due mi¬ 
lioni di dollari per mettere a tacere que¬ 
sta brutta vicenda di cui sono responsa¬ 
bile. lo invece sono andato alla polizia e 
ho denunciato tutto». Il tentativo di 
estorsione è opera del produttore Joe 
Halderman, ex fidanzato di Stephanie Bi- 
rkitt, l’assistente dello show, con cui Let¬ 
terman ha avuto un flirt. Per inciso la mo¬ 
glie di David ha chiesto il divorzio. 


Il piano “Qui, Quo, Qua” 

Nel 2005 uomini 
di Storace pensavano di 
incastrarlo con un trans 

lo Capaldo e Rodolfo Sabelli nel de¬ 
creto di fermo, che «si vedono an¬ 
che della polvere bianca che consi¬ 
steva con ogni evidenza in cocaina, 
nonché un tesserino sul quale si leg¬ 
ge il nome di Marrazzo». 

La messinscena della coca 

«Una intenzionale messinscena», 
secondo la ricostruzione dei magi¬ 
strati e secondo la testimonianza re¬ 
sa tre giorni fa dal Governatore, «ef¬ 
fetto reso ancor più evidente dalla 
collocazione accanto del tesserino 
di Marrazzo che non può ritenersi 
casuale» ma funzionale e «alle evi¬ 
denti finalità dell’intervento preme¬ 
ditato e diretto a sfruttare quell’oc¬ 
casione». Un piano studiato da tem¬ 
po, insomma, anche se non è anco¬ 
ra chiaro se abbia colto nel segno. 
Nelle perquisizioni in casa degli in¬ 
dagati, infatti, sono stati recuperati 
quattro assegni, per un totale di cir¬ 
ca SOmila euro mai incassati, stacca¬ 
ti dal carnet del presidente Marraz¬ 
zo. E qui le versioni contrastano: 
frutto di un furto subito quella stes¬ 
sa mattina, ha spiegato Marrazzo (i 
quattro sono indagati anche per ra¬ 
pina); soldi offerti dal presidente 
stesso per evitare la diffusione del 
video, stando alle prime ammissio¬ 
ni dei carabinieri arrestati. Di certo 
c’è che il governatore del Lazio ai 
magistrati ha raccontato la sua ver¬ 
sione di quanto accaduto a luglio: 
«Con modi palesemente intimidato¬ 
ri si fecero consegnare il portafogli 
contenente, oltre a una somma di 
denaro, i documenti di identità e 
chiesero una somma ingente la¬ 
sciando intendere in caso di rifiuto 
gravi conseguenze». E l’estorsione, 
stando a quanto ricostruito dai Ros 
in una corposa informativa, sareb¬ 
be andata avanti tanto che Tambur¬ 
rino contattò Massimiliano Scarfo- 
ne, il fotografo che immortalò Sil¬ 
vio Sircana a colloquio con un tran¬ 
sessuale, «perché lo aiutasse a indi¬ 
viduare soggetti interessati ad ac¬ 
quisire il filmato». Che in effetti fu 
proposto, scrivono i magistrati, «a 
rappresentanti di alcune testate e 
gruppi editoriali». Ma c’è un altro 
dettaglio inquietante: il 21 ottobre, 
poche ore dopo le perquisizioni in 
casa degli indagati, le auto dell’ex 
moglie del presidente e della figlia 
sono state danneggiate da ignoti 
vandali. Segno, hanno scritto i ma¬ 
gistrati nel decreto di fermo, «di 
una rara spregiudicatezza a cui si 
aggiunge lo scopo di lucro persegui¬ 
to». ❖ 
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PARLANDO 

«Il senatore Casson ha denunciato, con una lettera inviata al presidente del Senato, il 

rUnita 

■ J 

DI... 

colpo di mano con il quale la maggioranza ha deciso di accelerare l'iter per l'approvazione 


LÉ 

Legge 

di quella legge sulle intercettazioni che, in tutta Europa viene ormai chiamata “legge bava¬ 

SABATO 


bavaglio 

glio”». Lo dice Giuseppe Giulietti, portavoce di Articolo 21 e deputato del gruppo Misto. 

24 OTTOBRE 
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I rifiuti di 
Napoli 

Inchieste senza fine 
sull’emergenza 


D’Alema: si faccia chiarezza 
su tutti gli aspetti 

«Non saprei come commenta¬ 
re. Al di là ovviamente della soli¬ 
darietà personale per chi si trova al 
centro di un tentativo di ricatto, di 
estorsione. Per il resto c'è un'indagi¬ 
ne... L'auspicio è che si faccia chiarez¬ 
za su tutti gli aspetti della vicenda». 



Zingaretti: ha lavorato bene 
Piero sarà ricandidato 

«Comunque sono convinto che 
non ci saranno dubbi sulla sua 
ricandidatura, perchè, come ho già 
detto, il presidente Marrazzo ha lavo¬ 
rato bene». Lo afferma, in una nota, il 
presidente della Provincia di Roma Ni¬ 
cola Zingaretti. 


Milana (Pd): vicenda 
torbida e inquietante 

«Esprimo solidarietà e vici¬ 
nanza al presidente Marraz- 
zo, vittima di una vicenda torbida e 
dagli aspetti inquietanti». Lo affer¬ 
ma, in una nota, il segretario del Pd 
di Roma, il senatore Riccardo Mila¬ 
na. 




^ Bassolìno e Pansa ed altri in un’inchiesta su un accordo del 2007 con Jacorossi e Fintecnica 
^ stralciato un filone trasferito all’Antimafia. L’accuse del pentito Vassallo e l’ombra dei clan 


Bonìfiche 
in Campania 
Indagati Prefetto 
e Governatore 


La gestione dei rifiuti continua 
a procurare guai al governato¬ 
re campano Bassolino e al pre¬ 
fetto di Napoli Alessandro Pan¬ 
sa indagati con altri 7 nell’am¬ 
bito dell’ennesima inchiesta 
sui rifiuti. 


MASSIMILIANO AMATO 

Abuso d’ufficio in concorso, falso, 
truffa allo Stato. L’affaire monnez- 
za continua a procurare guai ad 
Antonio Bassolino, presidente del¬ 
la Regione Campania, e Alessan¬ 
dro Pansa, prefetto di Napoli, in¬ 
dagati insieme ad altre 7 persone 
nell’ambito dell’ennesima inchie¬ 
sta sulla gestione dell’emergenza. 
La nuova indagine punta i rifletto¬ 
ri su presunti illeciti negli appalti 
per gli interventi di bonifica sul li¬ 
torale flegreo, e fa perno su un ac¬ 
cordo transattivo raggiunto a no¬ 
vembre del 2007 tra il Commissa¬ 
riato rifiuti e la Regione da una 
parte, e la Jacorossi e la Fintermi¬ 
ca, aziende appaltatrici, dall’al¬ 
tra. 

Secondo i pm napoletani Etto¬ 
re La Ragione e Henry John Woo- 
dcock quell’atto, avallato dall’av¬ 
vocato generale dello Stato Giulia¬ 
no Percopo nonostante il parere 
avverso di un suo collega, avreb¬ 
be rappresentato uno «stratagem¬ 


ma per eludere le procedure ordina¬ 
rie degli appalti pubblici e favorire 
l’azienda Jacorossi». Alla transazio¬ 
ne si giunse per porre fine a un con¬ 
tenzioso tra le parti, che si accusa¬ 
vano di reciproche inadempienze 
contrattuali. 

Da questa inchiesta, coordinata 
dal procuratore aggiunto France¬ 
sco Greco e condotta dalla Guardia 
di Finanza, ieri impegnata in una 
serie di perquisizioni, è già stato 
stralciato un filone più complesso e 
delicato, trasferito all’antimafia. 
Perché c’è il superpentito del clan 
casalese dei Bidognetti, Gaetano 
Vassallo, che ha parlato di subap¬ 
palti nella movimentazione dell’im- 
mondizia dai siti inquinati in cui sa¬ 
rebbero entrate ditte controllate di¬ 
rettamente dai malacarne di Gasai 
di Principe, i più “professionali” nel¬ 
la gestione illecita del ciclo dei rifiu¬ 
ti. Peraltro, scrivono nell’atto d’ac¬ 
cusa i magistrati napoletani, in vir¬ 
tù dell’accordo al centro deU’inchie- 
sta la Jacorossi avrebbe visto lievita¬ 
re deir80% i corrispettivi di gara 
inizialmente previsti. 

IPOTESI 

Se le ipotesi della Procura dovesse¬ 
ro trovare riscontro nel prosieguo 
delle indagini, per le quali i magi¬ 
strati hanno chiesto una proroga, ci 
troveremmo di fronte, insomma. 


Foto Ansa 



Antonio Bassolino con il prefetto di Napoli, Alessandro Pansa 


ad un’altra storiacela di ordinaria 
disamministrazione, dilapidazione 
delle risorse pubbliche e rapacità 
imprenditoriale, con contorno di 
funzionari e dirigenti pubblici infe¬ 
deli o semplicemente distratti e in¬ 
dustriali privi di scrupoli. Gon, sul¬ 
lo sfondo, l’ombra inquietante (e 
onnipresente) della camorra. Un 
copione già rappresentato chissà 
quante volte. 

Le perquisizioni di ieri sono state 
eseguite tra Napoli e Roma. Nella 
capitale le fiamme gialle hanno visi¬ 
tato gli uffici della Jacorossi e l’abi¬ 
tazione di Michele Giustozzi, vice- 
presidente prò tempore. A Napoli 
oltre a quello dell’avvocato dello 
Stato Percopo, sono stati perquisiti 
i domicili di due ex subcommissari 
per le bonifiche: Raffaele Vanoli e 
Arcangelo Gesarano. Un avviso di 
garanzia è stato notificato anche a 
un dirigente della Regione Gampa- 
nia, Mario Lupacchini, del settore 
ambientale, e al tecnico Vincenzo 
Gocuzza, incaricato dalla Regione 
di esprimere un parere su un atto 
finito nell’inchiesta. Indagato an¬ 
che Ovidio Jacorossi, numero uno 
dell’azienda capitolina.^ 


LA SCHEDA 


Sei inchieste 
sulFemergenza 
rifiuti nella regione 

Con quella sfociata nelle perqui¬ 
sizioni di ieri, sale a sei II numero delle 
inchieste sulla gestione dell’emergen¬ 
za rifiuti in Campania. La più importan¬ 
te, che vede coinvolto Bassolino e i ver¬ 
tici di Impregno, è già a dibattimento e 
viaggia, per alcuni reati che riguarda¬ 
no soprattutto II governatore, sul filo 
della prescrizione. 

Due inchieste, una già definita con i 
rinvi! a giudizio, l’altra ancora nella fa¬ 
se delle richieste dei pm, riguardano il 
filone denominato “rompiballe”, sul 
cattivo funzionamento degli impianti 
di trattamento: coinvolti, tra gli altri, 
Bertolaso, Pansa, Catenacci e Marta Di 
Gennaro. 

Le attività della Jacorossi sono al 
centro di un’altra istruttoria sulle bonifi¬ 
che, per la quale c’è già l’avviso di chiu¬ 
sura delle indagini preliminari. Due, infi¬ 
ne, le indagini in cui entra la camorra. 
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Primo Piano 

Cosa Nostra 



Mafia e 
antimafia 

I processi di Palermo 
Nuovi scenari 


L’appeilo Don Ciotti 
ccSostenere i magistrati» 

Stati generali deirantimafia da 
ieri sera all'auditorium della 
Conciliazione, alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Napo¬ 
litano. Hanno partecipato il fondatore 
dell'associazione Libera, Don Luigi 
Ciotti, il sindaco di Roma Alemanno, il 


presidente della Provincia, Zingaretti, 
l'ex sindaco Veltroni, il procuratore 
nazionale antimafia, Pietro Grasso. 

Accolto da una standing ovation. 
Don Ciotti ha detto ai giovani in platea 
che bisogna puntare sull'educazione: 
«La mafia teme l'istruzione più della 
giustizia: l'istruzione taglia l'erba sot¬ 
to i piedi della cultura mafiosa», e fa 
appello perché sia «sostenuta la magi¬ 


stratura e rafforzate le norme anti¬ 
mafia». Di Liegro, assessore regiona¬ 
le che ha portato il saluto del presi¬ 
dente del Lazio, Marrazzo, ha segna¬ 
lato la criticità della regione: «C'è un 
incremento dell'usura, la mafia rici¬ 
cla il suo denaro comprando risto¬ 
ranti e negozi nel centro di Roma». 
La mafia, secondo Napolitano, può 
essere vinta grazie alla «coscienza». 



^ Gaspare Spatuzza In un interrogatorio recente ha fatto anche ii nome di Beriusconi 
^ I boss euforici Avevano trovato nuovi referenti e dicevano di avere «il paese nelle mani» 


Dal pentito 
nuove accuse 
contro 


Delltltri 


Slitta la requisitoria del proces¬ 
so DelPUtri. Il procuratore ge¬ 
nerale ha chiesto Pinterrogato- 
rio in aula del pentito Gaspare 
Spatuzza e dei fratelli Gravia- 
no. «La trattativa è andata avan¬ 
ti fino al 2004». 


NICOLA BIONDO 

PALERMO 

Doveva essere il giorno della requi¬ 
sitoria finale. Ma al processo con¬ 
tro Marcello DelFUtri la scena è sta¬ 
ta tutta per il neopentito Gaspare 
Spatuzza. Il procuratore generale 
Antonino Gatto ha letto in aula le 
sue nuove dichiarazioni e chiesto 
alla corte di interrogarlo assieme 
ai boss mafiosi Giuseppe e Filippo 
Graviano, tutti condannati per le 
stragi di mafia del ’93. Da mesi Spa¬ 
tuzza riempie pagine e pagine di 
verbali: sulla strage di via D’Ame- 
lio, sulle bombe di Firenze, Milano 
e Roma, ma anche sul tema del 
giorno, la trattativa tra Stato e ma¬ 
fia. La difesa di DelFUtri si è oppo¬ 
sta accusando la procura di «forza¬ 
re la situazione». 

Se Spatuzza sarà sentito in aula 

10 si saprà nelle prossima udienza, 

11 30 ottobre, ma il racconto del 
pentito fa già discutere. Conferma 


Fimpianto accusatorio di primo gra¬ 
do per DelFUtri - condannato a nove 
anni per concorso esterno - e si spin¬ 
ge oltre: dietro le bombe del ’93 
c’era una precisa strategia politica 
volta alla ricerca di nuovi referenti 
dopo quelli della prima Repubblica. 
La nuova trattativa sarebbe andata 
avanti fino al 2004. 

Nelle dichiarazioni lette in aula 
dal Pg (risalenti al 6 di questo mese) 
Spatuzza fa i nomi di Berlusconi e 
DelFUtri. E indica come fonte i fra¬ 
telli Graviano i quali in due occasio¬ 
ni - la prima nelFestate del ’93 dopo 



Sarà inaugurata martedì a Ro¬ 
ma, la sede della Fondazione 
«Antonino Scopelliti» nonché 
Ufficio nazionale di rappresen¬ 
tanza del Movimento antimafia 
Ammazzateci Tutti. 


Fattentato a via Georgofili a Firen¬ 
ze, la seconda nel gennaio del ‘94 a 
Roma in un lussuoso bar di via Vene¬ 
to - lo avrebbero messo a parte del- 
Fintera vicenda: «Io non conoscevo 
Berlusconi - aggiunge - Chiesi se era 
quello di Canale 5 e Graviano mi dis- 



Una seconda lettera per il premier 


In alto un frammento di una 
nuova lettera di don Vito Ciancimi- 
no, il defunto sindaco di paiermo che 
fece da intermediario tra Stato e Co¬ 
sa Nostra, no indirizzata a Silvio Ber¬ 
lusconi. Il documento - che ieri è sta¬ 
to pubblicato sul sito «Livesicilia.it» - 
è diverso da quello che intimava al¬ 
l'attuale premier di «mettere a dispo¬ 
sizione» dei boss una delle sue reti 
tv. Contiene, infatti, una frase dal to¬ 
no minaccioso: «Se passa molto tem¬ 


po ed ancora non sarò indiziato del 
reato di ingiuria, sarò costretto ad 
uscire dal mio riserbo che dura da an¬ 
ni...». Il messaggio integrale sarà pub¬ 
blicato oggi dal settimanale siciliano 
«S» che rha sottoposto a una perizia 
grafica che Tha giudicato autentico, 
cioè compatibile con la grafia di don 
Vito, interpellato da L'Unita' massi¬ 
mo Ciancimino, il figlio dell'ex sinda¬ 
co, ha rifiutato di fare commenti: «Ci 
sono indagini in corso». 


se sì». Il nome di DelFUtri non lo fe¬ 
ce: parlò di un “nostro compaesa¬ 
no” ma a Spatuzza apparve chiaro 
che si riferiva all’attuale senatore di 
Forza Italia. A quanto pare il boss 
era molto soddisfatto dei suoi con¬ 
tatti. Secondo il pentito, Gavriano 
gli disse questa frase precisa: «Ci sia¬ 
mo messi il Paese nelle mani». 

In mezzo a questi due incontri c’è 
la storia della mancata strage del¬ 
l’autunno del 1993 allo stadio Olim¬ 
pico. Un’auto-bomba, che lo stesso 
Spatuzza dice di aver preparato, sa¬ 
rebbe dovuta esplodere al passag¬ 
gio dei carabinieri di servizio duran¬ 
te una partita: i morti sarebbero sta¬ 
ti centinaia. Il meccanismo però 
non funzionò. 

Quelle bombe, secondo il penti¬ 
to, avrebbero dovuto creare condi¬ 
zioni favorevoli alla nuova trattati¬ 
va. «Graviano - si legge nel verbale 


di Spatuzza - ci disse che da quei 
morti avremmo tratto tutti benefi¬ 
ci, a partire dai carcerati». I morti 
non ci furono. Ciò nonostante, nel 
gennaio del 1994 il boss era «mol¬ 
to felice»: «Disse che avevamo otte¬ 
nuto tutto e che queste persone 
non erano come quei quattro "cra- 
sti" (cornuti, ndri) dei socialisti. 
Erano «Persone affidabili». 

Nell’interrogatorio del 6 otto¬ 
bre gli inquirenti hanno posto al 
pentito molte domande sulla man¬ 
cata strage dell’Olimpico. Gli han¬ 
no domandato perché la strategia 
del terrore a un certo punto si fer¬ 
mò. Spatuzza ha risposto d’essersi 
posto anche lui la stessa domanda. 
E di averla rivolta a un altro boss, 
Francesco Giuliano, visto che nel 
frattempo i fratelli Graviano erano 
stati arrestati. «Una cosa buona c’è 
stata - fu la spiegazione - Abbiamo 
agganciato un nuovo referente”. ❖ 


























Acquisti on line su www.laspesachenonpesa.it: 
li fai da casa, ti arrivano a casa. 


Se abiti a Roma all'interno del Grande Raccordo Anulare, oggi fare la spesa on line è ancora più 
semplice e veloce. Collegati al nostro portale, con grafica e contenuti tutti rinnovati, e segui le 
istruzioni. Al termine della tua spesa virtuale, i prodotti (reali) ti verranno consegnati a casa, 
negli orari stabiliti. Così non fai fatica, non fai chilometri, 
non fai code. Con la spesa on line hai tutta la qualità e la ^pÉlÉlI La spesa 
convenienza della Coop, e in più risparmi anche il tempo. UnKoopTirreno 


ocxp 


Aggiorna la tua spesa. 
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CIRO ROSSI 


Libertà dì pensiero (e d’ironìa) 

Commuove che la signora Dandìnì e soci sì battano eroicamente per la 
libertà dì pensiero ed espressione. Ma tale eroismo appare alquanto 
dubbio, alla luce dei pesanti dileggi riservati a chi, come l’On. Binetti, 
osa pensare liberamente e liberamente esprìmersi. 


RISPOSTA Sono tanti anche, però i cattolici che non scherzano 
quando danno pubblicamente deH’assassino a chi sostiene che Tembrio- 
ne non è ancora una persona o a chi ritiene che procreazione responsabi¬ 
le sia, a volte, capacità di accettare il dramma e il dolore di un aborto. O 
no? Convinti di possedere una verità “rivelata” quei cattolici non pensa¬ 
no di avere delle convinzioni da opporre dialetticamente a quelle degli 
altri, pensano semplicemente che gli altri sbagliano e considerano per 
questo motivo assurda e inaccettabile l’idea che qualcuno ironizzi su di 
loro o sui loro riti. Ignorando la regola fondamentale della democrazia 
per cui chi ha convinzioni diverse dalle mie ha il diritto e il dovere di 
dissentire (con le argomentazioni e con l’ironia) dalle cose in cui io cre¬ 
do. Per credere c’è bisogno della fede, d’altra parte, e questo dimostra, 
in fondo, che nessun uomo possiede davvero la verità. Neanche la Dandi- 
ni, che infatti scherza. Relativizzando gli assolutismi di chi pretende di 
costringere chi non la pensa come lui a pensare nel modo che a lui sem¬ 
bra giusto. 


FLAVIO MOBIGLIA 

Una rete etica 

Sono un socio dì Banca Etica, di pro¬ 
fessione educatore. Ritengo che 
l’impatto della crisi sulla parte più de¬ 
bole ed emarginata della società ita¬ 
liana sìa ormai insostenibile. A tutto 
ciò gli Enti pubblici non hanno dato 
risposta, a parte una parziale coper¬ 
tura offerta attualmente dalla regio¬ 
ne Lazio, contrariamente a quanto 
viene determinato dalle polìtiche so¬ 
ciali dei principali Stati europei, in 
cui il sussidio dì disoccupazione è 
molto più esteso. Tenendo conto 


della sofferenza che può costare la 
perdita di un lavoro precario (magari 
in nero) a cittadini extracomunìtarì 
che precipiterebbero nell’illegalità e 
nel rischio di espulsione o ad ex dete¬ 
nuti il cui mancato reìnserìmento nel 
mondo del lavoro (rì)aprirebbe le por¬ 
te ad attività criminose, penso che tut¬ 
te le forze dì orientamento progressi¬ 
sta, debbano coalizzarsi e costruire 
un progetto forte, credibile e concre¬ 
to atto a sostenere chi è privo di reddi¬ 
to e di mezzi. Costruendo una rete vo¬ 
lontaria, per esempio, il più possibile 
estesa, dì cittadini che mettano a di¬ 
sposizione una parte del proprio red¬ 
dito (attraverso la cessione volonta¬ 


ria della tredicesima, oppure con Rid 
mensili dì 40-50 euro) per garantire 
un reddito minimo a chi è stato espul¬ 
so dal mondo del lavoro (cittadino co¬ 
munitario od extracomunìtario) o a 
chi comunque ne è assolutamente pri¬ 
vo. Individuando un soggetto, al dì 
fuori dell’ente pubblico, che goda dì 
una credibilità così ampia da poter ga¬ 
rantire e sostenere equamente un 
progetto così ambizioso, lo, nel mio 
piccolo, posso fare poco, ma se unire¬ 
mo le nostre forze confido che moltis¬ 
simi cittadini risponderanno “io ci so¬ 
no!”. 


ANNACAIVANO 

Religioni, l’ora della storia 

La scuola, la conosco per aver inse¬ 
gnato molti anni, non ha bisogno dì 
ulteriori problemi di ordine organizza¬ 
tivo. Perché non rendersi conto che 
l’insegnamento di “Storia delle religio¬ 
ni”, affidato a docenti competenti, sa¬ 
rebbe la soluzione al problema? La¬ 
sciamo il “catechismo” cattolico, pro¬ 
testante, ebraico, islamico, etc. alle fa¬ 
mìglia e alla chiesa dì appartenenza e 
battiamoci per una scuola laica. 


ANNA MARIA QUATTROMINI 

Le leggi di Brunetta 

Fosse davvero interessato a riformare 
la Pubblica amministrazione. Brunetta 
non andrebbe in tv a dire che agli stata¬ 
li gli «stiamo facendo un mazzo così», 
con un linguaggio da resa dei conti e 
non da riformista. La legge 133 dell’ago¬ 
sto 2008 si è svuotata mano mano, 
con modifiche di cui le tv hanno parla¬ 
to poco. Della rivoluzione annunciata 
restano solo le decurtazioni da applica¬ 
re in caso di malattia (che non sì appli¬ 
cano solo ai fannulloni ma anche a 
quelli che, affetti da patologìe serie, ne- 
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cessitano di controlli contìnui). Ora il 
ministro ha annunciato un’altra rivolu¬ 
zione contro gli statali e già è presente 
in ogni dove per spiegarla parlando 
del 25% di impiegati bravi e del 50% dì 
mediamente bravi che continueran¬ 
no a ricevere premi economici oltre 
che del 25% di “incapaci” che resteran¬ 
no a mani vuote. Chi li giudicherà? Sa¬ 
ranno responsabilizzati e incentivati 
per farlo quei dirìgenti che percepisco¬ 
no già lauti stipendi? 


GINOSPADON 

Il “partito” secondo Bondi 

In una lettera indirizzata a la Stampa 
due giorni fa, Sandro Bondi rileva co¬ 
me nella cultura della sinistra «so¬ 
pravviva l’idea secondo la quale il par¬ 
tito rappresenta un’avanguardia poli¬ 
tica depositaria delle leggi della sto¬ 
ria e perciò della volontà e degli inte¬ 
ressi di tutti ì cittadini». Vorrei far rile¬ 
vare che la “sinistra” italiana, è perfet¬ 
tamente consapevole del valore eti¬ 
mologico della parola “partito” e che 
quindi gli assegna il più modesto 
compito di rappresentare volontà e 
interessi non dì “tutti” ma dì una 
“parte” dei cittadini. È piuttosto Berlu- 
sconì a interpretare la parola 
“partito” nel modo denunciato da 
Sandro Bondi. È luì infatti che cerca il 
consenso di tutti. Da qui la sua insoffe¬ 
renza verso chiunque “rifiuti” il suo 
slancio ecumenico, da qui il suo di¬ 
sprezzo per quei “coglioni” che rifiu¬ 
tano l’abbraccio. Non sarebbe più sa¬ 
lutare per la nostra vita politica se Ber¬ 
lusconi sì facesse rispettoso dell’eti¬ 
mologia e si godesse l’affetto e il con¬ 
senso della sua “parte” dì cittadini 
che è dì già più che cospicua? E non 
sarebbe bene che dicesse ai suoi dì 
smetterla con la storiella di una 
“sinistra” che non accetta il “verdetto 
popolare”? 
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LA MORTE DI VASSALLI 

Oggi ci ha lasciato un altro dei testi¬ 
moni diretti della nostra democrazia 
nata dalla lotta di liberazione, ora è 
ancora più importante praticare 
l’esercizio della memoria per contra¬ 
stare il revisionismo ed evitare di cre¬ 
scere generazioni di giovani senza co¬ 
scienza storica. 

CLAUDIO GANDOLFI, BOLOGNA 

GLI SMEMORATI 

Ieri un lettore ha rimproverato i rap¬ 
presentanti dell'opposizione di non 
rammentare con più frequenza ad al¬ 
cuni esponenti governativi la loro ap¬ 
partenenza alla P2. Allora che dire 
dell’entrata nell’euro, grazie al vitu¬ 
perato governo Prodi, senza la quale 
oggi nel pieno di questa crisi econo¬ 
mica mondiale saremmo alla banca¬ 
rotta come l’Argentina di qualche an¬ 
no fa? Perche ci si dimentica di ricor¬ 
dare le dichiarazioni che allora costo¬ 
ro (tra cui l’ex commercialista Tre- 
monti) rovesciavano addosso agli ita¬ 
liani sulla non convenienza economi¬ 
ca nell’adesione alla moneta unica eu¬ 
ropea? 

G.IVI 


L’ACQUA CALDA DI TREMONTI 

Dice Tremonti: meglio il posto fisso. 
Orca. Eh già. Chi può logicamente so¬ 
stenere il contrario, se non è un indu¬ 
striale, un idiota o un riformista? 

ALESSANDRO ZEM, MILANO 

A CHE SERVEONOI MINISTRI? 

Al Tg abbiamo visto il nostro primo 
ministro sbaciucchiarsi con Putin. 
Poi ci hanno detto che é andato a par¬ 
lare di Esteri ed Economia. Non capi¬ 
sco bene: Frattini e Tremonti a cosa 
servono? 

S.G. 


DOMENICA TUTTI AL VOTO 

Abbiamo la grande opportunità di 
contribuire a fermare il degrado so¬ 
ciale ,culturale e politico di questo Pa¬ 
ese. Non sprechiamola ed andiamo 
tutti a votare alle primarie del Pd do¬ 
menica . Dobbiamo essere in tanti ,in 
tantissimi! 

ELIA 

ROMPICAPO 

Ho la mente rivoltata come un calzi¬ 
no: i giudici sono rossi, pazzi, mentre 
Mangano era un eroe (!). Mastella 
era ministro della Giustizia (sic!), 
Dell’Utri è senatore (ri-sic) il premier 
odia i comunisti, ma stravede per Pu¬ 
tin, Tremonti esalta il posto fisso, Cal- 
deroli riceve il premio Giovanni Pao¬ 
lo 11! Ho grosse crisi esistenziali... E 
non c'è calzino turchese che mi dia 
conforto. 

ANGELO’46 
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LE REGOLE DEL PD 
NON SONO POI 
COSÌ BIZZARRE 


T 

TRE BATTAGLIE 
CHE 

PRETENDO 


^ASSEMBLEA NAZIONALE 
E IL BALLOTTAGGIO 

Francesco Sauna 

SENATORE PD, COMMISSIONE STATUTO 
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Anna Paola Concia 




DEPUTATA PD 



S i aggira per il congresso Pd l’idea che a chi 
prende un voto in più, il 25 ottobre, si ricono¬ 
sca il diritto a guidare il partito in forza di un 
accordo politico. Lo statuto dice invece che 
se nessuno dei candidati ottiene la maggioranza as¬ 
soluta dei componenti l’Assemblea Nazionale, que¬ 
sta elegge il segretario tra i due più votati. Ma la rego¬ 
la dello statuto non è bizzarra: essa rifiuta il sistema 
maggioritario per determinare la dirigenza interna e 
tiene conto della struttura federale del partito. 

I candidati alle primarie, in astratto, potevano es¬ 
sere anche cinque o sei. Se in una situazione del ge¬ 
nere si desse la vittoria a chi prende un voto in più, il 
risultato sarebbe un partito - il partito che ha l’ambi¬ 
zione di essere il più grande - retto con il sistema 
(ipermaggioritario) dei piccoli comuni. Come si ve¬ 
de, il ballottaggio in assemblea non è poi così catti¬ 
vo. Infatti, i democratici che eleggono direttamente 
il loro segretario, sono gli stessi che decidono l’As¬ 
semblea Nazionale, l’organo di indirizzo politico che 
assicura il giusto contrappeso all’ampio potere rico¬ 
nosciuto al leader. Le liste collegate al candidato che 
vince non ottengono nessun premio di maggioranza 
e rappresentano fedelmente il consenso ottenuto 
nelle diverse regioni. 

Anche il carattere federale del Pd modella la com¬ 
posizione dell’Assemblea. Ogni regione, infatti, vi 
esprime un numero di membri in base a popolazione 
e voti alle elezioni politiche. Può darsi che in Campa¬ 
nia il 25 ottobre votino più elettori della Lombardia, 
ma gli eletti lombardi saranno comunque una volta 
e mezzo i campani. È dunque possibile che un candi¬ 
dato prenda più voti in assoluto, ma un altro ottenga 
in Assemblea una maggioranza di eletti, se il suo con¬ 
senso è più diffuso in regioni forti. Il lodo «segretario 
sia il più votato» dovrebbe precisare se si riferisce ai 
voti degli elettori o ai voti trasformati in seggi dell’As¬ 
semblea. 

Io penso che il segretario del Pd debba avere una 
maggioranza vera tra gli elettori democratici. Non 
gli basta un voto in più. Se nessuno la ottiene, la mag¬ 
gioranza si forma in Assemblea alla luce di una di¬ 
scussione aperta e trasparente, dove il primo dovere 
di proposta spetta al più votato. Certo bisogna evita¬ 
re che una minoranza, decisiva per l’elezione del se¬ 
gretario, stravolga il risultato delle primarie impo¬ 
nendogli svolte programmatiche in contrasto con la 
sua piattaforma. Pena la deriva verso pratiche alla 
Ghino di Tacco di craxiana memoria. 

Meglio che il 25 ottobre chi vince abbia una mag¬ 
gioranza assoluta di voti e di seggi in Assemblea. Ma 
se così non fosse, preferisco a un segretario di mino¬ 
ranza uno eletto con convergenze discusse ed espres¬ 
se in Assemblea, senza ricatti e utilità marginali, que¬ 
ste sì scandalose.^ 


C aro Léonard, tu sai bene la stima profonda 
che ho nei tuoi confronti. Una stima reci¬ 
proca che ci ha portati a fare una campa¬ 
gna che mette insieme razzismo e omofo- 
bia per la prima volta in Italia. Su questa campagna 
ci abbiamo messo la faccia, e anche il cuore. L’abbia¬ 
mo fortemente voluta per cambiare la cultura di que¬ 
sto Paese. E per portare la politica a combatterle in¬ 
sieme, come due facce dello stesso problema. Per¬ 
ché oggi in Italia non è così, neanche nel nostro parti¬ 
to. Infatti, caro Léonard, due giorni prima delle pri¬ 
marie Franceschini ti ha nominato suo vice in caso 
di vittoria, dicendo che quella dell’integrazione è 
una battaglia fondamentale. Neppure lui ha ancora 
capito che le due battaglie sono uguali e vanno com¬ 
battute con lo stesso ardore. Avrebbe ben potuto di¬ 
mostrare che per lui razzismo e omofobia sono la 
stessa cosa martedì scorso in Aula a Montecitorio. Il 
Gruppo poteva dare battaglia invece di lasciare che 
Centro destra e Udc affossassero in un quarto d’ora 
la legge contro l’omofobia. Se tu, Léonard, divente¬ 
rai vicesegretario mi aspetto da te fedeltà a quella 
battaglia che abbiamo iniziato insieme. Ed è proprio 
perché conosco il valore altissimo della tua persona, 
che contesto il carattere “strumentale” della tua can¬ 
didatura, che pare guardare a te non in quanto per¬ 
sona ma in quanto parte di una categoria. Ma ancor 
più strumentale suona l’insopportabile candidatura 
a vice di “una donna”. Una qualunque. Senza nome. 
Mentre Berlusconi vede solo le donne di bella pre¬ 
senza, Franceschini evidentemente le vede senza 
volto, oppure chissà, freudianamente, come una 
grande madre oscura e minacciosa. Forse invece 
molto più banalmente sta ancora facendo il casting 
della candidata, ma come spesso avviene si sono pre¬ 
sentate in troppe. E comunque, per Franceschini, le 
donne sono un indistinto. Luna vale l’altra. Ma an¬ 
che Bersani non sfigura in quanto a rispetto delle 
donne. Lui addirittura si spinge a candidare nelle 
sue file il Sindaco di Montalto di Castro che in modo 
vergognoso ha dato il gratuito patrocinio agli stupra¬ 
tori di una ragazza, infischiandosene letteralmente 
della vittima. Quando insieme ad alcune altre colle¬ 
ghe di tutte le mozioni abbiamo chiesto di toglierlo 
dalle liste ci ha risposto che non può, altrimenti si 
inficia la lista per Bersani a Montalto di Castro. Pe¬ 
rò! Che dire. Nella tradizione cui Bersani dice di ispi¬ 
rarsi i sindaci del Pd si costituivano parte civile con¬ 
tro gli stupratori. Chiedo a noi tutti, Léonard, se tra i 
valori fondanti di questo partito c’è ancora il rispet¬ 
to delle donne. Per me questa resta una battaglia 
fondamentale, insieme alla lotta al razzismo e al- 
l’omofobia. Tutte e tre sullo stesso piano. Se vince 
Marino così sarà. E se vincete voi? Le chiacchiere 
stanno a zero, e pure la pazienza.^ 
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GUIDA ALLE PRIMARIE 


I Chi può votare? 

Possono votare tutti i cittadini italiani, 
comunitari o extracomunitari con permesso di 
soggiorno che abbiano compiuto 16 anni di età. 


2 Quando e come si vota? 

Dalle 7 alle 20 di domani. Due schede: celeste 
per il nazionale, rosa per il regionale. Si traccia un 
segno su una delle liste. Non c’è voto di preferenza. 


Di cosa ho bisogno per votare? 

Per votare basta un documento d’identità 


e la tessera elettorale. Per i minorenni e i 
cittadini stranieri serve solo il documento. 


^ Franceschìnì a Marzabotto, Bersani con i lavoratori a Milano, Marino nei mercati di Roma 
^ Vittorio Prodi: «Dario e Ignazio cercano la rimonta col populismo». Parisi: sto col segretario 


Pd, ultimi appelli dei candidati 
Domani decidono gli elettori 



Oggi ultime battute della cam¬ 
pagna per le primarie: Frances- 
schini a Marzabotto, Bersani al¬ 
la marcia per il lavoro di Mila¬ 
no e Marino in giro per i merca¬ 
ti di Roma. Domenica seggi 
aperti dalle 7 alle 20. 


ANDREA CARUGATI 

ROMA 

Ultimi fuochi per l’infinita campa¬ 
gna delle primarie Pd, in attesa del¬ 
l’apertura dei seggi domani alle 7. 
Oggi gli appelli al voto dei tre candi¬ 
dati, che hanno scelto per chiudere 
tre luoghi in linea con i temi-chiave 
delle loro campagne: Bersani sarà al¬ 
la marcia per il lavoro di Milano 
(dalle 14.30), Franceschini farà il 
suo «discorso ai liberi» a Marzabot¬ 
to, luogo simbolo della Resistenza 
(10.30) e poi tappa nella sua Ferra¬ 
ra con la “coppia” Sassoli- Serrac- 
chiani, mentre Marino dedicherà il 
suo «sabato italiano» a girare per i 
mercati di Roma, con un pranzo al¬ 
l’aperto nel popolare quartiere di 
Garbatella, cui parteciperanno an¬ 
che sostenitori vip come Simona 
Marchini e Vladimir Luxuria. 

Ieri nessuna stoccata particolare 
stoccata tra i tre sfidanti. Bersani ha 
visitato i lavoratori in presidio di 
due fabbriche in crisi del Bresciano, 
la Iveco e la Ideal Standard. «Ho in 
testa un modello di organizzazione 
che non sia la formula dei ticket», ha 
detto l’ex ministro a chi gli chiedeva 
di commentare le mosse di France¬ 
schini. «Non temo ipotesi di scissio¬ 
ni, non accadrà niente di simile», ha 
aggiunto. «Dario» gli ha fatto eco: 
«Chiunque vinca avrà il sostegno le¬ 
ale di tutti gli altri». A Palermo, Fran¬ 
ceschini ha tenuto il discorso alle 
donne, penultimo dei dieci con cui 


Gazebo del PD 



Arrivano le scuse del consiglie¬ 
re regionale emiliano Mauro 
Manfredini (Lega Nord) che si 
era iscritto su Facebook al grup¬ 
po «Sopprimiamo Franceschi¬ 
ni». «Era in senso politico, non 
fisico, e l’adesione è avvenuta a 
mia insaputa. Mi scuso». 


ha caratterizzato l’ultima fase della 
sua campagna. «Questo è il secolo del¬ 
le donne», ha detto, per poi ribadire 
che, dopo Jean Léonard Touadì, il 
suo secondo vice sarà una donna 
«scelta dalle donne del partito e non 
da me» (i nomi più gettonati sono De¬ 
bora Serracchiani e Francesca Barrac- 
ciu). «Se chi ha offeso le donne italia¬ 
ne non sente il dovere di scusarsi per 
come le considera, lo faccio io». Per 
Dario arriva a sorpresa il sostegno di 
Arturo Parisi, che fino all’ultimo sem¬ 
brava propenso per la scheda bianca. 


WEB E TV 


Maratona elettorale 
da seguire in diretta 
su www.unita.it 

Le primarie del Partito democrati¬ 
co in diretta su www.unita.it. Dall’apertura 
dei seggi, fino ai risultati definitivi. Sul no¬ 
stro sito web, domenica sarà un giorno 
speciale: cronache dai seggi e dai gazebo 
del Pd dove si sceglie il nuovo segretario, 
un video-racconto che ripercorrerà tutta 
la storia di queste primarie,fotogallery, in¬ 
terviste ai tre candidati e molto altro. Una 
diretta video con YouDem con i video rea¬ 
lizzati dai sostenitori Pd e una vera e pro¬ 
pria maratona elettorale video in strea¬ 
ming (dalle 18.30 in poi) in collaborazione 
con Red Tv (Canale 890 di Sky) e Radio 
Città Futura (www.radiocittafutura.it) con 
collegamenti dalla redazione de l’Unità, 
dalla sede del Pd e dai circoli di tutta Italia. 
Aggiornamenti in tempo reale e com¬ 
mento dei risultati con il direttore Concita 
De Gregorio, Lucia Annunziata, Claudio 
Caprara, Stefano Balassone e tanti altri. 
Per chi si trova a Roma, appuntamento al 
Caffè Letterario (via Ostiense, 95). 


«A febbraio fu a me opposto come can¬ 
didato di tutto l’apparato, poi andato 
schierandosi su posizioni innovatrici. 
Partito come il più lontano dalla mia 
idea di Pd, oggi è il più vicino». 

Marino ha ribadito le sue critiche 
alle presenza, nelle liste degli avversa¬ 
ri, di persone come Loiero, Bassolino, 
Cardinale e Cinsi La Ganga, ex diri¬ 
gente del Psi di Craxi. «Parlano di rin¬ 
novamento e poi mi danno dolore 
con queste candidature...». Il chirur¬ 
go si è poi detto d’accordo alla propo¬ 
sta di Stefania Pezzopane, presidente 

























PARLANDO 

Dl„. 

Roberto 

Benigni 


«La destra non deve sapere che cosa fa la sinistra. Ce lo insegna un signore che, dopo 
Berlusconi, è stato il più perseguitato di sempre»: Roberto Benigni, scherzando con il vesco¬ 
vo di Prato ha fatto un confronto fra Gesù e il premier. «Berlusconi è andato a curarsi i 
reumatismi a San Pietroburgo perché tutti abbiamo a che fare col dolore». 
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Qual è il mio seggio? 

Lo trovi sul sito del Pd: inserisci il tuo 
comune e il numero della sezione in cui voti di 
solito, come indicato sulla scheda elettorale. 


5 Per chi è all’estero e I fuorisede 

Per entrambe le categorie il termine è 
scaduto. Chi è all’estero doveva registrarsi mentre 
i fuorisede dovevano presentare una domanda. 


Ho un problema... 

Per qualsiasi dubbio o problema, consulta 
il sito www.partitodemocratico.it o telefona al 
numero gratuito 848.888.800 




della Provincia dell’Aquila, di donare 
metà del ricavato delle primarie (2 eu¬ 
ro per ogni votante) alle popolazioni 
abruzzesi. «Userei questo soldi per ri¬ 
pristinare la sala operatoria e la riani¬ 
mazione», ha spiegato Marino. 

ULTIME STOCCATE TRA LE MOZIONI 

Più animato il botta e risposta tra i so¬ 
stenitori delle tre mozioni. «France- 
schini è l’unico candidato che possa 
garantire davvero la sopravvivenza 
del Pd», dice Piero Fassino. E Vittorio 
Prodi, fratello di Romano, in lista con 
Bersani in Emilia Romagna: «France- 
schini e Marino cercano di rimontare 
con un uso disinvolto di un certo po¬ 
pulismo». Rosy Bindi invece spara su 
Franceschini: «Se Bassolino e Loiero 
avessero sostenuto Dario, come gli 
era stato chiesto, non ci sarebbero sta¬ 
ti problemi... se sono davvero così im¬ 
barazzanti, il segretario avrebbe do¬ 
vuto prendere provvedimenti invece 
di usare questo tema per fare campa¬ 
gna». Da D’Alema arriva invece una 
battuta su Ignazio Marino: «È tra i 
miei più bravi e validi collaboratori. 
Poi si è preso la libertà di candidarsi. 
Io l’ho sconsigliato perché non mi 
sembrava avesse la preparazione pro¬ 
fessionale per affrontare questa sfi¬ 
da. Quando finisce questa avventura 
tornerà a lavorare con Italianieuro- 
pei». Sergio Cofferati coglie la palla al 
balzo: «Sono curioso di sapere come 
risponderà Marino a questa 
“chiamata alle armi” del suo presunto 
datore di lavoro...». Tra i dalemiani, 
la parte del “buono” tocca insolita¬ 
mente a Nicola Latorre: «Cosa acca¬ 
drà il 26 ottobre? Tutti, anche quelli 
che si sono battuti su sponde opposte, 
dobbiamo riprenderci per mano in 
una grande iniziativa unitaria». Dalla 
sponda di Franceschini, Paolo Genti- 
Ioni usa toni simili: «Se vinceremo, ci 
saranno innesti nuovi nel gruppo diri¬ 
gente, ma con una gestione unitaria 
che non lasci fuori dalla gestione trop¬ 
pe energie». ❖ 



«Sfiduciati, snob 
e ben informati 
stop alla pigrizia 
e tutti a votare» 


L’appello/1 


LIDIA RAVERA 


C ari lettori de l’Unità, miei 
compagni, miei simili: andia¬ 
mo a votare, domani, alle Pri¬ 
marie. Trasciniamo a votare la vici¬ 
na di casa che è «sempre stata di sini¬ 
stra ma adesso basta», lo sfiduciato 
cronico, quello un po’ snob, quello 
ben informato e ragionevole. Trasci¬ 
niamo i vecchi che si rifiutano di con¬ 
tinuare a sperare e i giovani che non 
hanno ancora imparato come si fa. 
La legge elettorale vigente ci costrin¬ 
ge a ratificare scelte fatte da altri. 
Siamo così abituati a non contare 
niente che rischiamo l’atrofia del¬ 
l’impegno, della coscienza. La para¬ 
lisi della partecipazione. Questo fa 
male alla democrazia, ma fa male 
anche a noi. Smettiamola di borbot¬ 
tare negli angoli e riversiamoci nei 
seggi come un onda in piena. Sce¬ 
gliere il segretario del Pd vuol dire 
scegliere chi sceglierà a nome no¬ 
stro tattiche e strategie per opporsi 
al governo di centrodestra. Per met¬ 
ter fine al peggio. Per riprenderci 
l’Italia. E farla funzionare. 

WWW. lidiaravera. it 



«Ultima spiaggia 
per la sinistra 
Nessuno faccia 
findividualista» 


L’appello/2 


NICOLA PIOVANI 


D omani andremo a votare, 
spero in molti, per scegliere 
il nuovo segretario del PD 
fra tre eccellenti candidati, come si 
dice, uno meglio dell’altro. 

Chiunque dei tre venga eletto, 
ne sono certo, avrà la statura per 
dirigere la segreteria di questo par¬ 
tito, non ho dubbi. Il dubbio sem¬ 
mai ci può essere su i due che risul¬ 
teranno «piazzati». 

Mi chiedo se loro avranno la sta¬ 
tura politica e la levatura morale 
per accogliere il vincitore organiz¬ 
zandogli la ola, per abbracciarlo 
con lealtà, per mettersi a disposi¬ 
zione della segreteria. Ne saranno 
capaci, loro due e tutti i sostenitori 
della loro mozione? 

Se questo non avverrà, se lunedì 
vedremo musi lunghi, se avranno 
ancora spazio i furbetti del partiti- 
no con i loro narcisismi, allora l’op¬ 
posizione italiana all’attuale mag¬ 
gioranza non avrà probabilmente 
più scampo. Siamo in molti, noi 
elettori, a sentire queste primarie 
come un’ultima spiaggia, l’ultima 
chance per fermare la deriva di que¬ 
sta sinistra individualista. Una sini¬ 
stra individualista non ha senso, è 
un ossimoro, è come un Sushi ben 
cotto. Se la buttiamo sul narcisi¬ 
smo, non ci lamentiamo se poi stra¬ 
vince il più narciso di tutti. Se la 
buttiamo sul cinismo, non ci lamen¬ 
tiamo poi se stravince il più cinico 
di tutti. Se la buttiamo sul machia¬ 
vellismo, allora meglio che qualcu¬ 
no si rilegga Machiavelli con atten¬ 
zione. ❖ 


Sindacati e 
associazioni: 
chi sta con chi 
nella sfida del 25 

Sindacati e mondo delle asso¬ 
ciazioni, cattoliche e non. Le prima¬ 
rie 2009 rompono gli schemi conso¬ 
lidati, e partoriscono sostegni tra¬ 
sversali. L’unico dei tre leader sin¬ 
dacali ad aver fatto il proprio endor- 
sement è Guglielmo Epifani, che vo¬ 
terà Bersani. Con l’ex ministro an¬ 
che Nicoletta Rocchi, Fabio Solari, 
Carla Cantoni e Agostino Megale; 
quest’ultimo, insieme a Susanna 
Camusso, è anche candidato all’as¬ 
semblea nazionale. Ma nella Cgil 
c’è anche chi ha scelto Franceschi¬ 
ni, a partire da Carlo Podda, segre¬ 
tario generale pubblico impiego. E 
poi Achille Passoni e Paolo Neroz- 
zi, per non parlare di alcuni grandi 
ex, come Sergio Cofferati. C’è poi 
anche chi, nella Cgil, sceglie Igna¬ 
zio Marino, come Beniamino La Pa- 
dula, responsabile economia. Nella 
Cisl il segretario Raffaele Bonanni 
è vicino agli ex popolari, ed appog¬ 
gia Franceschini assieme alla mag¬ 
gior parte dei membri della segrete¬ 
ria confederale. “Grandi elettori” 
di Franceschini sono pure gli ex se¬ 
gretari Gisl Franco Marini e Sergio 
D’Antoni, e altri ex come Paolo Ba- 
retta o Luigi Gocilovo. Più defilata 
la Uil, ma il segretario confederale 
Franco Lotito e Silvano Miniati han¬ 
no scelto Bersani. Altrettanto arti¬ 
colato è il mosaico dell’associazio¬ 
nismo cattolico. Gomunione e Libe¬ 
razione sembra più vicina a Bersa¬ 
ni, così come le Adi a Franceschini: 
due ex presidenti, Giovanni Bian¬ 
chi e Luigi Bobba, sono schierati 
con Dario. Nell’Azione cattolica 
stanno con Dario l’ex presidente 
Raffaele Gananzi, Giorgio Gampa- 
nini. Romano Forleo, Giovanni Co¬ 
lombo. Ma Rosy Bindi ha portato in 
dote a Bersani il sostegno di altre 
personalità di questa area, come 
Renato Balduzzi, Daniela Storani, 
Mario Primicerio e Emma Fattori¬ 
ni. Con Marino il presidente di Arci- 
gay Aurelio Mancuso (simpatizza 
anche Vladimir Luxuria), una par¬ 
te della galassia radicale con Mina 
Welby e un ambientalista come 
Giuseppe Messina. ❖ 


NOZZE 
LomCta e Quido 

Sandra e Carb insieme a tutti£[i amici e parenti 
vi augurarw unafeCicissima vita insieme 




























24 


mnitk 


Italia 


SABATO 
24 OTTOBRE 
2009 



^ Al congresso nazionale Untervento di monsignor Crociata sottoiinea ii «diritto-dovere» 

^ Linvito della Gei per analogia con quanto è già previsto per ii servizio di ieva e per i medici 


Pillola abortiva, i vescovi chiedono 
obiezione di coscienza per i farmacisti 


Foto di Franco Silvi/Ansa 



Un farmacista mostra ia confezione deiia piiioia abortiva (foto d’archivio dei 2000) 


LAVORO E NON SOLO 


Obiezione di coscienza per i far¬ 
macisti chiamati a vendere la pil¬ 
lola del giorno dopo o la Ru 468. 
La chiede la Gei con il segretario 
monsignor Crociata. Secca rea¬ 
zione degli organismi di catego¬ 
ria. Critiche dalla sinistra. 


ROBERTO MONTEFORTE_ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

Diritto alla libertà di obiezione di 
coscienza anche per i farmacisti 
chiamati a vendere prodotti che 
possono interrompere la vita, cau¬ 
sare aborti come le pillola del gior¬ 
no dopo o la Ru 486. A nome dei 
vescovi italiani lo chiede il segreta¬ 
rio generale della Gei, monsignor 
Mariano Crociata che ieri, interve¬ 
nendo al congresso nazionale dei 
farmacisti cattolici dedicato pro¬ 
prio al riconoscimento per questa 
categoria del «diritto-dovere» al¬ 
l’obiezione di coscienza. Dalla Con¬ 
ferenza episcopale è giunto qualco¬ 
sa di più di un semplice incoraggia¬ 
mento a questa battaglia. Un con¬ 
vinto invito ad andare sino in fon¬ 
do nella loro richiesta di avere una 
legge che lo consenta e un messag¬ 
gio chiaro rivolto al mondo politi¬ 
co: consentitelo. 

LA CHIESA INVOCA L’«ANALOGIA» 

Parte dal fatto che l’aborto è consi¬ 
derato «un delitto» e che l’obiezio¬ 
ne di coscienza è consentita in due 
soli casi, «legati al principio di non 
uccidere»: per chi è chiamato al ser¬ 
vizio di leva obbligatorio e, con la 
legge 194 che ha introdotto l'inter¬ 
ruzione di gravidanza, per il medi¬ 
co e per il personale sanitario coin¬ 
volto, ma non per il farmacista. 
Ora con la «pillola del giorno do¬ 
po», accanto all'aborto chirurgico 
è stato introdotto anche un prodot¬ 
to farmacologico (neU'eventualità 
che l'embrione si sia formato, ndr) 
che lo consente e quindi «per analo¬ 
gia deve spettare anche ai farmaci¬ 
sti lo stesso diritto all'obiezione». 
«L'obiezione di coscienza è un dirit¬ 
to che deve essere riconosciuto an¬ 
che ai farmacisti, permettendo lo¬ 
ro di non collaborare direttamente 


«Immagina che...» 
Nuovo manifesto per 
la libertà delle donne 

È Stato presentato ieri alla Casa 
delle Donne di Roma, con Piero Fassina, 
Laura Pennacchi, Piero di Siena e Paola 
Masi «Immagina che II Lavoro»: Il nuovo 
manifesto del lavoro e della parità fem¬ 
minile curato dalla Libreria delle Donne. 

Oggi il documento sarà presentato in 
contemporanea a Milano e in altre venti 
città, da Bergamo a Napoli, da Chioggia 
a Palermo, da Venezia a Catania. Tra le 
autrici Lia Cigarini, Lorella Zanardo, Sil¬ 
via Motta. 

Scritto da donne e rivolto anche agli 
uomini «perché il discorso della parità fa 


acqua da tutte le parti e II femminismo 
non ci basta più». Il testo analizza il mer¬ 
cato del lavoro all’epoca della crisi, l’eter¬ 
no dilemma tra carriera e figli, l’organiz¬ 
zazione dei mestieri troppo lontana dai 
desideri femminili. 

Insomma, la condizione della donna 
moderna: non più «categoria debole» 
ma portatrice di tanti «punti di vista», in 
posizioni qualificate ma non le più presti¬ 
giose e retribuite, ma anche disoccupa¬ 
te e precarie, a volte costrette a tirare i 
remi in barca causa maternità in un Pae¬ 
se dove, sulla carta, la mamma è sacra. 

E agli uomini: «Caro amico, chiariamo 
gli equivoci. Non dobbiamo essere pro¬ 
tette, aiutate ofavorite. Forse non hai ca¬ 
pito che la nostra libertà cambia la tua 
vita. Pensaci». 


o indirettamente alla fornitura di 
prodotti che hanno per scopo scel¬ 
te chiaramente immorali come 
l'aborto e l'eutanasia», ha scandito 
monsignor Crociata. «In Italia - ha 
spiegato - il problema è avvertito 
soprattutto riguardo alla vendita 
della cosiddetta pillola del giorno 
dopo». Ma deve riguardare anche i 
farmacisti ospedalieri che potreb¬ 
bero somministrare la Ru 486. Ar¬ 
gomenta il segretario della Gei. Ci¬ 
ta prese di posizione del Comitato 
nazionale di bioetica, ma non con¬ 
vince l'Ordine dei Farmacisti e di 
Federfarma. «Massimo rispetto 
per le preoccupazioni morali della 
Gei», gli risponde il presidente dell' 
Ordine Andrea Mandelli ma «cre¬ 
do che questo sia un tema delicato 
e che debba essere regolamentato 
da una legge che chiarisca nei det¬ 
tagli gli ambiti di applicazione all' 
interno dei quali deve operare un 


Reazione Pd 

Per Vittoria Franco 
«è un’esortazione 
all’illegalità» 


farmacista». «La farmacia non può 
negare il farmaco al cittadino che 
si presenta provvisto di ricetta me¬ 
dica», gli ha ribadito Anna Rosa 
Racca, presidente di Federfarma. 

Ferma e negativa la reazione del 
Pd aU'appello dei vescovi. «È un' 
esortazione aU'illegalità» commen¬ 
ta Vittoria Franco, responsabile 
donne del partito. Paolo Ferrerò, 
segretario di Rifondazione comuni¬ 
sta-sinistra europea denuncia «l'in¬ 
tollerabile ingerenza della Chie¬ 
sa». Opposte le reazioni dell’Udc 
che con il presidente, Rocco Butti- 
glione ha pienamente accolto la ri¬ 
chiesta di un diritto all'obiezione 
di coscienza dei farmacisti, mentre 
l'on. Luca Volontà, ha accusato il 
Pd di «intolleranza verso i diritti 
più intimi e sacri di libertà».^ 


IL LINK 


LA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

www.chiesacattolica.it 



















B ] PARLANDO 
DI... 

Barcone 
in difficoltà 


Un barcone con circa 200 migranti, in navigazione dalla Libia verso le coste siciliane, ha 
lanciato l'Sos a causa delle difficili condizioni del mare. La richiesta d'aiuto è stata ricevuta da 
alcuni eritrei residenti in Italia. La segnalazione è stata girata alla centrale operativa delle Capi¬ 
tanerie di Porto secondo la quale l'imbarcazione si troverebbe ancora nel Golfo della Sirte. 
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^ «Accogliamo gli immigrati ricordando la nostra storia» 

^ Inaugurato museo al Vittoriano: ricordi, libri, foto e multimedialità 


Napolitano: «Non dimenticare 
che siamo stati emigranti» 


«Ricordare che siamo un popo¬ 
lo di emigranti» quando arriva¬ 
no in Italia coloro che vengono 
qui a cercare una vita migliore. 
Così il presidente Napolitano 
che ha inaugurato al Vittoriano 
un museo per non dimenticare. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

mciamelli@unita.it 

«Oggi che accogliamo gli immigrati 
nel nostro Paese non dovremmo 
mai dimenticare di essere stati un 
Paese di emigrazione». Il presiden¬ 
te della Repubblica, dopo aver inau¬ 
gurato al Vittoriano il museo dedi¬ 
cato ai protagonisti della nostra sto¬ 
ria che qualcuno vorrebbe ignora¬ 
re, ha ricordato quel lungo periodo 
in cui dai moli dei porti italiani parti¬ 
vano “i bastimenti” verso l’America 
o ci volevano giorni di treno in terza 
classe per andare fino in Germania 
o in quel Nord, dell’Europa o del¬ 
l’Italia stessa, in cui era possibile tro¬ 
vare un lavoro. 

CONDIZIONI DURISSIME 

«Siamo stati emigranti» ha detto Na¬ 
politano e non dobbiamo mai di¬ 
menticare «un capitolo essenziale 
della nostra storia» tanto più nel 
momento in cui ci si appresta a cele¬ 
brare i 150 anni deU’Unità d’Italia 
perché «in quell’Italia, pur unita, 
tanti italiani non poterono trovare 
lavoro e modo di vivere e furono co¬ 
stretti a partire». Ma «è stato anche 
un flusso straordinario. E attraver¬ 
so quello abbiamo seminato tracce 
della presenza italiana in tutto il 
mondo. Il patrimonio di simpatia e 
di amicizia per l’Italia che verifico 
esserci in tutti i Paesi che io visito ha 
anche questo segno, di quello che 
hanno fatto i nostri quando sono an¬ 
dati in quei Paesi» pur nelle «condi¬ 
zioni durissime» in cui ci arrivaro¬ 
no. 

Ad accompagnare nella visita il 
Capo dello Stato c’era con il mini¬ 
stro Rondi anche il presidente della 
Camera, Gianfranco Fini, che d’im¬ 
migrazione ha poi parlato con il pre¬ 
sidente del congresso dei deputati 
spagnoli in visita a Roma: «Abbia¬ 


Foto dì Enrico Oliverio/Ansa 



Il presidente Giorgio Napolitano ieri al Vittoriano 


mo gli stessi problemi. È importante 
che l’Europa dia il suo contributo». E 
il presidente del Senato, Renato Schi- 
fani, ha espresso tutto il suo apprezza¬ 
mento «per aver dato vita ad uno spa¬ 
zio dedicato alla memoria di uno dei 
fenomeni più rilevanti della storia re¬ 
cente del nostro paese». 

Un fenomeno che ha riguardato 
29 milioni di italiani che dalla fine 



La laurea honoris causa in «Politi¬ 
che ed istituzioni deirEuropa» sa¬ 
rà conferita a Napolitano il 14 no¬ 
vembre dairOrientale di Napoli 
per la sua azione «in sintonia con 
i padri deireuropeismo». 


dell’SOO hanno lasciato l’Italia per 
cercare una vita migliore. 

500 VOLUMI 

Nel percorso del Vittoriano ci sono 
le valige di cartone, gli strumenti de¬ 
gli artigiani, cartoline ingiallite e fo¬ 
to di famiglia. Con l’aiuto della mul¬ 
timedialità è possibile ricostruire la 
storia delle famiglie che attraversa¬ 
rono l’Oceano. Ci sono 380 Napoli¬ 
tano, 119 Rondi, 14 Fini. Ci sono le 
foto che testimoniano dei volti di co¬ 
loro che partirono e quelle di altri 
che in questi anni sono sbarcati in 
Italia. 

All'iniziativa hanno aderito oltre 
quaranta tra enti locali e fondazio¬ 
ni, decine di musei e numerosi pri¬ 
vati. Qualsiasi studente o visitatore 
potrà consultare gli oltre cinquecen¬ 
to volumi della biblioteca.^ 



Italia-razzismo 


OSSERVATORIO 

info@italiarazzismo.it 



Un altro bel fallimento 
del geniale 
ministro Maroni 


C on oggi sono esattamen¬ 
te 80 giorni dall’istituzio¬ 
ne delle associazioni di 
osservatori volontari. Ov¬ 
vero le ronde. Finora non risulta 
iscritta all’apposito albo una (1) so¬ 
la associazione. Avete letto bene: 
nemmeno una(l). La notizia è as¬ 
sai significativa. Intanto, è davve¬ 
ro sconfortante che un’intera co¬ 
munità nazionale sia chiamata a 
discutere animatamente, appassio¬ 
natamente, aggressivamente intor¬ 
no a una simile sesquipedale min- 
chiata. Che tale si rivela, considera¬ 
to che tutta quella accaldata e su¬ 
daticcia discussione finisce col pro¬ 
durre esiti tanto risibili. A parere 
nostro? Sì, ma anche secondo l’opi¬ 
nione di tutti (proprio tutti) i sinda¬ 
cati delle forze deU’ordine. Ma a 
parte le considerazioni più serie, 
resta il fatto che la famosa questio¬ 
ne delle ronde tende irresistibil¬ 
mente a precipitare in macchietta. 
C’è già una vasta aneddotica che 
parla di rondisti che inseguono po¬ 
liziotti e inevitabilmente di poli¬ 
ziotti che inseguono rondisti; di os¬ 
servatori che non mettono il naso 
fuori dalle loro auto perché lo sape¬ 
te che a Schio fa un «fredo can»; di 
vigilantes che sorprendono adulte¬ 
ri infoiati che cercano un po’ di inti¬ 
mità, e pensionati alticci che non 
trovano la serratura della propria 
porta. Insomma, un’impettita di¬ 
mostrazione di controllo del terri¬ 
torio e di fiera mobilitazione secu- 
ritaria. In altri termini, un vero e 
proprio flop. Tutto ciò è inconfuta¬ 
bile, ma resta un fatto, che le gag 
di tutti gli aspiranti Vito Catozzo 
d’Italia (ricordate il primo Giorgio 
Faletti?) non possono occultare. 
Già la sola istituzione delle ronde 
rappresenta un irresponsabile mes¬ 
saggio ideologico: siamo circonda¬ 
ti, siamo minacciati, siamo invasi. 
Per correre ai ripari: titilla il poli¬ 
ziotto che è in te.^ 


Italia-razzismo è promossa da; _ 

Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea Boraschi, 
Valentina Brinis, Valentina Calderone, Silvio Di 
Francia, Francesco Gentiioni, Betti Guetta, Pap 
Khouma, Luigi Manconi, Ernesto M. Ruffini, Iman 
Sabbah, Romana Sansa, Saleh Zaghioul, Tobia Zevi. 
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^ Oggi la manifestazione Ad Amantea la Calabria chiede verità: «Pescate quei bidoni tossici» 
^ Clamoroso rifiuto Pdl II partito di Berlusconi non aderisce. Nel Cunsky 20 anni di misteri 


In fondo al mare 
c’è la trattativa 
fra lo Stato 
e la ’ndrangheta 


Perché con le navi a perdere si 
procede con cautela, evitando 
di andare a fondo? Molti magi¬ 
strati hanno già indagato, im¬ 
potenti, il giro di rifiuti radioat¬ 
tivi fra il centro Enea di Roton- 
della e la criminalità. 


MARCO BUCCIANTINI 

ROMA 

mbucciantini@unita.it 

«Vede, è come affidare le pecore al¬ 
la guardia del lupo». Nella commis¬ 
sione d’inchiesta sulla morte di Ila- 
ria Alpi, i parlamentari stavano 
ascoltando il magistrato di Reggio 
Calabria Francesco Neri, che rico¬ 
struiva un mosaico d’interessi inter¬ 
nazionali, traffici di rifiuti tossici, 
politica, affari, criminalità organiz¬ 
zata. Mancavano alcune tessere, 
che cercava di riempire con l’intuito 
investigativo. Quella fu la risposta 
quando fu interrogato sul ruolo del¬ 
l’agenzia nazionale per la protezio¬ 
ne ambientale nelle ricerche della 
Rigel, la settima stella più luminosa 
del cielo: nel caso, il nome della pri¬ 
ma nave a perdere di cui si abbia 
notizia. Fu affondata nello Ionio 
nel 1987. 


È una storia di lupi che fanno i 
guardiani. Questa mattina ad Aman¬ 
tea - dove spiaggiò la Jolly Rosso, al¬ 
tra nave a perdere, ma qualcosa andò 
storto - la gente, le istituzioni locali, 
la politica meno timida (tutti i partiti, 
meno il Pdl), insomma, un po’ di per¬ 
sone cercheranno di spaventare il lu¬ 
po. La manifestazione «Riprendiamo¬ 
ci la vita, vogliamo una Calabria puli¬ 
ta» è promossa dal Comitato “Natale 
De Grazia”, il capitano che andò vici¬ 
no al vero, ma anche allora, il 13 di¬ 
cembre 1995, qualcosa andò storto: 
morì giovane in viaggio verso la Spe¬ 
zia. Non ci sono solo lupi e pecore. 
Alle pecore non interessa la verità. 

NON FAR SAPERE 

Quarantatré giorni dopo le foto che 
confermano le parole del pentito di 
’ndrangheta Francesco Fonti, rivelan¬ 
do la presenza del relitto del Cunsky 
a -490 metri nel mare di Cetraro, i ma¬ 
nifestanti chiederanno coraggio, a 
chi può averlo in questa storia che 
s’impolvera, e sembra procedere nel¬ 
la stessa inerzia di sempre. Che vuole 
quei bidoni chiusi, e possibilmente là 
in fondo. Che tiene a riva i tecnici del¬ 
la Regione: non possono salire a bor¬ 
do della nave Oceano che giovedì ab¬ 


borda il mare, ma è respinta dai caval¬ 
loni. Che limitano il robot in dote alla 
Oceano: potrebbe fare tutto, compre¬ 
so prelevare in sicurezza i fusti tossi¬ 
ci, ma è tarato per il minimo indispen¬ 
sabile. Per pescare i bidoni, come 
chiede anche la commissione parla¬ 
mentare sulle ecomafie, servirà un 
nuovo protocollo, cioè mesi. Che 
chiude la bocca al pentito Francesco 
Fonti, motore della vicenda. La com¬ 
missione vigilanza del tribunale di 
Mantova, nella cui provincia vive il 
pentito (come ha demenzialmente 
svelato un parlamentare leghista), 
ha imposto al collaboratore di giusti¬ 
zia il divieto di qualsiasi contatto di¬ 
retto o indiretto con chiunque, anche 



Un emendamento alla Finanzia¬ 
ria per trovare 50 milioni dì eu¬ 
ro per ì prossimi tre anni al mini¬ 
stero dell'Ambiente «per recu¬ 
perare ì navìgli affondati nello 
smaltimento illecito dì rifiuti». 


con il suo legale Claudia Conidi. Do¬ 
vrà parlare - assistito dall’avvocato - 
solo il 28 ottobre davanti alla direzio¬ 
ne nazionale antimafia. 

La verità decanta, invecchia. Trop¬ 
po: nel corso di 15 anni i magistrati 
che hanno provato a comporre il mo¬ 
saico si sono arresi. «Ho bisogno di 
mezzi per sorvolare la zona», chiese 
il pm dell’antimafia di Potenza, Fran¬ 
cesco Basentini. Voleva capire cosa 
accadeva nel centro dell’Enea di Ro- 
tondella, a ridosso dello Ionio, dove 
si è prodotto per due decenni il nucle¬ 
are e dove poi si sono stoccate le sco¬ 
rie radioattive, una volta bandita 
l’energia. Quei mezzi non li ebbe, e 
fui lui stesso a chiedere l’archiviazio¬ 


ne per otto dirigenti dell’Enea e due 
presunti affiliati alla 'ndrangheta: li 
aveva indagati per smaltimento dei 
rifiuti tossici, commercio di armi, 
traffico di sostanze radioattive e 
produzione clandestina di plutonio 
(passato all’Iraq di Saddam quando 
ancora guerreggiava con gli irania¬ 
ni). I mafiosi appartenevano alla 
'ndrina di Piati il cui capo era Dome¬ 
nico Musitano detto u fascista. Di 
lui parla Fonti nel 1994, in un me¬ 
moriale “riscoperto” solo nel 2005. 

L’AFFARE 

Quella del pentito è una confessio¬ 
ne scomoda: lo Stato, rivela Fonti, 
«propose alla 'ndrangheta di stocca¬ 
re bidoni di rifiuti tossici. L’ipotesi 
era quella di sotterrarle in alcuni 
punti dell’Aspromonte e nelle fosse 
naturali marine davanti alla costa 
della Calabria». Fonti rammenta la 
trattativa fra le varie famiglie per 
smezzare l’affare. Lui si mise al sol¬ 
do di Musitano che gli chiese di fare 
sparire «600 bidoni contenenti rifiu¬ 
ti radioattivi. Mi spiegò - scrive nel 
memoriale - che era stato avvicina¬ 
to da uno dei dirigenti dell’Enea, 
Tommaso Candelieri (tra gli inda¬ 
gati di Basentini, Ndr), che aveva 
l’urgenza di far sparire questi fusti, 
smistati dal centro Enea di Roton- 
della». La Dda trova documenti che 
confermano questo movimento nel 
1987. Indaga, come già aveva fatto 
Neri a Reggio Calabria, e Nicola Ma¬ 
ria Pace a Matera, dove almeno si 
riescono a condannare 4 dirigenti 
per reati ambientali. Ma senza con¬ 
danne, perché il reato è prescritto. 

Così oggi si va in piazza. Anche 
per chi non può: Ilaria Alpi - che in 
Somalia aveva forse capito tutto - la 
uccisero con un kalashnikov, per es¬ 
sere sicuri del suo silenzio. De Gra¬ 
zia chissà come: stavano risalendo 
le tracce del lupo.^ 
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Hotel Club La Buca del Gatto 

Via della Astronomia, 1 

57023 Cecina Mare (LI) - Toscana 


www.labucaclelgatto.com 

info@labucadelaatto.com 

infoline 0586/629076 


Weekend Relax Low Cost 

€ 49,00/persona 

2 giomi/1 notte 

Sistemazione in camera, aperitivo, cena romantica, 
pernottamento, 1° colazione, 
piscina riscaldata, cromoterapia, percorso kneipp 























B | I PARLANDO Dl~. 

Le nozze dì 
Sandracche 
_I I era un uomo) 


Sono previste per domani alle Piagge, quartiere alla periferia di Firenze, le nozze tra 
Sandra Alvino, nata uomo e ora donna, e Fortunato Talotta. Il matrimonio dovrebbe essere 
celebrato da don Alessandro Santoro. In una nota rarcidiocesi di Firenze fa sapere che 
«don Alessandro Santoro conosce molto bene la posizione della Chiesa sulla questione». 
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^ Altri due processi per il boss romano: uno per per usura e truffa e un altro per riciclaggio 
^ Già nel 2005 fu scarcerato per decorrenza di termini assieme ai figli Massimo e Tony 


Prescrizione vicina per Enrico Nicoletti 
«banchiere» per la banda deUa MagUana 


Enrico Nicoletti è stato condan¬ 
nato in primo grado a 12 anni 
per associazione per delinque¬ 
re. Ora il processo d’appello 
che, per ritardi ed errori, non si 
riesce a celebrare risulterà pre¬ 
scritto tra meno di otto mesi. 


ANGELA CAMUSO 

ROMA 

politica@unita.it 

Il «banchiere» della Banda della Ma- 
gliana, Enrico Nicoletti, è in procin¬ 
to di farla nuovamente franca da¬ 
vanti alla giustizia. Uno tra i proces¬ 
si romani più importanti che riguar¬ 
dano lui e i suoi due figli, quello sca¬ 
turito da un’indagine mastodontica 
del pm Lucia Lotti sugli affari crimi¬ 
nali del bandito-imprenditore, appa¬ 
re ormai avviato, inesorabilmente, 
verso la morte per prescrizione. La 
colpa, ancora una volta, è nella serie 
di dimenticanze o errori di qualche 
impiegato negli uffici giudiziari di 
cancelleria nonché la lentezza, ele¬ 
fantiaca, del calendario delle udien¬ 
ze davanti alla Corte d’Appello di 
Roma, che a partire dal settembre 
del 2008 ha rinviato il processo con 
intervalli anche di 4/5 mesi tra 
un’udienza e l’altra senza che peral¬ 
tro, da un anno e mezzo a questa 
parte, il vero e proprio dibattimento 
sia ancora iniziato. Causa dei rinvii, 
fino a quello ordinato al termine del¬ 
l’ultima udienza, celebrata quattro 
giorni fa, le mancate notifiche ad al- 


Chi è 

Reinvestiva i capitali 
deila holding del crìmine 



ENRICO NICOLETTI 


FAMOSO COME «BANCHIERE DELLA MAGLIANA» 
SI E SEMPRE PROCLAMATO INNOCENTE 


Nel mandato di cattura a SUO ca¬ 
rico, il giudice Lupacchini così scrive: 
«'Nicoletti funziona come una banca, 
nel senso che svolge un’attività di de¬ 
positi e prestiti e attraverso una serie 
di operazioni di oculato reinvestimen¬ 
to moltiplica i capitali investiti». 


cuni imputati del decreto di compari¬ 
zione. Disguido infine risolto, seppur 
in maniera irrituale, con una delega 
da parte del presidente di sezione al¬ 
l’ufficiale giudiziario, che ha lavorato 
al posto dell’ufficio notifiche della 
Corte, preposto a tale incarico. Lune¬ 
dì scorso, poi, un altro cavillo quasi 
identico ha fatto gioco alla difesa: an¬ 


cora una mancata notifica a un impu¬ 
tato, errore commesso, stavolta da un 
impiegato in un ufficio di cancelleria 
del tribunale. Il processo a Nicoletti è 
stato rinviato di quasi altri due mesi, 
al 17 dicembre prossimo, nonostante 
le richieste avanzate alla Corte da par¬ 
te del pubblico ministero Otello Lu¬ 
pacchini. Lupacchini, magistrato che 
fu già giudice istruttore negli anni 90 
del maxi-processo alla banda della 
Magliana, aveva chiesto ai giudici di 


Rapporti pericolosi 

Un personaggio sempre 
in contatto con camorra 
con ’ndrangheta 


Stralciare il giudizio dell’imputato in¬ 
teressato alla mancata notifica e di ini¬ 
ziare, nel frattempo, a processare gli 
altri. Insieme a Enrico Nicoletti e ai 
suoi figli, infatti, devono essere giudi¬ 
cate 35 persone. 

UN ALTRO SCANDALO GIUDIZIARIO 

Già nel 2005 il «banchiere» e i suoi ere¬ 
di furono i protagonisti di uno scanda¬ 
lo giudiziario: tutti scarcerati per de¬ 
correnza di termini. Massimo e Tony 
Nicoletti in quanto il fascicolo a loro 
carico era rimasto in giacenza, dimen¬ 
ticato, appunto, in un cassetto di can¬ 
celleria per un anno e il padre Enrico 
a causa un errore commesso dall’allo- 
ra capo della stessa sezione di quella 
cancelleria, il giudice Millo, che liberò 


Enrico Nicoletti senza avvisare il 
pm e di questo dovette rispondere 
al Csm, che lo censurò. Ora, il pro¬ 
cesso d’appello che non si riesce a 
celebrare risulterà prescritto tra me¬ 
no di otto mesi e riguarda fatti acca¬ 
duti a Roma fino al ’98, quando il 
«banchiere», da sempre in rapporti, 
tra l’altro, con emissari di ’ndranghe¬ 
ta e camorra, gestiva immensi capi¬ 
tali sporchi frutto di estorsioni, truf¬ 
fe, usura, che venivano investiti in 
attività commerciali oppure ripuliti 
attraverso operazioni finanziarie. 
Rinviato a giudizio, per associazio¬ 
ne mafiosa Enrico Nicoletti è stato 
condannato in primo grado a 12 an¬ 
ni per la semplice associazione per 
delinquere. Per questo è probabile 
che non sconti mai la sua pena. Sol¬ 
tanto un verdetto di colpevolezza 
per associazione mafiosa allunghe¬ 
rebbe i termini di prescrizione, at¬ 
tualmente in scadenza a giugno 
2010. 

Enrico Nicoletti ha altri due im¬ 
portanti processi in sospeso. Uno di 
questi, per usura e truffe commesse 
in collusione con alcuni funzionari 
della Cassa di Risparmio di Rieti, ar¬ 
ranca tuttora in sede d’appello a 
ben 9 anni di distanza dal primo ver¬ 
detto, che lo ha condannato, tra gli 
altri reati, per estorsione e esercizio 
abusivo dell’attività finanziaria. È in¬ 
vece ancora in primo grado, a Napo¬ 
li, il processo nel quale il «banchie¬ 
re» della Magliana è accusato di rici¬ 
clare i soldi del clan dei Casalesi. ❖ 


È grande la commozione e 
profondo il dolore per la 
scomparsa di 

GIULIANO VASSALLI 

L’Anpi, Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia, 
di cui egli è stato 
uno dei fondatori nel 1944, 
ricorda a tutti gli italiani 
l’eroico partigiano, 
il grande giurista, 
il difensore strenuo 
delle istituzioni 
democratiche 
della Repubblica. 


Guglielmo Epifani e la Cgil tutta 
rendono onore alla figura di 

GIULIANO VASSALLI 

partigiano, grande democratico e 
uomo del diritto e delle istituzioni. 
Scompare un’eccezionale 
personalità, vicina 
e attenta al mondo del lavoro e 
della giustizia sociale, che, 
pur mantenendo sempre un 
profilo di grande rigore e sobrietà, 
ha contribuito enormemente al 
bene della Repubblica italiana e 
dei suoi cittadini, nel nome della 
libertà e della democrazia. 


È mancata 

MARIA GIULIA MAZZUCHETTI 
ved. BRUNDI 

Con tristezza lo annunciano: la 
figlia Anna con Elisio, gli adorati 
Enrico e Valentina con Charles, 
cognati, nipoti, parenti tutti. 
Funerali oggi ore 15,10 cimitero 
monumentale. 


2002 2009 

Nell’anniversario della scomparsa 
la famiglia ricorda con affetto 
immutato 

ENNIO CACCIN 

Villanova di Camposampiero 
22 ottobre 2009 


È mancato all’affetto dei suoi cari 
all’età di 93 anni il compagno 


FRANCESCO RUSSO 

Partigiano e pensionato de l’Unità. 
Ne danno il triste annuncio i figli 
Angela, Bruno, Enzo, le nuore 
Giovanna e Cristina, il genero 
Renato, i nipoti Andrea con Erica, 
Francesco, Antonio e Martina. 
Partecipano al lutto Lucia e 
Giorgio. La cerimonia funebre avrà 
luogo oggi alle ore 15.30 presso la 
parrocchia San Giovanni Battista, 
via Tino Savi. 

Sesto S. Giovanni 24 ottobre 2009 
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Commozione e rabbia ai funerali del piccolo Elvis 


NAPOLI Cerano anche ì compagni deirasilo ai funera¬ 

li dì Elvis Fortes Rodrìgues, il bimbo dì 6 anni originario dì 
Capo Verde morto lunedì scorso per le esalazioni sprigiona¬ 
te da un braciere usato per riscaldare Tappartamento in cui 


viveva a Napoli. Una folla commossa ha assistito alle ese¬ 
quie del ragazzino. Accanto alla bara bianca c’erano ì paren¬ 
ti del pìccolo Elvis, le zìe e ì cugini, e seduti sull’altare ì suoi 
compagni dì classe dell’asilo Ozanam dì Capodimonte. 


In breve 


ASCOLI, VIOLENZE SESSUALI 
SENTITA MINIORENNE 

La squadra mobile di Ascoli Pice¬ 
no ha ascoltato una minorenne 
che avrebbe fatto rivelazioni rile¬ 
vanti circa l’episodio di violenza 
sessuale in danno di una quattordi¬ 
cenne ascolana contestato a Carlo 
Maria Santini, oltre a quello suc¬ 
cessivo sulla sedicenne che sareb¬ 
be avvenuto a settembre. La depo¬ 
sizione sarebbe stata raccolta ieri. 

SCARPE MARCHIO CONTRAFFATTO 
UN ARRESTO A CASERTA 

Un laboratorio artigianale di circa 
100 metri quadrati, dove si produ¬ 
cevano scarpe contraffatte con il 
marchio Hogan, è stato scoperto a 
San Marcellino, nell’Agro aversa¬ 
no, dalla sezione mobile del Nu¬ 
cleo di Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza di Caserta. Il 
titolare del laboratorio, C.B., è sta¬ 
to arrestato sulla base della nuova 
normativa che ha modificato la di¬ 
sciplina penale. 


OGIl 


CISL 


I# 


.^Vci 








Sul palco gli interventi 
dei delegati 
e delle delegate 
delle aziende In crisi 
si alterneranno 
a commenti e letture 
di Moni Ovadia, 
Silvano Riccardi 
e Silvia Soncini 




^ stiolire 2009 


% % 


Raduno a Porla Veneiia - ore 14,00 Conclusione in Piana Castello - ore 16,30 


Aderisoono: Age&ol Anpi Lombardia Antaas. Ausar Casa dalla Cultura Fooim Comunità Straniera di Milano, Lagambiante, Nega NonUrxidiMeno. 
Punto Sunin, Tìivùlo Rom ♦ Pef?wnam.i rkille l5%mu/ionl, ilelln Cultura, cifiirunrver^illi^ e* dello Sfielt^coio 

Partecipano Sindaci a Amministrazioni Comunali • Partìto Democratico, Sinistra e Libertà, Rrfondazione Comunista 
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VERSO LE PRIMARIE 


L a felice intuizione deU’Uli- 
vo è nata dalla consapevo¬ 
lezza dei leader delle for¬ 
ze progressiste, liberalde- 
mocratiche e cristiano-sociali italia¬ 
ne, di interpretare la società occi¬ 
dentale con una nuova Weltan- 
schauung, alla luce dei profondi 
mutamenti successivi alla caduta 
del Muro. Di qui la necessità di an¬ 
dare oltre i recinti e gli steccati del¬ 
le famiglie politiche del Novecento 
per affermare ed elaborare un pen¬ 
siero nuovo. 

Nella stagione delFUlivo di go¬ 
verno, le forze di centrosinistra riu¬ 
scirono a prendere un Paese mal¬ 
concio, vittima del terremoto politi¬ 
co-giudiziario e dell’offensiva spie¬ 
tata di Cosa Nostra per guidarlo 
verso il sogno del mercato comune 
europeo e della moneta unica. Fu 
una straordinaria stagione di rifor¬ 
me, per la giustizia, il lavoro, la sa¬ 
nità e le privatizzazioni. Riforme 
che hanno fatto diventare la nostra 
società più aperta, moderna e giu¬ 
sta, portandoci di nuovo da prota¬ 
gonisti in Europa. 

Una coalizione di forze, quella 
deh’Ulivo, che ha riempito presto 
di contenuti e proposte l’azione po¬ 
litica del centrosinistra, fungendo 
da forza propulsiva per una spinta 
polarizzatrice nel campo progressi¬ 
sta. Con un grave limite: non riusci¬ 
re ad andare oltre il semplice ap¬ 
proccio verticistico, anche nel mo¬ 
mento in cui l’Ulivo riscuoteva 
grandi consensi e forte partecipa¬ 
zione. Un approccio che, purtrop¬ 
po, tendeva alla sovrapposizione 
deh’Ulivo rispetto ai partiti presen¬ 
ti sullo scenario italiano. E che di 
fatto ha reso difficile intuire e anti¬ 
cipare quello straordinario proget¬ 
to politico per il quale domani si 
riempiranno di nuovo le piazze e i 
circoli di persone chiamate ad eleg¬ 
gere il segretario del Pd. 

Dal Lingotto in poi qualcosa è 
cambiato nello scacchiere politico 
del Paese. Abbiamo deciso tutti in¬ 
sieme, ex comunisti, ex democri¬ 
stiani, ambientalisti, cristiano so¬ 
ciali, personalità provenienti dal¬ 
l’associazionismo e dalla società ci¬ 
vile, di dare vita al più grande parti¬ 
to del centrosinistra italiano. Ab¬ 
biamo scelto di porre fine a quel¬ 
l’esperienza infelice e dannosa di 
Governo con il simbolo dell’Unio¬ 
ne, un rissoso caravanserraglio che 
ha affossato l’ispirazione riformi¬ 
sta. Il Partito Democratico è nato 
dall’esigenza di promuovere un 
“riformismo dal basso”, che ha ten¬ 
tato di superare il limite della sta¬ 
gione deh’Ulivo, dove le classi diri- 


Dopo la serie dedicata alla crisi della sinistra europea pubblichiamo 
Vultimo intervento sul rapporto tra il Partito Democratico e il progetto 
delVUlivo. I lettori che vogliono dire la loro possono scrivere a «voceai- 
lettori@unita.it» 



Michele Meta 

Parlamentare Pd e coordinatore della mozione Marino 

IL PARTITO 
CHE VIENE 
DAL BASSO 


Il messaggio del Lingotto era chiaro: 
non esiste rinnovamento se prima non si dà 
fiducia a nuove voci e nuovi dirigenti 


genti non hanno avuto il coraggio 
di rinnovare i partiti mettendo in 
discussione se stesse, ma hanno fat¬ 
to l’esatto contrario, cambiando i 
partiti per restarne alla guida. La 
necessità di rinnovare il partito e le 
sue classi dirigenti era la via indica¬ 
ta al Lingotto, una via che si è poi 
smarrita nella selva delle correnti e 
dei capibastone che hanno punta¬ 
to ah’autoconservazione. L’esatto 
contrario di quello che si sarebbe 
dovuto fare. Si è persa un’occasio¬ 
ne per rinnovare le classi dirigenti 
e per riconsegnare un ruolo centra¬ 
le ai circoli e ai militanti. La vera 
forza del Pd è nella rete dei circoli, 
che devono tornare ad essere luo¬ 
go di incontro e di confronto, pun¬ 
to di riferimento per la società. Bi¬ 
sogna riacquistare il valore della 
“militanza dal basso” delle nostre 
forze migliori. 

Mentre il Pd ha perso un’occasio¬ 
ne, nel campo avverso è cresciuta 
una nuova e insolita cultura politi¬ 
ca - quella berlusconiana - che ha 
impedito la conclusione di una 
transizione dalla Prima Repubbli¬ 
ca ad un sistema politico e istituzio¬ 
nale moderno. Una cultura politi¬ 
ca che offerto al Paese un’immagi¬ 
ne, seppur pretestuosa e artefatta, 
di innovazione, sebbene in ombra 
rispetto al “taumaturgo” Berlusco¬ 
ni. 

Proprio contro questo vulnus, 
l’Ulivo prima e il Pd oggi, si sono 
mossi in punta di piedi, quasi sotto¬ 
valutando gli effetti di una manca¬ 
ta iniziativa, non solo legislativa 
ma anche culturale, per disciplina¬ 
re il conflitto di interessi. Buona 
parte della credibilità dell’attuale 
gruppo dirigente nazionale del Pd, 
e dei candidati a segretario France- 
schini e Bersani, è uscita ammacca¬ 
ta proprio dal non aver affrontato 
la grande questione del conflitto di 
interessi. Un’anomalia italiana, la 
madre di tutte le difficoltà politi¬ 
che ed istituzionali che hanno fatto 
sì che nel 2009 l’agenda politica 
non sia dettata dagli interessi gene¬ 
rali del Paese ma dai personalissi¬ 
mi interessi di Berlusconi. Da qui 
dobbiamo ripartire. Dalla volontà 
e dalla determinazione di risolvere 
le contraddizioni del nostro Paese. 

Il Pd che vogliamo dovrà dare ri¬ 
sposte decise, a partire dal conflit¬ 
to di interessi. E, come dice Ignazio 
Marino, dire dei sì e dei no chiari e 
trasparenti sui principali temi del¬ 
l’agenda politica del Paese. Per un 
nuovo Pd che punti sul rinnova¬ 
mento della sua classe dirigente, 
sulla centralità dei suoi circoli e sul¬ 
l’ascolto dei cittadini. ❖ 
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Foto Ansa 



La foto ufficiale della famiglia Obama scattata da Annie Leibovitz. Barack vicino alla figlia Sasha, la moglie Michelle accanto a Malia, nella stanza verde della Casa Bianca 


^ Obama pronto a firmare. La violenza sugli omosessuali inserita nella lista dei crimini dell’odio 
^ I gruppi per i diritti dei gay esultano. Le associazioni italiane: «Un esempio da seguire» 


via libera del Congresso Usa 
alla legge contro Tomofobia 


I gruppi per la difesa dei diritti 
dei gay in America esultano. 
Dopo il voto favorevole della 
Camera anche il Senato Usa ha 
approvato la legge contro 
Tomofobia, caldeggiata da Ba¬ 
rack Obama. 


ROBERTO MONTEFORTE 

rmonteforte@unita.it 

«Effetto Obama» sul Parlamento 
Usa. Scelta «liberal» da parte del 
Congresso che ha approvato ieri 
una legge contro Tomofobia che 
inserisce le violenze e gli attacchi 
contro i gay nella lista degli hate 


crimes, puniti da una severa legge 
federale varata dopo Tassassimo di 
Martin Luther King nel 1968 per i 
crimini provocati dall'odio razzia¬ 
le. La legge, che ora va alla firma di 
Barack Obama, è stata dedicata al¬ 
la memoria di Matthew Shepard, 
uno studente del Wyoming assassi¬ 
nato 11 anni fa perché omosessua¬ 
le. 

Dopo 10 anni alla fine è stata ap¬ 
provata una legge che ha avuto tra i 
suoi sostenitori anche lo scompar¬ 
so Ted Kennedy e che prevede di 
allargare la definizione di «hate 
crimes», finora prevista per i crimi¬ 
ni provocati dalla razza, il colore 
della pelle, la religione o la prove¬ 


nienza nazionale della vittima, an¬ 
che ai crimini provocati dal sesso e 
dalTorientamento sessuale delle vit¬ 
time. Sino ad oggi una legge simile 
ha trovato il suo percorso bloccato 


Le nuove norme 

Dedicate alla memoria 
di Matthew Shepard 
assassinato 11 anni fa 


dalla maggioranza repubblica al Se¬ 
nato e dalla minaccia del presiden¬ 
te George W. Bush di porre il suo 
veto alla ratifica. Questa volta, inve¬ 
ce, l’approvazione è arrivata anche 


grazie alla strategia messa a punto 
dai leader democratici al Senato: 
collegare Tact al bilancio della Dife¬ 
sa da 680 miliardi di dollari. Nono¬ 
stante questo, molti repubblicani - 
tradizionalmente grandi sostenito¬ 
ri delle spese militari - hanno vota¬ 
to contro pur di non far passare la 
legge contro Tomofobia. Sul fronte 
opposto, il senatore liberal Russ 
Feingold, sostenitore delTallarga- 
mento della legge contro hate 
crimes, ha votato contro quello che 
definisce un impegno senza termi¬ 
ne in Afghanistan. Alla fine la legge 
è stata approvata con 68 voti favo¬ 
revoli e 29 contrari. Alla camera 
era già passata due settimane fa. 





















PARLANDO 

Mentre II capo della Casa Bianca continua a riflettere sulla nuova strategia per uscire 
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DI... 

dal pantano Afghanistan, Il senatore democratico John Kerry è diventato in patria una 


LÉ 

John 

super star. È stato lui a convincere il presidente afghano Hamid Karzai ad accettare il ballot¬ 
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taggio evitando così a Obama una difficile situazione diplomatica. 
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IL CASO 


Sanità e crisi 
Crolla la popolarità 
di Barack Obama 

Quello registrato nei confronti 
del presidente degli Stati Uniti, Barack 
Obama, dal momento dell'elezione ad 
oggi è il più marcato calo di consenso 
mai registrato negli ultimi cinquantan¬ 
ni da un presidente degli Stati Uniti. 
Questo il giudizio dell'istituto di ricerca 
Gallup, che ha registrato un calo del 
gradimento medio di Obama dal 62% 
di aprile al 53% nel terzo trimestre dell' 
anno. Se si pensa - sottolinea l'esperto 
della Gallup Jeffrey Jones - che Obama 
ha fatto il suo ingresso alla Casa Bianca 
forte di un 78%, si può facilmente com¬ 
prendere di quali proporzioni sia stato 
il crollo della sua popolarità media, che 
peraltro rimane saldamente al di sopra 
del 50%. Jones ha sottolineato che il ca¬ 
lo nei consensi ha cominciato a manife¬ 
starsi quando Obama ha deciso di im¬ 
pegnarsi in prima persona in incontri e 
comizi a favore della riforma sanitaria. 
«Il presidente sperava che il Congres¬ 
so approvasse la riforma prima di ago¬ 
sto, ma quel traguardo non è stato rag¬ 
giunto, mentre nel contempo il tasso di 
disoccupazione è continuato a salire fi¬ 
no a raggiungere quasi il 10%». 


L'approvazione è stata salutata 
come una vittoria dei gruppi per i 
diritti dei gay e non solo negli 
Usa. «Non vediamo l'ora che il pre¬ 
sidente Obama firmi la prima im¬ 
portante misura legislativa di tute¬ 
la dei diritti di lesbiche, gay, bises¬ 
suali e transgender - ha dichiara¬ 
to Joe Solmonese, presidente di 
Human Rights Campaign, la prin¬ 
cipale organizzazione gay ameri¬ 
cana- troppe persone della nostra 
comunità hanno avuto la vita de¬ 
vastata dalla violenza dettata dall' 
odio». Scontate, invece, le prote¬ 
ste degli ambienti conservatori. 

I GIUDIZI IN ITALIA 

Plaudono in molti in Italia al prov¬ 
vedimento. «Il Congresso degli 
Stati Uniti ha approvato la legge 
contro l'omofobia, dimostrando 
come due partiti diversi, democra¬ 
tico e repubblicano, riescono ad 
andare oltre gli schieramenti in 
funzione di una legge che riguar¬ 
da la dignità delle persone» ha af¬ 
fermato Paola Concia, deputata 
del Pd, che ha invitato a collegare 
anche in Italia il provvedimento 
anti omofobico alla legge di bilan¬ 
cio. Parla «di lezione di civiltà del 
Congresso al Parlamento italia¬ 
no» Aurelio Mancuso, presidente 
nazionale delVArcigay., ❖ 


«Sconfitto Sarkozy» 
La Francia incassa 
la ritirata del figlio 
del presidente 


Il sinodo dei vescovi: 
«Africa, riscatto possibile 
solo con le tue mani» 


Per Nicolas Sarkozy, la batta¬ 
glia perduta per suo figlio Jean è sta¬ 
ta la prima, vera battuta d'arresto in 
due anni e mezzo di presidenza. 
L'opposizione esulta, il suo stesso 
partito si sente sollevato, due terzi 
dei francesi si sono tolti un sassolino 
dalla scarpa. Del suo rampollo co¬ 
stretto al dietrofront sulla presiden¬ 
za dell'Epad, un prestigioso ente 
pubblico, il capo dello Stato si dice 
«fiero». È con un «post» su Facebook 
che il capo deU'Eliseo ha detto la sua 
sulla vicenda che ha visto protagoni¬ 
sta il figlio minore: due settimane di 
polemiche feroci, non solo prove¬ 
nienti dalla sinistra ma anche dall' 
Ump, il suo stesso partito che non vo¬ 
leva essere trascinato nelle accuse di 
nepotismo. Poi la riflessione, quindi 
l’altra sera - al tg delle 20, proprio 
come usa fare il padre nei momenti 
gravi - l'annuncio della decisione di 
ritirarsi dalla corsa alla presidenza 
dell'Epad, l'ente che gestisce il princi¬ 
pale quartiere d'affari d'Europa. 

Finora, in due anni e mezzo di Eli¬ 
seo, Sarkozy aveva arretrato soltan¬ 
to dopo le polemiche sullo schedario 


Nepotìsmo 

Preoccupato dalle accuse 
Anche il partito 
del capo deU’Eliseo 


informatico «Edvige», che nelle in¬ 
tenzioni del governo avrebbe dovu¬ 
to contenere informazioni suU'origi- 
ne etnica e l'orientamento sessuale 
dei sospetti. Stavolta però il conte¬ 
sto è diverso, sono la persona, la fa¬ 
miglia del presidente ad essere scese 
in campo pesantemente e hanno do¬ 
vuto battere in ritirata di fronte a 
due francesi su tre e oltre metà dei 
simpatizzanti di destra che non ac¬ 
cettavano che un ragazzo fosse para¬ 
cadutato ad una carica di tale presti¬ 
gio perchè «figlio di». «Il livello di 
esasperazione nel Paese ha fatto in¬ 
dietreggiare la famiglia Sarkozy» ha 
commentato il portavoce comuni¬ 
sta, Olivier Dartigolles. «È un potere 
fragile, che rinuncia a commettere 
un'azione abusiva» ha detto il sociali¬ 
sta Arnaud Montebourg, parlando 
dell' «indignazione popolare». 

Comune la convinzione che si trat¬ 
ti di una sconfitta del presidente, dal 
momento che è stato proprio il capo 
deU'Eliseo a voler personalizzare la 
battaglia: «attraverso mio figlio, vo¬ 
gliono colpire me», aveva detto il 16 
ottobre in un'intervista. ❖ 


Il sinodo dei vescovi sull’Africa 
manda un messaggio chiaro al 
continente. Non c’è tempo da 
perdere, bisogna cambiare rotta 
e non cedere alla disperazione. 
Appello all’Occidente: annulla¬ 
re il debito che uccide l’infanzia. 


R.IVI._ 

CITTÀ DEL VATICANO 
rmonteforte@unita.it 

«Africa, alzati e cammina!». Un mes¬ 
saggio di riscatto e di orgoglio forte, 
chiaro e diretto quello con cui si av¬ 
via alla conclusione la seconda as¬ 
semblea straordinaria del Sinodo dei 
vescovi suU’Africa. Ieri lo hanno pre¬ 
sentato alla stampa monsignor John 
Olorunfemi Onaiyekan, arcivescovo 
di Abuja in Nigeria. «Non c’è tempo 
da perdere» dicono i Padri sinodali, 
l’Africa deve cambiare e non si deve 
abbandonare alla disperazione. I pro¬ 
blemi, che pure vi sono, vanno affron¬ 
tati come sfide. Il Messaggio, redatto 
in quattro lingue - inglese, francese, 
portoghese e italiano - chiama pure 
in causa direttamente l’Occidente e 
le sue responsabilità di oggi. Si chie¬ 
de di trattare il continente «con rispet¬ 
to e dignità» e soprattutto di interve¬ 
nire con urgenza su un debito che sta 
«uccidendo letteralmente i bambini» 
dei Paesi poveri, di isolare i mercanti 
di morte, anche perché i mali del con¬ 
tinente, dall'Aids al fanatismo religio¬ 
so, si stanno diffondendo «in tutto il 
mondo». 

RICONCILIAZIONE 

Per conto suo la Chiesa si dichiara 
pronta a fare la sua parte al servizio 
della riconciliazione, della giustizia e 
della pace avendo come riferimento 
la dottrina sociale della Chiesa e le 
commissioni Giustizia e Pace. Ribadi¬ 
sce il suo impegno alla costruzione di 
società libere e democratiche, dove 
le donne contino di più, i bambini sia¬ 
no rispettati, le ricchezze distribuite 
in modo più equo, e dove tacciano le 
armi. «Viviamo in un mondo pieno di 
contraddizioni e in piena crisi» - affer¬ 
ma il Messaggio - in cui ai progressi 
della scienza e della tecnologia fanno 
da contraltare estreme povertà, fame 
e malattie. Molto raramente tutto ciò 
è causato da disastri naturali - osser¬ 
va i 1 Sinodo - ma piuttosto è dovuto 
in larga misura a decisione e azioni 
umane di persone che non hanno nes¬ 
suna considerazione per il bene co¬ 
mune». 

Parlano chiaro i padri sinodali. Al¬ 
le multinazionali, dicono: «Devono 


cessare la devastazione criminale 
dell'ambiente per il loro ingordo 
sfruttamento di risorse naturali». 
Non si nascondono che ciò avviene 
con la complicità dei politici locali. 
Politici che «tradiscono e svendono 
le loro nazioni». Non è meno ferma, 
infatti, la denuncia delle classi diri¬ 
genti locali e delle agenzie internazio¬ 
nali che fanno capo all'Onu che, si leg¬ 
ge, «accanto a progetti condivisibili, 
esportano ideologie sul genere, la ses¬ 
sualità e l'aborto lontane dalle cultu¬ 
re africane». La polemica è diretta sul¬ 
l’efficacia del preservativo come anti¬ 
doto alla «diffusione deU'HIV/AIDS». 
La via della Chiesa è la fedeltà tra i 
coniugi e la castità prima del matri¬ 
monio. La responsabilità prima per il 
riscatto del continente, resta nelle 
mani degli africani. Tutti devono es¬ 
sere protagonisti di questo cambia¬ 
mento e in particolare i cattolici che 
si auspica «possano assumere incari¬ 
chi pubblici» e mostrare «comporta¬ 
menti coerenti». Viene ribadita l’im¬ 
portanza della libertà religiosa e il 
contrasto del fanatismo fondamenta¬ 
lista, spesso «fomentato o manipola¬ 
to dai politici». La via è quella del dia¬ 
logo ecumenico e interreligioso da se¬ 
guire anche con il mondo islamico e 
con le religioni tradizionali. 

Oggi il Sinodo voterà le «preposi- 
tiones», proposte conclusive, da pre¬ 
sentare a Benedetto XV.^ 


TUNISIA 


Domenica alle urne 
Favorito 

il presidente Ben Ali 

TUNISI Promettendo a tutti! tuni¬ 
sini «più benessere e più ricchezza» il pre¬ 
sidente Zine El Abidine Ben Ali si presen¬ 
ta dopodomani alle elezioni presidenziali 
per ottenere il suo quinto mandato alla 
guida del Paese dopo 22 anni di potere. 
Anche in questo scrutinio Ben Ali, 73 an¬ 
ni, è il favorito contro i suoi tre avversari: 
Ahmed Inoubli, 51 anni, dell'Unione de¬ 
mocratica (Udu, nazionalista, sette depu¬ 
tati), Mohamed Bouchiha, 61 anni, del Par¬ 
tito dell'Unità popolare (Pup, centro, 11 de¬ 
putati) e Ahmed Brahim, 63 anni, del parti¬ 
to di sinistra Ettajdid (tre deputati). 

Con pochi mezzi e molti ostacoli gli av¬ 
versari di Ben Ali, secondo gli osservatori, 
hanno ben poche chance di battere il pre¬ 
sidente che nelle scorse elezioni è stato 
eletto con percentuali che variavano dal 
94 al 99%. 
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^ Tensione La Tv di Stato iraniana annuncia ii no al piano poi rinvia alla prossima settimana 
^ Gli Stati Uniti pronti ad aspettare ma pochi giorni: «Speriamo che la risposta sia positiva» 


Sì di Russia e Usa 
al piano dell’Aiea 
Ma riran 
gela i Grandi 


Foto Reuters 



Aii Asghar Soltaniyeh, ambasciatore iraniano aii’Aiea, a Vienna 


Teheran tace. La risposta uffi¬ 
ciale alla bozza d’accordo di 
Vienna per l’uranio ad usi civili 
non arriverà fino alla prossima 
settimana. «Aspettiamo ma non 
per sempre», fa sapere Obama. 
Sì scontato da Russia e Francia. 


RACHELE GONNELLI_ 

rgonnelli@unita.it 

Doveva arrivare ieri la risposta da 
Teheran e non è arrivata. Un silen¬ 
zio che non è d’oro, è di piombo. 
Anche se è ancora presto per dire 
se si tratta di un rigetto definitivo 
della «mano tesa» di Barack Oba¬ 
ma per depotenziare la minaccia 
nucleare e avviare negoziati e rela¬ 
zioni. La risposta sulla bozza d’ac¬ 
cordo uscita dai colloqui di Vien¬ 
na mercoledì non arriverà fino al¬ 
la prossima settimana. La Casa 
Bianca, innervosita, avverte di es¬ 
sere disposta ad aspettare solo 
«pochi giorni ma non per sem- 


L’Agenzia per l’atomica 

Oggi gli ispettori Aiea 
sbarcano nella centrale 
di Qom, finora segreta 


pre». 

Il silenzio di ieri inquieta, segna 
sicuramente uno stop rispetto ai 
passi in avanti fatti nel primo ab¬ 
boccamento a Ginevra e poi nella 
tre giorni di Vienna finiti con un 
arrivederci a venerdì. Sul tavolo al¬ 
la fine era rimasto il piano di trian¬ 
golazione Iran-Francia-Russia per 
garantire un approvvigionamento 
di combustibile nucleare per usi ci¬ 
vili a Teheran e al contempo con¬ 
trollarne la tecnologia, allonta¬ 
nando l’incubo della bomba. Un 
piano redatto da Mohamed El Ba- 
radei, direttore dell’Aiea a nome 
del 5 più 1, il gruppo delle sei po¬ 


tenze maggiori nucleari compresa 
la Germania chiamate a monitorare 
le potenzialità di riarmo dell’Iran. 
Proprio El Baradei aveva confessa¬ 
to al settimanale francese VExpress 
di avere ieri «buone speranze» in 
una risposta positiva da Teheran. 
Non nascondendo la portata politi¬ 
ca «immensa» di quest'accordo, se 
ci fosse stato. «Tutto potrebbe di¬ 
ventare possibile», sognava ricor¬ 
dando la buona impressione nella 
sua ultima visita a Teheran due set¬ 
timane fa e l’arrivo oggi dei primi 
ispettori nella centrale di Qom, te¬ 
nuta segreta finora. L’unico intop¬ 
po - ammetteva - è la Francia, che 
«non ha onorato i vecchi legami con 
l’Iran dopo la rivoluzione islamica». 

LA RUGGINE DI TRICASTIN 

È una vecchia ruggine che riguarda 
la compartecipazione dell’Iran in 
Eurodif, una società controllata dal 
colosso nucleare francese Areva at¬ 
tualmente impegnato in grandi ope¬ 
razioni in varie parti del mondo. 
Nel 75 lo Shah Reza Pahlavi ne ac¬ 
quistò un 10 percento, prestando 
anche dei soldi per la costruzione 
della centrale, ormai tra le più vetu¬ 
ste, di Tricastin. Soldi che solo in 
parte sono stati restituiti ai nuovi go¬ 
vernanti dopo la rivoluzione di Kho- 
meini. Il fondatore della società Ge¬ 
orge Besse morì assassinato nell’Só, 
si disse con il concorso dei agenti 
iraniani. 

A Tricastin la società franco-ira¬ 
niana è specializzata in arricchi¬ 
mento dell’uranio in forma gassosa 
e produzione di esafluoruro di ura¬ 
nio, l’Ufó. Adesso Teheran dovreb¬ 
be invece importare dalla Francia al¬ 
tro combustibile fatto con uranio ri¬ 
processato in Russia. 

La questione innervosisce molto 
l’ambasciatore iraniano presso 
l’Aiea, quel sempre sorridente 
Ali-Asghar Soltaniyeh che già nella 
capitale austriaca aveva sbattuto 


Il documento 

La bozza di Vienna 
con la firma di El Baradei 


La bozza d’accordo consegnata 
a Vienna dal direttore dell’agenzia del- 
rOnu per l’atomica, Aiea, Mohammed 
El Baradei al capo mediatore iraniano 
Ali-Asghar Soltaniyeh riguarda l’ap¬ 
provvigionamento di uranio necessa¬ 
rio a far funzionare il reattore di Tehe- 
ran per scopi civili, dalla radioterapie 
contro il cancro ad altri impieghi civili. 
Le scorte acquistate 16 anni fa dall’Ar¬ 
gentina sono infatti quasi esaurite. 
Prevederebbe la consegna da parte 
dell’Iran di 1.200 dei 1.500 chilogram¬ 
mi di uranio arricchito per essere ri¬ 
processato all’estero, in modo da non 
attivare in Iran una tecnologia che po¬ 
trebbe servire anche per fare la bom¬ 
ba. L’uranio a basso potenziale (3-5%) 
deve essere portato in Russia dove 
viene arricchito fino al 19,7% poi con¬ 
segnato alla Francia, che lo trasforma 
in nuove barre di combustibile che 
vengono infine rinviate a Teheran. 


inizialmente la Francia fuori dalla 
porta del negoziato dicendo che 
«distubava e non rispettava i pat¬ 
ti». Ieri Soltaniyeh, sempre senza 
smettere di sorridere, ha rilasciato 
un’intervista durissima all’emit¬ 
tente iraniana Press tv. Soltaniyeh 
vorrebbe poter importare combu¬ 
stibile da Eurodif e vorrebbe parla¬ 
re anche di quelle «50 tonnellate 
di Uf6 che sono ancora in Francia 
ma sono di nostra proprietà». 

A MOSCA A MOSCA 

In mancanza di questi due elemen¬ 
ti giudica la trattativa praticamen¬ 
te su un binario morto. Ma non ri¬ 
nuncia ad acquisire le concessioni 
ottenute, in primo luogo la possibi¬ 
lità di comprare o farsi arricchire 
all’estero combustibile nucleare al 
19,7 percento per la centrale di 
Teheran, l’unica ammessa dalle 
potenze occidentali. Perciò, con¬ 
clude, «noi abbiamo deciso di par¬ 
lare con i nostri amici russi, la Rus¬ 
sia ha infatti annunciato di essere 
pronta a onorare gli accordi se la 
Francia o qualsiasi altra nazione 
ha intenzione di cooperare». ❖ 
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Tre attentati in Pakistan, nel mirino una base dell'aeronautica 


ISLAMABAD Tre attentati hanno scosso ieri il Paki¬ 
stan facendo innalzare l'allarme sicurezza soprattutto 
per le istallazioni militari. Uno dei tre attentati è infatti av¬ 
venuto nei pressi della più grande base dell'aeronautica 


pachistana, nel nord est del paese. Un attentatore suicida 
si è fatto esplodere ad un posto dì controllo a Kamrah, nel 
Punjab pachistano, nei pressi dell'ingresso dell'Aeronauti- 
cal Complex. Decine le vìttime nei tre attacchi. 


Abu Mazen 
convoca elezioni 
per il 24 gennaio 

Nessun accordo tra Fatah e 
Hamas nei colloqui andati avanti 
negli ultimi mesi al Cairo e ieri sera 
il presidente dell’Autorità naziona¬ 
le palestinese Abu Mazen ha deciso 
di convocare unilateralmente le ele¬ 
zioni legislative e presidenziali. 
L’election day è stato fissato per 24 
gennaio, domenica. Le ultime ele¬ 
zioni legislative risalgono al 2006 
ed erano state vinte da Hamas. An¬ 
che quelle del 210 dovrebbero svol¬ 
gersi, recita il comunicato presiden¬ 
ziale, «neU’intero territorio palesti¬ 
nese», cioè anche a Gaza da dove 
con un putch armato il partito di Fa¬ 
tah, di cui Abu Mazen è il leader, è 
stato cacciato nel giugno del 2007. 
Da allora la Striscia di Gaza è gover¬ 
nata da un governo monocolore 
dei fondamentalisti di Hamas, at¬ 
taccati dall’operazione israeliana 
Piombo Fuso nel dicembre 2008.❖ 
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^ A lanciare Pallarme Giuseppe Morandini presidente della Piccola industria di Confindustria 
^ Produzione ferma per l’assenza di ordini. Ed in futuro arriveranno da paesi troppo lontani 


«oltre un milione di imprese 
corre il rischio di chiudere» 


Foto di Andrea Sabbadini 



Sciopero generale dei Cobas, guerra di cifre sulla partecipazione 


Si è svolto ieri in tuttltalia lo sciopero generale dei 
Cobas che ha coinvolto soprattutto dipendenti della scuo¬ 
la, dei trasporti e della pubblica amministrazione. Un’ade¬ 
sione ben superiore al milione di persone secondo gli orga¬ 


nizzatori della manifestazione con una punta di 150.000 
partecipanti al corteo di Roma, conclusosi a Piazza San Gio¬ 
vanni, dove invece la questura ha stimato una presenza di 
6.000 persone. 


LA PROTESTA 


In sei mesi potrebbero sparire 
un milione di imprese. L’allar¬ 
me del presidente delle pmi di 
Confindustria, Morandini che, 
in attesa di «fatti» da parte del 
governo, lancia un progetto per 
l’aggregazione delle aziende. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Oltre un milione di piccole impre¬ 
se rischiano di abbassare le saraci¬ 
nesche nei prossimi sei mesi. 

L’allarme lo lancia il presidente 
della piccola industria di Confindu¬ 
stria, Giuseppe Morandini, che dal 
palco dell’XI Forum della sua orga¬ 
nizzazione, snocciola i dati sul¬ 
l’analisi dei bilanci dei suoi conso¬ 
ciati. E chiede al governo «fatti». 

STATO DI SALUTE 

Ieri a Mantova l’esponente confin¬ 
dustriale ha scattato una fotogra¬ 
fia dello stato di salute delle picco¬ 
le e medie imprese. Con particola¬ 
re attenzione a quelle che non ce la 
fanno ad andare avanti e per le 
quali il problema principale è la 
mancanza di ordini. «Inutile - dice 
- girarci intorno. Il nostro primo 
cliente è ancora il magazzino ed è 
un cliente che nessuno vorrebbe 
avere, perché non dà liquidità e 
senza liquidità il problema si chia¬ 
ma cassa, la cassa litiga con le no¬ 
stre situazioni patrimoniali, la ban¬ 
che guardano e il film finisce». 


Riduzione Irap 

«Servono ulteriori 
misure per farci uscire 
dal tunnel della crisi» 


Quando arriverà la ripresa, l’in¬ 
dustriale non lo sa spiegare. Prefe¬ 
risce invece soffermarsi sul «co¬ 
me» e sul «dove». Morandini si 
aspetta «una ripresa che ragionerà 
per medie: ci saranno Paesi che cre¬ 
sceranno 3 e altri che cresceranno 
7 - dice - La media fa cinque, è buo¬ 


na. Ma per fare bilancio siamo co¬ 
stretti a centrarla questa media, di¬ 
stribuendo vendite e produzioni tra 
i Paesi che crescono 3 e i paesi che 
crescono 7». Un risiko che si gioche¬ 
rà certamente lontano dalle nostre 
imprese, «di sicuro dai Paesi del Gol¬ 
fo in là, verso Gina, India e Brasile». 
Gome raggiungerli è una domanda 
ancora senza risposte. 

E allora via con l’elenco delle cose 
che non vanno in casa nostra, per¬ 
ché «fa piacere sentir ripetere che la 
piccola impresa è la colonna portan¬ 
te del Paese, la spina dorsale dell’Ita¬ 
lia, il patrimonio che nessun altro al 
mondo ha. Grazie, ma ora vogliamo 
i fatti», dice l’esponente di viale del¬ 
l’Astronomia rivolto al governo. 
«Non si può inventare un problema 
nuovo al giorno pur di non affronta¬ 
re quelli vecchi, ultimo, il posto fis- 


Videocon, rotte 
le trattative 
operai bloccano l’Al 

Rotte le trattative tra azienda e 
parti sociali per il ritiro della mobilità dei 
1.300 dipendenti della Videocon di Ana- 
gani, i lavoratori si sono riversati ieri sul- 
rA1 nel tratto Anagni-Frosinone causan¬ 
do con la protesta 14 chilometri di coda. 

Videocon, in mano alla famiglia india¬ 
na Dooth, dopo quattro anni di cassa in¬ 
tegrazione straordinaria chiesta per la 
reindustrializzazione del sito dove si pro¬ 
ducono televisori, venerdì ha annuncia¬ 
to la mobilità per tutti i suoi dipendenti. 
Trenta di questi da lunedì sono sul tetto 
della fabbrica ciociara, altri già martedì 


avevano occupato l’autostrada. L’incon¬ 
tro di ieri alla Regione Lazio si è interrot¬ 
to, riferiscono i sindacati, quando a fron¬ 
te della disponibilità della Regione ad 
erogare il pagamento della cassa inte¬ 
grazione in deroga, già anticipata dal¬ 
l’azienda, ed a consentirne il prolunga¬ 
mento anche dopo il 31 dicembre, la Vi¬ 
deocon ha dichiarato di essere disponi¬ 
bile a ritirare la procedura di mobilità so¬ 
lo ponendo ulteriori condizioni. La con¬ 
troproposta è stata ritenuta inaccettabi¬ 
le da tutte le organizzazioni sindacali. In 
particolare, specifica il sindacato 
Rdb-Cub, l’azienda ha chiesto l’allarga¬ 
mento del numero dei lavoratori in cas¬ 
sa integrazione straordinaria e, sostan¬ 
zialmente, la chiusura della produzione 
airinterno dello stabilimento. 
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PARLANDO 

DI... 

Marcia per 
il lavoro 


Richiamare imprese e istituzioni sulla necessità di iniziare una nuova fase d'azione 
nel contrasto alla crisi. È questo il principale obiettivo della “Marcia per il lavoro” che si 
svolge oggi a Milano. Organizzata da CgiI, CisI, Adi e Arci, il tema della manifestazione è 
“Insieme per battere la crisi. Proposte per l’occupazione e II welfare in Lombardia”. 
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SO». Un bagno di realtà quello al 
quale invita Findustriale friulano, 
che chiosa: «Con la disoccupazio¬ 
ne che va verso il 10 per cento il 
problema, credetemi - rivolto alla 
platea - non è il posto fisso ma lo 
stipendio. A tempo determinato o 
indeterminato, ma lo stipendio». 

T-HOLDING 

Un pantano dal quale non si esce 
con la riduzione deU’Irap. Per gli 
industriali ci sono almeno altre 
due cose da fare: «Il rilancio della 
domanda e dei consumi». Nel frat¬ 
tempo, se l’aiuto non viene da do¬ 
ve dovrebbe ci pensano le stesse 
imprese a fare squadra - nel vero 
senso della parola - col progetto 
T-Holding. Dove “T” sta per tutela, 
«dei patrimoni, imprenditoriali, fi¬ 
nanziari e soprattutto occupazio¬ 
nali, altrimenti destinati a un pro¬ 
cesso di distruzione». Un’idea am¬ 
biziosa, che nelle proiezioni e ne¬ 
gli auspici di Confindustria punta 
a salvare «il 90 per cento dei fattu- 



Due giornate di sciopero indet¬ 
ti lunedì e martedì, 26 e 27 otto¬ 
bre, dai lavoratori della sede 
Agile/Eutelia di Calenzano per 
la quale sono stati annunciati 
56 esuberi. 


rati aggregati del 2009, il 60% de¬ 
gli occupati, i crediti dei fornitori, 
l’indotto e il gettito fiscale». Una 
proposta «interessante» anche per 
la Cgil, intervenuta nel dibattito 
con Susanna Camusso, la segreta¬ 
ria confederale: «L’allarme di Con¬ 
findustria non fa che confermare 
le nostre preoccupazioni», dice la 
sindacalista. 

COSTO ZERO 

T-Holding funziona così: l’impren¬ 
ditore conferisce la proprietà della 
sua azienda alla holding e ne di¬ 
venta socio, tutelando così il valo¬ 
re patrimoniale e liberandosi delle 
garanzie personali. Un modo per 
favorire l’aggregazione delle picco¬ 
le imprese, alla quale contribuirà 
l’istituzione di un fondo a capitale 
pubblico-privato con 2 miliardi di 
disponibilità. Costituitasi, la hol¬ 
ding potrà contare sulle agevola¬ 
zioni fiscali previste dalla norma 
sulle aggregazioni, «agevolazioni 
che vanno prorogate almeno a tut¬ 
to il 2010», riprende Morandini, 
che chiude: «È un’operazione a co¬ 
sto zero, con la quale si recupera 
gettito che lo Stato altrimenti per¬ 
derebbe con la chiusura delle 
aziende».❖ 


Telecomimicazioni, 
ipotesi di accordo unitario 
per il contratto: 129 euro 


AFFARI 


Dopo gli alimentaristi, si va ver¬ 
so un accordo unitario di tutti i 
sindacati per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori delle teleco¬ 
municazioni. 585 euro di arre¬ 
trati saranno pagati il porssimo 
dicembre. 


IVI.T. 

MILANO 

economia@unita.it 

Dopo quello del contratto degli ali¬ 
mentaristi, arriva un altro accordo 
unitario, quello dei sindacati delle 
telecomunicazioni per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori setto¬ 
re. Tutte le sigle sindacali, compre¬ 
sa la Cgil che in un primo momen¬ 
to era apparsa più critica, sono 
soddisfatte deU'ipotesi di intesa 
con l'associazione di categoria As- 
stel. 

Bruno di Cola, segretario gene¬ 
rale della Uilcom, sostiene che «!' 
ipotesi di contratto, retroattivo al 
primo gennaio 2009 e della dura¬ 
ta di tre anni, fino al 2011, preve¬ 
de un aumento di 129 euro mensi¬ 
li a regime diviso in tre tranche: 
45 euro al primo gennaio 2010, 
34 al primo giugno 2010 e 50 euro 
al primo giugno 2011. Inoltre c'è 
un arretrato da 585 euro che sarà 
erogato a dicembre 2009». 

L'aumento, spiega Armando 
Giacomassi, segretario generale 
della Fistel-Cisl, «è in linea con l'in¬ 
dicazione Isae per l'individuazio¬ 
ne dell'Ipca per il prossimo trien¬ 
nio». Soddisfatto del contratto di 


Rsu, la Fiom dilaga 
in casa Marcegaglìa 


La Fiom-Cgil ha raggiunto 
r88% dei consensi alle elezioni per 
il rinnovo della Rsu, rappresentan¬ 
za sindacale unitaria, nello stabili¬ 
mento Marcegaglia di Mantova, il 
cuore del gruppo che fa capo alla 
presidente di Confindustria. Lo ha 
comunicato lo stesso sindacato al 
termine dello scrutinio delle 606 
schede votate dai lavoratori. Al sin¬ 
dacato di Gianni Rinaldini sono an¬ 
dati 513 voti, cioè 60 voti in più ri¬ 
spetto alle ultime lezioni del 2006. 
Firn e Uilm perdono invece rispetti¬ 
vamente 24 e 5 voti. Alle tute blu 


EURO/DOLLAR01,5032 


Cola: «Si dà concreta soddisfazio¬ 
ne alle aspettative dei lavoratori 
in un momento di grave crisi eco¬ 
nomica. L'accordo raggiunto assu¬ 
me un importante valore politico 
perchè c'è anche la Cgil». 

Anche per Emilio Miceli, segre¬ 
tario generale della Slc-Cgil, «c'è 
un giudizio positivo: l'impianto 
del contratto ci soddisfa. Ma per 
ora siamo all'esame dei testi, che 
sono suscettibili di aggiustamenti. 
La firma definitiva arriverà ad ho- 
ras». 

Con la nuova intesa viene istitui¬ 
to un elemento di garanzia retribu¬ 
tiva pari a 260 euro annui, per i 
dipendenti in forza alla data di ero¬ 
gazione, che risultino privi di con¬ 
trattazione di secondo livello. Si 
registra poi la disponibilità di As- 
stel a realizzare un ente bilaterale 
di settore per la sanità integrativa. 
Nel frattempo arriverà lo stanzia¬ 
mento di 120 euro annui per cia¬ 
scun lavoratore che non ha alcuna 
copertura sanitaria integrativa. 

Altri punti significativi che, se¬ 
condo la Cisl sono contenuti nell' 
ipotesi di accordo, riguardano l'in¬ 
dividuazione di nuovi profili pro¬ 
fessionali di area tecnica, di custo- 
mer e impiegatizia, la costituzio¬ 
ne dell'agenzia bilaterale per la 
formazione professionale di setto¬ 
re, il rafforzamento delle materie 
oggetto del secondo livello di con¬ 
trattazione, l'istituzione della ban¬ 
ca ore, il miglioramento neU'utiliz- 
zo del part-time e del diritto allo 
studio. ❖ 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

23.420.56 

23.924,45 

-1,65% 

-1,64% 


della Cisl sono andate 67 preferen¬ 
ze, a quelle della Uil tre. Soddisfatto 
Gianni Rinaldini, segretario della 
Fiom, che ieri si trovava all’assem¬ 
blea dei delegati del sindacato a Ber¬ 
gamo. «Risulta evidente - fa sapere 
il sindacato in una nota - come il cre¬ 
scente consenso espresso alle no¬ 
stre liste, a pochi giorni di distanza 
dalla firma dell’accordo separato 
sul contratto nazionale di lavoro del 
15 ottobre, stia a rappresentare pie¬ 
na condivisione e appoggio da parte 
dei lavoratori della Marcegaglia alle 
posizioni di Fiom e Cgil».^ 


MICROSOFT 

utile in calo 

Microsoft chiude il primo trime¬ 
stre fiscale con futile in calo del 18%, a 
3,57 miliardi di dollari, e il fatturato del 
14%, a 12,9 miliardi. Risultati comun¬ 
que migliori delle stime degli analisti. 

IMMSI 

Vola in Borsa 

Boom in Borsa per Immsi, che ie¬ 
ri ha chiuso per la prima volta nel 2009 
sopra 1 euro per azione, in rialzo del 
5,7%. Bene anche la controllata Piag¬ 
gio: più 4,53% a 1,87 euro per azione. 

AGENTI DI COMMERCIO 

In difficoltà 

La crisi colpisce anche rinterme- 
diazione commerciale rappresentata 
da oltre 300 mila imprese. Lo sostie¬ 
ne la Fiarc-Confesercenti. Nel 2009 
sono stati persi 4mila posti di lavoro. 

NAZARENO GABRIELLI 

Fallimento 

Chiude per fallimento la storica 
azienda del made in Italy Pelletterie 
1907 di Tolentino (Macerata), che tra¬ 
scina con sé anche il marchio Nazare¬ 
no Gabrielli, per 102 anni sinonimo di 
eleganza e qualità nella moda. 

DUCATI 

Store in Cina 

Inaugurato “Ducati Shangai”, il 
primo store ufficiale della casa moto- 
ciclistica italiana. Iniziativa motivata 
dal «crescente interesse verso i pro¬ 
dotti italiani in Cina, in particolare ver¬ 
so le moto di grossa cilindrata». 

BENZINA 

Ancora rialzi 

Crescono ancorai prezzi dei car¬ 
buranti. Secondo il monitoraggio di 
Staffetta Quotidiana il rialzo più consi¬ 
stente è quello di Api-lp con un aumen¬ 
to di 1 centesimo fino a 1323 euro al 
litro per la benzina e 1,167 per il gasolio. 
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^ I dati Eurostat relativi al mese di agosto indicano una flessione del 6,4% per il nostro paese 
^ Francia e Germania guidano la ripresa e l’Fmi rivede le stime: uscita dalla crisi entro l’anno 


Industria Ue, gli ordinativi ripartono 
ma ritaUa continua a perdere terreno 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 



Il dato sugli ordinativi indu¬ 
striali nel mese di agosto foto¬ 
grafa un’uscita dalla crisi a due 
velocità all’interno della zona 
Ue. Bene Germania e Francia 
mentre il nostro paese arranca 
e perde il 6,4% rispetto a luglio. 


MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

Gli ordinativi industriali nella zo¬ 
na Ue ritornano ad evidenziare un 
apprezzabile segno positivo, pec¬ 
cato che fra le eccezioni ci sia an¬ 
che e soprattutto il nostro paese. 
Non è il primo segnale, ma di sicu¬ 
ro è uno dei più chiari nel sottoline¬ 
are un concetto semplice ed allo 
stesso tempo drammatico: in Euro¬ 
pa la crisi non è affatto uguale per 
tutti, e l'Italia fa parte di quel poco 
invidiato gruppo di paesi che la 
stanno scontando in modo partico¬ 
lare. 

Il dato in questione è relativo al 
mese di agosto, un periodo nel qua¬ 
le secondo la rilevazione condotta 
da Eurostat gli ordinativi nel setto¬ 
re industriale alfinterno della co¬ 
siddetta zona Ue, comprendente 
16 paesi, hanno registrato un in¬ 
cremento del 2% rispetto al mese 
di luglio. In Italia, come detto, la 
tendenza è stata drasticamente op¬ 
posta poiché si è registrato un calo 
che ha raggiuinto addirittura il 
6,4%. 

PEGGIO SOLO L1RLANDA 

E non confortano nemmeno altri 
raffronti numerici. Come quello 
che aU’interno di Eurolandia vede 
soltanto rirlanda e la Polonia com¬ 
portarsi peggio con un crollo degli 
ordinativi industriali rispettiva¬ 
mente pari al 14,6% e al 10,6%. 
Ed ancora, rispetto al 2008 Euro¬ 
stat rileva che gli ordini nell'indu- 
stria sono crollati del 23,1% nella 
zona euro e del 22,3% nell’area al¬ 
largata Ue-27. Un confronto che 
pure in questo caso vede l’Italia 
“perdente”, con una flessione del 
27,9%. 

Tornando al dato di partenza, 
fra le nazioni che registrano i più 


Operaie alla macchina da cucire 


IL CASO 


In Gran Bretagna 
il pii cala a sorpresa 
nel terzo trimestre 

II prodotto interno lordo della 
Gran Bretagna ha segnato un calo a sor¬ 
presa nel terzo trimestre, segnando un 
-0,4% congiunturale contro previsioni 
per un +0,2%. Ad influire suN’inattesa 
flessione ci sono la crisi dei servizi, del 
manifatturiero e delle costruzioni che 
sta impedendo aH'economia britannica 
di uscire dalla sua recessione più lunga 
di sempre. 

Relativamente al mese di settembre 
il Pii inglese ha segnato, su base annua, 
un calo del 5,2% contro previsioni di un 
-4,6%, e dopo il -5,5% del secondo trime¬ 
stre. Quella del terzo trimestre è la sesta 
contrazione consecutiva dell'economia 
britannica: una performance così negati¬ 
va non si vedeva almeno dal 1955, anno 
da cui partono le serie storiche. 


significativi aumenti degli ordinati¬ 
vi spiccano la Francia con un incre¬ 
mento del 3% e la Germania avanza¬ 
ta deiri,8%. In questo quadro pro¬ 
blematico l’unica considerazione 
che può attenuare l’impatto delle ci¬ 
fre fornite da Eurostat sta nella parti¬ 
colarità del mese di agosto nel conte¬ 
sto produttivo del nostro paese, il 
che può rendere il dato degli ordina¬ 
tivi industriali più sensibile a fattori 
occasionali. 

FONDO PIÙ OTTIMISTA 

Nell’ottica europea, invece, la risali¬ 
ta degli ordinativi sembra conferma¬ 
re le nuove previsioni formulate pro¬ 
prio ieri dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale. A detta del Emi «la ripre¬ 
sa dell'economia globale potrebbe 
iniziare già dalla fine di quest'anno, 
piuttosto che nel primo semestre 
del 2010, come riportano attual¬ 
mente le stime formulate dallo stes¬ 
so Fondo». 

In particolare, come ricordato dal 
direttore generale dell'organismo di 


Washington, Dominique 
Strauss-Kahn, le ultime previsioni 
del Fondo monetario intemaziona¬ 
le prevedono una crescita dell'eco¬ 
nomia globale del 3% nel 2010, do¬ 
po una contrazione deiri% nell’an¬ 
no in corso. «La crisi però non è af¬ 
fatto finita - ha sottolineato 


Anno disastroso 

Rispetto al 2008 
un calo del 23,1% 
nella zona euro 


Strauss-Kahn - e restano molti ri¬ 
schi. L'attività economica dipende 
ancora dalle politiche di sostegno 
e ritirare prematuramente tale so¬ 
stegno potrebbe uccidere la ripre¬ 
sa». ❖ 


IL LINK 


PER ALTRE INFORMAZIONI 

http://epp.eurostat.ec.europa.eu 
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PARLANDO 

DI... 

Opel 


La General Motors avrebbe cambiato idea sulla vendita della Opel al consorzio Ma- 
gna-Sberbank. Lo scrive II settimanale tedesco Der Spiegel sostenendo che II management 
di detroit potrebbe tenersi il suo “braccio” europeo. Una decisione è attesa per il prossimo 
tre novembre, giorno in cui il cda Gm si riunirà per valutare la proposta di acquisizione. 
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^ Bernanke chiede alla politica di agire in fretta «per evitare il ripetersi delle situazioni di crisi» 
^ Fra le priorità una differente retribuzione dei manager per ridurre la propensione al rischio 

La Fed sprona il Congresso: «Riforme ora» 


La Federai Reserve «nel momen¬ 
to in cui le turbolenze finanzia¬ 
rie si stanno calmando invita la 
politica ad agire per impedire il 
ripetersi delle crisi». Ben Ber¬ 
nanke si rivolge così al Congres¬ 
so e chiede rapidi cambiamenti. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

La crisi economica? E' soprattut¬ 
to un fatto culturale... Tesi biz¬ 
zarra, che diventa però un caso 
se ad esporla è nientemeno che 
la massima autorità in tema di 
politica economica negli Stati 
Uniti. «Troppe famiglie non capi¬ 
scono i fondamentali dell'econo¬ 


mia. La Fed è molto attiva nel pro¬ 
muovere la letteratura finanzia¬ 
ria», ha affermato ieri il presidente 
della Fed, Ben Bernanke. Ai poste¬ 
ri capire se quest'opera di "evange¬ 
lizzazione" dovrebbe servire ad 
evitare ulteriori scatafasci o sem¬ 
plicemente aiutare la gente a farsi 
una ragione dell'accaduto. 

Bernanke è poi rientrato nell'or¬ 
todossia finanziaria rinnovando 
l'invito al Congresso americano ad 
agire tramite una profonda rifor¬ 
ma, tuttora all'esame, per preveni¬ 
re future crisi: «Con le turbolenze 
finanziarie che si stanno calman¬ 
do - ha dichiarato -, ora è il momen¬ 
to per la politica di agire per ridur¬ 
re la probabilità e la severità di 


ogni eventuale futura crisi». 

Quanto al ruolo della Fed, Ber¬ 
nanke ha sottolineato come stia 
adottando varie misure per raffor¬ 
zare la supervisione sulle banche 
e la tutela dei consumatori. Pro- 


Cittadini da istruire 

«L’economia non viene 
capita da troppe 
famiglie americane» 

prio giovedì la Federai Reserve ha 
reso noto di star lavorando su un 
tema cruciale, anche per Topinio- 
ne pubblica americana, con l’in¬ 
tento di regolare i compensi dei 


manager affinché questi non in¬ 
coraggino a eccessive assunzio¬ 
ni di rischio. «Le pratiche sui 
compensi - sono state le parole 
di Bernanke - hanno contribuito 
alla crisi. I compensi dovrebbero 
essere adeguatamente legati al¬ 
la perfomance e fornire incentivi 
solidi e sani». 

Infine, per quanto riguarda il 
capitale delle banche la Fed ha 
osservato che «ulteriori misure 
sono necessarie per assicurare 
che gli istituti di credito abbiano 
un adeguato livello di capitale. 
In particolare, la Federai Reser¬ 
ve appoggia le indicazioni del Fi¬ 
nancial Stability Board sui mag¬ 
gior standard di capitale».❖ 
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IL NOSTRO SABATO 

Culture 



FLASH 

FORWARD 

MANIA 


Se il futuro 
è uno 
spettro 


La serie 

«FlashForward» è un serial te¬ 
levisivo fantascientifico statu¬ 
nitense prodotto e trasmesso 
da ABC, basato sul romanzo 
«Avanti nel tempo» dello scrit¬ 
tore canadese Robert J. 
Sawyer. In Nordamerica la se¬ 
rie è in onda dal 24 settembre 
2009; in Italia è trasmesso dal 
canale satellitare Fox Italia e il 
primo episodio è stato tra¬ 
smesso il 5 ottobre 2009. Il 12 
ottobre 2009 la ABC ha an¬ 
nunciato di aver ordinato una 
stagione completa, per un to¬ 
tale di 25 episodi. 

La trama 

La vicenda principale si svol¬ 
ge a Los Angeles: il 6 ottobre 
2009, l’intera razza umana è 
soggetta a un black out nel 
quale la mente di ciascun esse¬ 
re è proiettata per un paio di 
minuti sei mesi nel futuro. 



Squarci nella realtà Joseph Fìennes in una scena di «Flashforward» 


Intervista a Robert J. Sawyer 


L*APOCALlSSE 

dovrà 

ATTENDEREI 


Il personaggio Parla lo scrittore canadese dal cui romanzo è tratta 
la serie-fenomeno della stagione. «La fiction mantiene la filosofia di fondo 
del libro, ossia la grande lotta tra il libero arbitrio e il determinismo» 


DAVIDE LUDOVISI_ 

spettacoli@unita.it 

- 1 utta la popolazione 

I mondiale cade priva 
di sensi per due minuti 
e diciassette secondi, 
durante i quali ognu- 
—1— no intravede uno scam¬ 

polo della propria vita in un giorno 
preciso del 2010. Questo è il presup¬ 
posto di Flashforward, la serie-even¬ 
to che in Italia va in onda su Sky dal- 


Finizio di ottobre, a pochi giorni dal- 
Fuscita negli Stati Uniti. Serie-even¬ 
to perché il successo che sta accom¬ 
pagnando il fanta-thriller fa pensare 
che possa replicare, se non surclassa¬ 
re, quello avuto dal telefilm Lost. 

In effetti gli ingredienti ci sono tut¬ 
ti: un’indagine delFFbi che cerca di 
capire chi o cosa abbia provocato il 
blackout, il pianeta sconvolto dai di¬ 
sastri accaduti, l’angoscia legata al 
controllo del proprio destino e ovvia¬ 
mente l’intreccio delle storie perso¬ 
nali dei personaggi. La serie 


FlashForward, prodotta da Disney e 
da Abc, è tratta dall’omonimo roman¬ 
zo (in Italia pubblicato da Fannucci 
Editore con il titolo Avanti nel tempo) 
di Robert J. Sawyer, scrittore canade¬ 
se non nuovo ad immaginare il pre¬ 
sente con qualche «variante». Vinci¬ 
tore dei due più importanti riconosci¬ 
menti per la letteratura fantascienti¬ 
fica, Sawyer è conosciuto soprattut¬ 
to per Hominids (in Italia La genesi 
della specie), il primo di una trilogia 
di romanzi in cui racconta di un mon¬ 
do dove la nostra razza, l’Homo Sa- 
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Battìato 
e i festini 

_I I dei politici 


«Uno dice: che male c'è a organizzare feste private con delle belle ragazze per allieta¬ 
re Primari e Servitori dello Stato?... Non ci siamo capiti, e perchè mai dovremmo pagare 
anche gli extra a dei rincoglioniti?»: è uno dei versi della nuova canzone di Battiate, Inneres 
auge, che fa parte del nuovo album del cantautore in uscita il 13 novembre. 
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piens, deve convivere con i Neander- 
thal, sopravvissuti aU’estinzione; un 
mondo in cui i temi del razzismo e 
della tolleranza risultano estrema- 
mente evidenti. 

Perché mai uno scrittore diventa scrit¬ 
tore di fantascienza? La realtà d’ogni 
giorno non è abbastanza interessan¬ 
te? 

«Sì, la realtà è molto interessante, 
ma la fantascienza non fa altro che 
trasportare nei racconti le grandi do¬ 
mande della vita (perché siamo qui, 
da dove veniamo, dove stiamo an¬ 
dando, siamo l'unica entità intelli¬ 
gente neU'Universo, eccetera), che 
fanno comunque parte della nostra 
realtà. Se intende invece le storie di 
ogni giorno, cioè le vicende amorose 
di tale coppia, o se Tizio avrà un au¬ 
mento di paga e se Caio diventerà cat¬ 
tivo... sono storie che hanno talmen¬ 
te tante versioni, elaborate dall’uo¬ 
mo nel corso di millenni, che è diffici¬ 
le essere originali. La fantascienza, 
invece, permette di formulare inter¬ 
rogativi e scenari totalmente nuovi». 
Alla stesura della serie tv Flash 
Forward hanno lavorato Brannon Bra¬ 
ga, sceneggiatore di «Star Trek», e Da¬ 
vid Goyer, autore di «Batman Begins». 
Ma cosa significa adattare un libro a 
una serie televisiva? 

«In questo caso è stato piuttosto atipi¬ 
co, perché normalmente accade che 
Hollywood acquisisce i diritti del li¬ 
bro e poi ne fa quel che vuole. Due 
anni fa, invece, mi sono incontrato a 
Los Angeles con Goyer e Braga, che 


Le grandi paure 

«Il pianeta dovrà 
sopportare Tumanità 
ancora per molto» 


prima di chiedermi il permesso per 
l’acquisizione dei diritti del libro mi 
hanno sottoposto tutti i principali 
cambiamenti che volevano adottare, 
per ogni episodio. La maggiore modi¬ 
fica è stata l’ambientazione: nel ro¬ 
manzo tutto inizia al Cern di Gine¬ 
vra, mentre gli sceneggiatori hanno 
fatto iniziare la storia a Los Angeles. 
Tuttavia non è molto importante, 
perché si racconta di un evento che 
ha coinvolto simultaneamente ogni 
persona sulla Terra, quindi poteva¬ 
no iniziare ovunque, a Milano piutto¬ 
sto che a Islamabad. Sono molto con¬ 
tento dell'adattamento della serie, 
trovo che sia molto ben strutturata». 
Per un autore non dev’essere facile ac¬ 
cettare le modifiche di altri sceneggia¬ 
tori... 

«È vero, ma Flashforward non è il 
mio romanzo più recente. Sono pas¬ 
sati dieci anni dalla pubblicazione, 
quindi ero sufficientemente distan¬ 
te, sia temporalmente che emozio¬ 
nalmente, e le cose sono state più fa¬ 


cili. In ogni caso, per me è stato fon¬ 
damentale mantenere la filosofia di 
fondo, cioè la lotta tra il libero arbi¬ 
trio e il determinismo». 

Com’è la situazione della fantascienza, 
secondo lei? 

«Per quanto mi riguarda sta andan¬ 
do bene; i miei libri sono venduti in 
sedici lingue. Nonostante ciò, proba¬ 
bilmente il mondo della fantascien¬ 
za scritta ha avuto il suo massimo 
splendore cinquanta-sessanta anni 
fa, e ora è in contrazione. Parlando 
invece di cinema e di televisione, 
moltissimi dei film «di cassetta» de¬ 
gli ultimi anni non lasciano dubbi: 
Matrix, Iran Man o Spider Man sono 
indicativi del fatto che chi vuole far 
soldi con il cinema è bene che si ispiri 
a storie fantascientifiche. Sta andan¬ 
do bene anche il settore televisivo, 
ma in questo ambito i produttori ese¬ 
cutivi, qualunque sia la ragione, pre¬ 
feriscono non nominare la parola 
«fantascienza». Flashforward, per 
esempio, anche se parla di viaggi nel 
tempo, è stata presentata dall'Abc co¬ 
me un thriller». 

Tra gli anni Cinquanta e Settanta la fan¬ 
tascienza era dominata da robot e alie¬ 
ni, perché rifletteva la paura della Guer¬ 
ra fredda. Ora la fantascienza quali pa¬ 
ure della società rappresenta? 
«Recentemente è emersa la paura 
per la crescita del potere del fonda¬ 
mentalismo cristiano negli Stati Uni¬ 
ti. Giò è evidente nell’ultimo libro ap¬ 
pena pubblicato da Margaret Atwo- 
od, o da quello di Robert Gharles Wil¬ 
son, Julian Gomstock, nonostante la 
recente ventata laica di Obama. Un 
altro argomento «caldo» è il cambia¬ 
mento climatico, conseguenza del 
deterioramento ambientale. L'intelli¬ 
genza artificiale, invece, comporta 
un’ulteriore preoccupazione moder¬ 
na: ci si chiede infatti se stia finendo 
il paradigma deU’umanità in senso 
biologico, cioè se ci siamo avviati ver¬ 
so un connubio sempre più fisico con 
gli apparati tecnologici. Personal¬ 
mente, al contrario della maggior 
parte dei miei colleghi, sono più otti¬ 
mista. Secondo me, infatti, la nostra 
era non è affatto alla fine, il pianeta 
dovrà sopportare ancora per molto 
l'umanità così come la conosciamo». 
Ora su quale libro sta lavorando? 

«Sto scrivendo il terzo libro della tri¬ 
logia sulla rete web che prende co¬ 
scienza di se stessa. Il primo libro si 
intitola Wake, che è già uscito in in¬ 
glese, poi Watch, che uscirà il prossi¬ 
mo aprile e Wonder, che sto termi¬ 
nando di scrivere e che uscirà nel 
2011. Quindi la trilogia si chiama 
Wake, Watch, Wonder, e l’assonanza 
con World Wide Web non è affatto 
casuale. Non so se Fintelligenza arti¬ 
ficiale rappresenti una minaccia o 
un’opportunità, ma vorrei che ci fos¬ 
se una visione un po’ più positiva, o 
se non altro realista, a riguardo». • 


Le schede 

Sawyer, fantascienza 
di idee e metafisica 



Robert James Sawyer (Ottawa, 
29 aprile 1960) si definisce uno scritto¬ 
re di fantascienza hard, ma di fatto il 
suo interesse per la caratterizzazione e 
la psicologia dei personaggi è molto su¬ 
periore a quello tipico del sottogenere. 
Le sue opere hanno spesso connotazio¬ 
ni metafisiche, alla Arthur C. Clarke; ap¬ 
partiene in pieno alla scuola secondo 
cui la fantascienza è letteratura di idee. 
Per le sue opere ha vinto trentacinque 
premi nazionali e internazionali, tra cui 
in particolare il premio Nebula del 1995 
per il suo romanzo «Killer on-line», e il 
premio Hugo del 2003 per«La genesi 
della specie», il primo della trilogia dei 
Neandertha. I suoi libri sono stati pub¬ 
blicate in bulgaro, cinese, ceco, olande¬ 
se, francese, tedesco, italiano, giappo¬ 
nese, polacco, russo, serbo e spagnolo, 
e lui ha vinto premi in Stati Uniti, Cana¬ 
da, Francia, Giappone e Spagna. 


Terremoti, tsunami e., monaci 
per il disastro globale di «2012» 



«2012» è un film catastrofico del 
2009, diretto da Roland Emmerich e 
con principali interpreti John Cusack e 
Danny Glover. L’uscita cinematografi¬ 
ca è programmata per il 13 novembre 
2009 in contemporanea mondiale, e 
sarà distribuito dalla Sony Pictures. La 
storia inizia nel 2009: il Professor West 
viene a conoscenza - tramite un suo 
collega - di alcune tempeste solari di 
forte intensità che hanno colpito il pia¬ 
neta. I due cercano invano di far capire 
la pericolosità del fenomeno e dei suoi 
risvolti negativi sulla stabilità futura 
del clima. Dopo vari passaggi, la storia 
si sposta nel 2012, tra terremoti e onde 
anomale, tsunami, uragani e altri feno¬ 
meni distruttivi, moltissima gente è 
giunta in Tibet dove i monaci hanno co¬ 
struito delle astronavi. 



I PIRATI 
FANNO BENE 
ALLA SALUTE 


BUONE 
DAL WEB 

Marco 
Rovelli 

HTTP://ALDERANO. 

SPLINDER.COM/ 

P irata è essenzialmente 
chiunque diffonda o co¬ 
pi la proprietà creativa 
senza pagare o senza ot¬ 
tenere il permesso di far¬ 
lo», scrive Matt Mason nel suo libro 
Punk capitalismo (Feltrinelli). Ma 
la pirateria è consustanziale alla no¬ 
stra modernità, un fattore determi¬ 
nante per l’innovazione, e «una ma¬ 
niera straordinaria di servire l’inte¬ 
resse pubblico». Del resto gli stessi 
Usa sono una nazione pirata, da Edi¬ 
son a Hollywood, e la parolayan/cee 
viene dal termine slang olandese 
janke, che significa pirata: sono al¬ 
cune delle molte storie che Mason, 
pirata pure lui, racconta. E scrive 
che «il web 2.0 è l’odierna incarna¬ 
zione della mentalità pirata». Dai 
blogger/reporter che provano l’uso 
del fosforo bianco in Iraq alla prati¬ 
ca del file-sharing che ha sovvertito 
l’industria musicale, la rete è pirata, 
e Vopen source (la possibilità di co¬ 
piare condividere e modificare un 
software) la sua pratica più avanza¬ 
ta, basandosi sulla condivisione e 
fondando un nuovo spirito comuni¬ 
tario. Tra i tanti personaggi che co¬ 
stellano le pagine del libro trovia¬ 
mo - oltre a figure mitologiche co¬ 
me Dj Fezzy, autore del primo show 
radiofonico della storia nel 1906 - 
Linus Torvalds, fondatore dì Linux, 
e Jimmy Wales, fondatore di Wiki- 
pedia. Della «propensione alla pira¬ 
teria», dice Mason, ne beneficiamo 
tutti, portando ad esempio le azien¬ 
de biotecnologiche e le vicende dei 
farmaci antiretrovirali negati al 
Sud del mondo, laddove se ci si sal¬ 
va è grazie alle pratiche pirate. La 
pirateria è anzi la cifra della nostra 
epoca: dal remix musicale al «mod- 
ding» (modifica dei software dei vi¬ 
deogame), dalla moda (in cui la pi¬ 
rateria è pratica normale e trainan¬ 
te del settore) alla Street art al- 
l’hip-hop inteso come cultura gene- 
razionale, che respinge ogni idea di 
autorità culturale e pratica un’idea 
ludica del lavoro. Tutto secondo il 
motto punk Do It Yourself Pirati di 
tutto il mondo, unitevi.# 
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IL NOSTRO SABATO 

Culture 



Sorprese Gli attori Mortens Holst e Nicolas Bro insieme il regista di «Brotherhood», Nicolo Donato, al Roma Filmfest 



GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA 

’orrore del nazismo rac¬ 
contato tra passato e 
presente. È questo è il 
filo rosso del palmarès 
dell’edizione numero 
quattro del Festival di 
Roma che ha chiuso i battenti ieri 
sera. Il Marc’Aurelio d’oro per il mi¬ 
glior film va a Brotherwood del da¬ 
nese Nicolo Donato. Mentre L’uo¬ 
mo che verrà di Giorgio Diritti si por¬ 
ta a casa ben due riconoscimenti: il 
Gran premio della giuria, capitana¬ 
ta da Milos Forman e quello del pub¬ 
blico. La sempre brava Helen Mir- 
ren, nei panni della combattiva mo¬ 
glie di Tolstoj in The Last Station si 
aggiudica il Marc’Aurelio per la mi¬ 
glior attrice. E Sergio Gastellitto 
quello di miglior attore per i doloro¬ 
si panni di padre vestiti in Alza la 
testa di Alessandro Angelini. 

CONTRADDIZIONI 

Gol senno di poi, insomma, ha avu¬ 
to ragione Giorgio Diritti a rinuncia¬ 
re a Venezia, dove il suo grande 
film sulla strage nazista di Marza- 
botto, sarebbe stato relegato ad 
Orizzonti, per le logiche di «palinse¬ 
sto» che ormai regolano le selezio¬ 
ni. Qui a Roma, almeno. L’uomo che 
verrà ha potuto godere dell’atten¬ 
zione dovuta ad un film in cui si ri¬ 
trova il grande rigore etico ed esteti¬ 
co del precedente II vento fa il suo 
giro. E che, soprattutto, riporta alla 
luce Marzabotto, una delle più effe¬ 


rate stragi naziste, colpevolmente di¬ 
menticate per oltre sessant’anni. Un 
cinema importante, che si fa testimo¬ 
ne di un orrore, quello nazista, che è 
sempre in agguato. Gome dimostra il 
film vincitore, Brotherhood in cui 
l’esordiente Nicolo Donato ci accom¬ 
pagna negli inferi dell’universo dei 
naziskin. Ma stavolta letto in chiave 
omosessuale, per rendere ancora più 
evidenti le contraddizioni che emer¬ 
gono in questo mondo razzista ed 
omofonico per eccellenza. 

Dell’importanza di testimoniare. 


attraverso il cinema, parla infatti 
Giorgio Diritti: «Gon la progressiva 
scomparsa dei sopravvissuti è sem¬ 
pre più urgente conservare la memo¬ 
ria. Gosa che in questo paese è stato 
fatto ben poco. Per questo penso al 
mio film come a uno strumento per 
noi, i nostri figli, i nostri nipoti». Gon- 
tro i continui tentativi di revisioni¬ 
smo o addirittura negazionismo. «Go¬ 
me si fa a negare l’Olocausto - prose¬ 
gue il regista - o ancora la Resisten¬ 
za? Per l’Italia è il valore fondante del¬ 
la nostra democrazia. Magari in pas¬ 


sato si è ecceduto nel trionfalismo e 
questo è stato un errore». Far riaffio¬ 
rare dalla memoria quell’orrore, dun¬ 
que, è il dovere che ha sentito oggi il 
regista. 

Dopo otto giorni di riflettori punta¬ 
ti, insomma, il festival capitolino 
chiude i battenti ed apre alle riflessio¬ 
ni. Dovute, soprattutto in questo ca¬ 
so, poiché, al di là dei numeri in cre¬ 
scita, la rassegna romana è ancora in 
cerca di identità. Persino l’attesa del 
palmarès qui a Roma non è sentita 
col patema d’animo degli altri festi¬ 
val. Nonostante Rondi abbia puntato 
sul concorso - con tanto di giuria in¬ 
ternazionale -, la kermesse continua 
a «brillare» soprattutto per la sua di¬ 
mensione di Festa. Ai frequentatori 
dell’Auditorium interessano soprat¬ 
tutto le passerelle, i divi e gli incontri 
con attori e registi (quest’anno Mucci- 
no, Tornatore e la Streep). Quelli or¬ 
ganizzati dalla sezione Extra, diretta 
da Mario Sesti e che si conferma anco¬ 
ra una volta la più interessante e cu¬ 
riosa di cinema. A conferma del mi¬ 
glior funzionamento del lato Festa 
parlano anche i numeri, con una pic¬ 
cola flessione di biglietti emessi (102 
mila contro i 115 mila del 2008) e un 
maggior coinvolgimento delle scuole 
(188 tra Roma e provincia, contro le 
135 dell'anno scorso). Bene è andato 
anche il mercato, con voci positive in 
tutti i settori. Il prossimo anno si repli¬ 
ca ma in date più lontane da Venezia: 
dal 29 ottobre al 6 novembre. 

Ps. Una buona notizia Bro t/ier/iood 
è verrà distribuito in Italia dalla 
Lucky Red.# 
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Il nuovo 
discodi 

_I I Rod Stewart 


Esce il 23 ottobre Soulbook, Il nuovo disco di Rod Stewart, raccolta di 13 classici soul, i 
più amati degli anni ‘60 e ‘70. Nell’album un duetto con Mary J. Blige per You Make Me Feel 
Brand New e con Jennifer Hudson per LetItBe Mè, In Tracks ofMy Tears Smokey Robinson 
e Stevie Wonder accompagnano Rod all'armonica nel suo brano del 1969 My Cherie Amour 
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Archivio Vasari 
Procura in campo, 
Rondi in panne 

n ministro per i beni culturali manda gli ispettori ad Arezzo 
Ecco i misteriosi compratori: la Ross Engeneering 


I premi 

I «MardAurelio» agli attori 
Streep, Mìrren, Castellitto 



■ VINCITORI 


«BROTHERHOOD», di Nicolo Donato 
«L’UOMO CHE VERRÀ», di Giorgio Diritti 


La giuria presieduta da Milos 
Formar! ha scelto «Brotherhood» di 
Nicolo Donato, Heien Mirren per 
«The Last Station», Sergio Castellitto 
per «Alza la testa». Gran Premio della 
Giurìa a «L’uomo che verrà» di Gior¬ 
gio Diritti, premiato anche dal pubbli¬ 
co. Premio alla carriera a Meryl 
Streep. Due giurìe, una composta da 
29 ragazzi dagli 8 ai 13 anni e l'altra da 
35 ragazzi dai 14 ai 17 anni hanno asse¬ 
gnato ì premi della sezione Alice nel¬ 
la città a «Last Rìde» dì Glendyn Ivìn e 
a «Wìnter in Wartime» di Martin Ko- 
olhoven. 



I MIGLIORI DOCUMENTARI 


«SONS OF CUBA», di Andrew Lang 
«FRATELLI D’ITALIA», di Claudio Giovannesi 


II premio per il miglior documen¬ 
tario è andato a «Sons of Cuba» deirìn- 
glese Andrew Lang, dedicato ai ragaz¬ 
zini pugili a Cuba. Una menzione spe¬ 
ciale, poi, per «Fratelli d’Italia» di Clau¬ 
dio Giovannesi, sguardo sul paese mul¬ 
ticulturale, fotografato in una scuola di 
Ostia frequentata da ragazzi immigrati 
di seconda generazione. Altra menzio¬ 
ne, infine, a «Severe Clear» di Kristian 
Fraga, originale documentario realizza¬ 
to con i «filmini» di un marine di stanza 
in Iraq. La guerra in tutto il suo orrore, 
senza le censure dei media. 


Boliviane 
sul ring 
e baby-pugUi 
per Castro 


GA.G._ 

ggallozzi@unita.it 

Lo sport come arma di riscatto. An¬ 
che questo è stato uno dei temi af¬ 
frontati dal festival. Che ha pre¬ 
miato come miglior documenta¬ 
rio - nella sezione Extra - Sons of 
Cuba, deiringlese esordiente An¬ 
drew Lang, in arrivo nelle nostre 
sale in primavera per Fandango. 
Un viaggio attraverso i sogni e le 
fatiche del piccolo «esercito» di 
pugili cubani in erba, che ogni an¬ 
no sforna L’Avana Boxing Aca- 
demy. È da qui che vengono i gran¬ 
di nomi del pugilato cubano (Ste¬ 
venson, Savon o Kindelan). Qui, 
dove ogni anno 25 ragazzini, tra i 
9 e gli 11 anni, sono selezionati 
per diventare le glorie di domani. 
Lo stato paga tutto: vitto, allog¬ 
gio, istruzione e, soprattutto, il ri¬ 
gido allenamento che prevede sve¬ 
glia alle 4 di mattina, colazione 
con uova e latte e visite della fami¬ 
glia una volta a settimana. Attra¬ 
verso le storie di tre piccoli «com¬ 
battenti», Cristian, Santos e Ju¬ 
nior, assistiamo non solo ai loro 
allenamenti, ma all’indottrina¬ 
mento del regime. Tutti loro ci cre¬ 
dono ciecamente. Almeno finché 
sono dei ragazzini. Ed anzi è pro¬ 
prio questo che dà loro la spinta in 
più. Che, secondo le parole di Ca¬ 
stro, li trasforma nei «continuato- 
ri della Rivoluzione». 

E da Cuba alle Ande. È in Boli¬ 
via, infatti, che si svolge l’altro sor¬ 
prendente documentario - passa¬ 
to in Extra - che racconta un’altra 
storia di riscatto nello sport. Ma 
stavolta tutta al femminile. È 
Mamachas del ring, dell’america¬ 
na Betty M. Park che ci porta al 
seguito di un gruppo di donne in- 
dios che praticano il wrestler. Una 
formazione, unica nel genere, na¬ 
ta nella periferia di La Paz, in bar¬ 
ba ai pregiudizi e ai rigidi tradizio¬ 
nalismi del paese. Eccole le nostre 
lottatrici: Yolanda la Amorosa, Ju¬ 
lia la Pacenia, Carmen Rosa. Tut¬ 
te con le loro coloratissime gonne 
tradizionali, che sul ring non han¬ 
no niente da invidiare ai loro colle¬ 
ghi maschi. E che per strada, agli 
uomini chi le apostrofano in malo 
modo, sanno bene come far cam¬ 
biare idea a suon di botte.# 


OSVALDO SABATO 

FIRENZE 

Una storia strana, dai contorni poco 
chiari. Tanto che per capire bene co¬ 
me stanno le cose ora si è mossa an¬ 
che la procura di Roma, sollecitata 
dal soprintendente ai beni archivisti¬ 
ci della Toscana, Diana Toccafondi. 
Mentre dalla capitale il ministro 
Bondi fa sapere di aver inviato i suoi 
ispettori ad Arezzo «per verificare 
l’aggiornamento e la congruità del¬ 
l’inventario, lo stato di conservazio¬ 
ne dei beni e delle carte facenti par¬ 
te del fondo». «Non resti inerte» ri¬ 
lancia la responsabile cultura del 
Pd, Giovanna Melandri, «interven¬ 
ga immediatamente» dice rivolta a 
Bondi per bloccare la vendita dell’ar¬ 
chivio. Ma prima di tutto gli ispetto¬ 
ri di Bondi dovranno «verificare» il 
rispetto «del vincolo pertinenziale», 
con cui di fatto viene bloccato il tra¬ 
sferimento dell’Archivio del grande 
pittore, architetto e storico conser¬ 
vato nella casa di Vasari ad Arezzo e 
venduto dal proprietario Giovanni 
Festari, tramite un suo procuratore, 
ad una holding russa (la Ross Engi¬ 
neering) per 150 milioni di euro. 
«Una cifra stravagante» definita dal¬ 
la soprintendente Toccafondi. 

CAVILLI E ALTRE STORIE 

«Una cifra congrua» invece per 
l’avvocato degli eredi Festari, Guido 
Gosulich. «Gli acquirenti sanno per¬ 
fettamente che non potranno trasfe¬ 
rire l’Archivio - dice il legale aretino 
- e questo non è un problema per lo¬ 
ro, non è stato un punto ostativo al¬ 
la vendita e all’acquisto». Ma perché 
una società straniera spende una 
montagna di soldi per un bene che 
non potrà essere portato via o fruito 
direttamente? «Ghissà - osserva l’av¬ 
vocato Gosulich - magari ne faranno 
una mostra, lo apriranno al pubbli¬ 
co». In ogni caso al di là dei cavilli 
giuridici e dell’annunciata battaglia 
legale della soprintendenza l’atto di 
vendita è stato già trasmesso, come 
viene indicato dalla legge, al mini¬ 


stro dei Beni Gulturali e adesso lo 
Stato avrebbe sei mesi di tempo 
per esercitare il diritto di prelazio¬ 
ne. «Trascorso questo tempo, quel 
diritto decadrà» e l’Archivio Vasa¬ 
ri, stando a quanto precisa l’avvo¬ 
cato degli eredi del conte aretino 
Giovanni Festari, andrà a finire de¬ 
finitivamente nelle mani della hol¬ 
ding russa. 

Quei 36 faldoni, composti da 
carte, lettere (tra le quali quelle a 
Michelangelo, Gosimo I, Annibai 
Garo), registri e da uno zibaldone 
avevano già rischiato di prendere 
altre strade. Un anno fa, la proprie¬ 
tà rischiò il pignoramento: la ban¬ 
ca che pretendeva un rientro di cir¬ 
ca 400 mila di euro fece eseguire 
una perizia giudiziale sull’Archi¬ 
vio che venne valutato 2 milioni e 
mezzo di euro. «Sono sicuro che in 
questi giorni, nel caldo della da¬ 
cia, il presidente Berlusconi si è su¬ 
bito attivato nei confronti di Vladi¬ 
mir Putin in modo da bloccare la 
vendita» commenta il presidente 
della Regione Toscana Glaudio 
Martini «davanti a una situazione 
così paradossale - dice - non ci do¬ 
vrebbe essere neppure spazio per 
iniziative di protesta. Se una vendi¬ 
ta così assurda non fosse bloccata 
sarebbe una sconfitta grave per il 
nostro Paese. Non tutto - conclude 
il governatore - è in vendita: sono 
certo che Berlusconi, su questo, 
avrà convinto Vladimir Putin». An¬ 
che il suo collega lombardo Rober¬ 
to Formigoni non nasconde la sua 
amarezza: «Se la notizia fosse ve¬ 
ra, sarebbe assolutamente sorpren¬ 
dente. Gerto è che per il Gomune 
di Arezzo tutto ciò ha il sapore del¬ 
la beffa perché il passaggio di pro¬ 
prietà è stato notificato al sindaco 
Giuseppe Fanfani (che ha scritto 
una lettera al governo per chieder¬ 
gli di comprarlo) proprio dalla so¬ 
printendenza archivistica della To¬ 
scana. Ma si tratta di una trafila 
prevista dalla legge proprio per 
azionare poi tutte le azioni legali 
contro la vendita dell’archivio.# 
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Arte 




DAI 

MUSO 

Flavia Matitti 


La collezione 

Ordine permanente 



Una finestra aperta 
sul mondo dell’arte 


Torino 


GAM, Galleria Arte Moderna 
Riordino collezione permanen¬ 
te e mostre (fino 31/01/09) 




Abbandonato il criterio cronologico, 
l’ampio patrimonio della GAM è stato rior¬ 
dinato secondo 4 itinerari tematici. Con¬ 
temporaneamente la Galleria ospita una 
rassegna sulla Performance, la personale 
di lan Kiaer e la mostra del disegnatore bo¬ 
lognese Palmieri (1737-1804). 


Gilberto Zorio 

'Povero^ Bologna 



Gilberto Zorlo 


Bologna 


MAMbo 


Fino al 7 febbraio 2010 
Catalogo: Edizioni MAMbo 


Grande antologica dedicata a Zorio 
(classe1944), esponente di punta dell’Arte 
Povera. Anche le raccolte del Museo d’Ar- 
te Moderna di Bologna sono in corso di 
riordino secondo sezioni tematiche. Que¬ 
sto mese, inoltre, ha aperto al pubblico Ca¬ 
sa Morandi, in via Fondazza 36. 


Zavattini & Co. 

Macro per sei 




Zavattini e altre mostre 


Roma 


MACRO 


Fino al 10 gennaio 
(altre fino al 30 novembre) 
Catalogo: Electa 




Il Museo d’arte contemporanea ospita 
un omaggio a Cesare Zavattini, con 200 
opere inedite dello scrittore e sceneggia¬ 
tore, e le mostre di Gino Marotta; Ales¬ 
sandro Pessoli; Nicola Pecoraro e Goldie- 
chiarl. Al Macro Future la rassegna di 60 
artisti dalla scena newyorchese. 








Caravaggio «Davide con la testa di Golia» (1605)-Bacon «Portrait of Isabel Rawsthorne» (1966) 




Caravaggio Bacon 

A cura di A. Coliva e M. Peppiatt 
Roma 

Galleria Borghese 
Fino al 24 gennaio 
Catalogo: Motta 


RENATO BARILLI 

ROMA 

itengo molto opportu¬ 
no intrattenere una 
concezione attiva dei 
musei, pertanto credo 
che sia da appczzare 
senza riserve l’operato 
di Anna Coliva, insediata dal polo 
museale romano alla testa della Gal¬ 
leria Borghese, dove non si limita ad 
amministrare il tesoro di famiglia, 
ma procura di accostare ai capolavo¬ 
ri ivi conservati degli ospiti ugual¬ 
mente di eccezione, e dunque di vol¬ 
ta in volta i Raffaello e Correggio e 
Canova, presenze fisse, sono stati ac¬ 
costati ad altrettanti capolavori di 
quegli autori ottenuti in prestito da 
altri musei. Ora le sei tele di Caravag¬ 
gio appartenenti ai tesori della Bor¬ 
ghese si vedono affiancate da ben ot¬ 
to altri dipinti di eletta provenienza. 
Un secondo merito della Coliva è di 
gettare un ponte verso il contempo¬ 
raneo, procurando che qualche im¬ 
portante artista di oggi si misuri nei 
confronti dei grandi del passato. In 
un’attuale puntata di questo saluta¬ 
re esercizio il convitato contempora¬ 
neo aU’illustre banchetto è addirittu¬ 
ra Francis Bacon, chiamato a condi¬ 
videre col Merisi spanna a spanna 
gli spazi disponibili. 

Tuttavia ci sono due riflessioni ag¬ 
giuntive da svolgere, senza nulla to¬ 
gliere ai meriti di questa condotta. 
In certi casi, infilare ospiti d’eccezio¬ 
ne nel menu abituale di un museo 
serve per riscuoterlo dal sonno e in¬ 
crementarne le visite, questo non è 


certo il caso della Borghese, gremi¬ 
ta di opere e assediata da visitatori, 
per cui mi chiedo se in tale circo¬ 
stanza il rapporto non sia da capo¬ 
volgere, meglio cioè portar fuori i 
pezzi favolosi della raccolta, a mi¬ 
surarsi altrove con i termini di con¬ 
fronto, ad esempio nelle sale di Pa¬ 
lazzo Venezia, ugualmente appar¬ 
tenenti al polo romano. 

IL CONTRASTO 

Inoltre, il confronto pur utilissimo 
con un artista di oggi può avvenire 
per affinità, o invece per contrasto, 
come succede appunto nell’accop¬ 
piata Caravaggio-Bacon. Il primo è 
un campione assoluto del grande 
naturalismo tipico di noi occidenta¬ 
li, esistito dal Rinascimento fino al 
tardo Ottocento, con attenzione 
spasmodica alla buccia dei corpi e 
delle cose. Il Merisi è imbattibile 
nell’esibire epidermidi rugose, pan¬ 
ni laceri e ossidati dall’atmosfera. 
Certo, sotto la pelle fremono i senti¬ 
menti, ma senza manifestarsi diret¬ 
tamente alla vista. Bacon invece è 
un grande contemporaneo, allievo 
spirituale di Freud, in quanto sa be¬ 
ne che sotto la superficie delle ap¬ 
parenze giacciono gli strati profon¬ 
di, talvolta inconfessabili, della psi¬ 
che, e dunque i suoi personaggi, 
mentre si guardano allo specchio, 
è come se in realtà si sottoponesse¬ 
ro all’azione di penetranti raggi x 
che li avviano verso li abissi del¬ 
l’anima. La scorza esteriore è supe¬ 
rata per intraprendere un viaggio 
verso il fondo della nostra esisten¬ 
za, verso stati embrionali, magma¬ 
tici, informi, con rapidi viaggi di an¬ 
data e ritorno. Due visioni presso¬ 
ché opposte, ma altrettanto scon¬ 
volgenti, drammatiche, trascinan¬ 
ti, per cui la sala centrale della Bor¬ 
ghese in cui i capolavori dei due si 
fronteggiano offre uno spettacolo 
irrinunciabile, da non perdere.# 
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La tempesta 

Orsini nel labirinto 

Oats 

Gatti ballerini 

La tempesta 

Cats 

adatt. da Shakespeare e regia di Andrea De Rosa 

musical di Andrew Lloy Webber 

con Umberto Orsini, F. Bonacci, R. Cassano, G. De Lu¬ 
ca, F. Feletti, C. Paternoster, R. Ravello, E. Salomone, F. 
Sandrini, F. Silvestri, S. Striano 

tratto da T.S.EIiot, trad. di Michele Renzullo 

ad. e regia di Saverio Marconi 

con la Compagnia della Rancia 

suono Hubert Westkemper 

coreografia e regia associata Daniel Ezralow 

Roma, Teatro Sistina dal 28 ottobre 

II musical più sospirato (in Italia) che 
arriva incarnato da una compagnia che 
ha scelto il musical come dna preferito. 1 
gatti tuttofare di Eliot-Webber che hanno 
incantato 50 milioni di spettatori da de¬ 
cenni cantano finalmente italiano. Ma dan¬ 
zano americano sui passi di Ezralow. 

Napoli, Teatro Mercadante dal 28 ottobre h.21 

Ci avevano stupiti con gli «effetti specia¬ 
li» dell’Elettra olofonica. Ora, De Rosa, di¬ 
ventato giovane capitano dello Stabile na- 
poleanto, e Westkemper affrontano 
Shakespeare, chiamando in scena uno 
dei vecchi leoni più versatili della scena: 
Umberto Orsini nei panni di Prospero. 


Early Works 

Trisha da giovane 

Early Works 

sei coreografie anni Settanta di Trisha Brown 
con la Trisha Brown Dance Company 
progetto in collaborazione con Collezione Mara- 
motti e Max Mara e Ater Emilia Romagna 
Reggio Emilia, spazio Collezione Maramotti (via 
Fratelli Cervi, 66) 28-30 e 31 ottobre 

Ritratto coreografico di Tristia Brown 
da giovane artista ribelle ai tempi della 
Judson Church, tra esperimenti e avan¬ 
guardia della post-modern dance. Sei co¬ 
reografie «d’epoca» tutte da rivedere. 
Mentre al Valli il 30 e 31 vanno in scena i 
lavori dell’oggi. 


Foto di Gianni Fiorito 


Vie 

festival di scena contemporanea tra Modena 
Carpi e Vignola 

spettacoli dal programma: «Controllo remo¬ 
to» di Ortographe, «Being Harold Pinter» del 
Belarus Free Theatre, «Pali» di Scimone-Sfra- 
meli 


ROSSELLA BATTISTI 

rbatti^i@u nita.it 


ìì^@\ 


un’insolita esperienza 
quella che si fa con il 
Controllo remoto degli 
Ortographe - ospiti di 
«Vie» a Modena. Tea¬ 
tro non teatro, quasi 
un’installazione, spericolatamente 
visivo, ad emozione prepotente. 
Alessandro Panzavolta, che del gio¬ 
vane quartetto formatosi nel 2004 
è sorgente propulsiva, lavora sta¬ 
volta su paesaggi di guerra, dai pri¬ 
mi dell’Ottocento a oggi. Da lonta¬ 
ne foto annebbiate di soldati ameri¬ 
cani della guerra di secessione a im¬ 
magini laser che inquadrano punti¬ 
ni umani in un mirino. Controllo re¬ 
moto si trasforma in un viaggio psi¬ 
chedelico dai risvolti inquietanti, 
soprattutto quando il frastuono da 
videogioco di guerra si fa duro e le 
luci laser colpiscono gli spettatori 
alle spalle come una pioggia di fuo¬ 
co. Ai nostri genitori bastava la vec¬ 
chia sirena del coprifuoco a evoca¬ 
re atmosfere di angoscia. Oggi, Pan¬ 
zavolta dimostra che il grilletto del¬ 
la paura può essere più complesso 
per le nostre generazioni, passare 
persino attraverso il cinema, maga¬ 
ri per Terminator. Peccato quel fina¬ 
le semi-disneyano che annacqua lo 
straniamento da immagini mitra¬ 
gliate. Ma sono giovani, cresceran¬ 
no... 

Parlano, invece, dell’orrore che 
vivono - nemmeno troppo indiretta¬ 
mente - gli intrepidi attori bielorus¬ 
si del Belarus Free Theatre, per la 



Sulla collina verdolina La compagnia Scimone-Sframeli in «Pali» 



A Modena il nuovo lavoro di Scimene 
e SflramelL Divertenti gli Ortographe, 
commoventi i Belarus 


prima volta in Italia con tre lavori 
che illustrano il loro progetto di re¬ 
sistenza teatrale alla violenza del 
potere nella Bielorussia di oggi. Te¬ 
atro clandestino (in senso stretto: 
prove e rappresentazioni dei loro 
spettacoli si svolgono in luoghi se¬ 
greti per il rischio di irruzioni della 
polizia, avvertendo il pubblico con 
il passaparola), fuori dal coro, che 
usa il Pinter più estremo e combatti¬ 
vo come cartina di tornasole per tra¬ 
gedie contemporanee. I drammi 
chiusi in un interno familiare che si 
travasano nelle stanze della tortu¬ 
ra dei prigionieri politici. Le parole 
del drammaturgo inglese alla con¬ 
segna del Nobel che si intrecciano 
con quelle scritte dai detenuti nelle 
carceri bielorusse. Il Belarus Free 
Theatre lavora su un teatro essen¬ 
ziale, con dialoghi rapidi, impianto 
scenografico netto. In una parola: 
necessario. 

VEDI IL CREPUSCOLO 

Alla luce di quanto denunciato dai 
bielorussi (e con i rischi connessi al¬ 
la loro attività) si affievolisce un po’ 
l’effetto comico-straniante di Pali, 
l’ultimo lavoro della compagnia Sci- 
mone-Sframeli, che crea un calva¬ 
rio pop sul crepuscolo italiano. Tre 
pali su una collina verdolina, dove 
cercano salvezza dal mare di m. 
che ci circonda, bizzarri personag¬ 
gi da nouvelle commedia dell’arte: 
la Bruciata, Senzamani, il Nero e 
l’Altro. C’è chi corre in circolo bat¬ 
tendo il tamburo e cercando di en¬ 
trare, chi osserva dall’alto con filo¬ 
sofica ironia. Tutti con l’ombrello 
come i personaggi di Altan, immer¬ 
si in un cartoon amarognolo e bec- 
kettiano. Dove ci si fanno domande 
e si danno risposte sempre in perfet¬ 
to nonsenso. Come nella perfetta 
surrealtà in cui viviamo. Dopo il de¬ 
butto a «Vie», Pali arriverà a Roma 
al teatro Valle dal 24 novembre.# 
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LASSU’QUALCUNO BALTO 

E’IMPAZZITO 


COLDCASE- CASOMAI 

DELITTI IRRISOLTI 


LA 7-ORE: 16:10-FILM 

CON LENA FARUGIA 


ITALIA 1 - ORE: 19:35 - FILM 

DI SIMON WELLS 


RAIDUE- ORE: 21:05 - TELEFILM 

CON KATHRYN MORRIS 


RAIUNO - ORE: 23:10 - FILM 

CON FABIO VOLO 






Raìl 


06.00 Euronews. Rubrìca 

06.10 La nuova famiglia 
Addams. Telefilm. 

06.30 Unomattina 
week-end. 
Attualità. 

09.35 Settegiorni. 

Rubrica 

10.25 Aprirai. Rubrica 

10.40 LadyCop. 

Telefilm 

11.30 Occhio alla spesa. 

Rubrica. 

"Carte di credito e 
bancomat” 

12.00 La prova del 
cuoco. Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Easy Driver. 

Rubrica. 

14.30 Linea Blu. Rubrìca. 

16.15 Dreams Road. 

Rubrica. 

17.00 Tgl 

17.10 A sua immagine. 

Rubrica. Conduce 
Rosario Carello 

17.40 TglL.I.S. 

17.45 Passaggio a 
Nord-Ovest. 

Rubrica. Conduce 
Alberto Angela 

18.50 L’eredita’. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti 

20.00 Telegiornale 

SERA 

20.35 Affari Tuoi- 

Speciale per due - 
Lotteria. Gioco. 
Conduce Max Giusti 

23.05 TG1 

23.10 Casomai. 

Film commedia 
(Italia, 2001). 

Con Fabio Volo, 
Stefania Rocca, 
Mino Manni. 

Regia di A. DAIatri 

01.00 Estrazioni del 
lotto. Gioco 


Rai 2 


06.00 II mondo 
dei coralli. 

Documentario 

06.15 Tg2 Eat Parade. 

Rubrica. 

06.25 L’avvocato 

Risponde. Rubrìca. 

06.35 Inconscio e magia. 

Rubrica. 

06.45 Mattina in 

famiglia. Rubrìca. 

09.40 Sci alpino - Coppa 
del Mondo. Slalom 
gigante femminile- 
la manche. 

10.40 Quello che. Rubrìca 

11.20 Mezzogiorno in 
famiglia. Rubrìca. 

13.00 TG2 Giorno 

13.25 Rai Sport Dribbling 

14.00 X Factor - 

Il processo. Reai Tv 

16.00 Scalo 76 Talent. 

Show. 

17.10 Sereno variabile 

Rubrica. 

18.00 TG2 

18.10 Primevai. Telefilm. 

19.00 X Factor - 

La settimana. 

Reai Tv. 

19.30 Law&Order. 

Telefilm. 

20.25 Estrazioni del 
lotto. Gioco 

20.30 TG2 -20.30 

SERA 

21.05 Coldcase- 
Delitti irrisolti 

Telefilm. 

Con Kathryn Morris, 
John Finn 

22.40 Rai Sport 
Sabato Sprint. 

Rubrica 

23.15 TG2 

23.25 TG 2 Dossier. 

Rubrica 

00.10 TG 2 storie. 

I racconti della 
settimana. Rubrica 


Rai 3 


08.55 Pipi, Pipu’ 

e Rosmarina. 

Pupazzi animati 

09.00 Tv Talk. Rubrìca. 

10.30 Art News. Rubrica. 
11.00 TGR -1 nostri soldi 

11.15 TGR - Estovest 

11.30 TGR-Levante 

11.45 TGR Italia 
Agricoltura 

12.00 TG3 

12.25 TGR-Il Settimanale. 

Rubrica 

12.40 Solden (Austria)- 
Sci: Coppa del 
mondo. Evento. 

13.20 TGR Mediterraneo 
14.00 Tg Regione 

14.20 TG3 

14.45 TGR Pixel 

14.50 TGR Speciale 
Ambiente Italia 

Rubrica. 

15.50 Tg3FlashLIS 

15.55 Rai Sport Sabato 
Sport. Rubrica 

18.10 90° Minuto. 

Rubrica. "Serie B” 

19.00 Tg 3 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob presenta Vota 
Antonio. Attualità. 

20.10 Che tempo che fa. 

Attualità. Conduce 
Fabio Fazio 

SERA 

21.30 Ulisse: il piacere 
della scoperta. 

Documentario. 

23.25 Tg3 

23.40 Tg Regione 

23.45 Storie maledette. 

Rubrica. Conduce 
Franca Leosini. 

00.45 Tg 3 

00.55 TG3 Agenda del 
mondo. Rubrica. 

01.10 TG3 Sabato Notte. 

Rubrica. 


Rete 4 


06.15 MagnumP.I. 

Telefilm. 

07.05 Media shopping. 

Televendita 

07.35 Telefilm. Telefilm 

08.30 Appuntamento 
con la storia 
presenta: Soe. 

Documentario 

09.30 Vivere meglio. 

Show. 

11.00 Cuochi senza 

frontiere. Rubrica. 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

11.38 Vie d’Italia - Notizie 
sul traffico. News 

12.30 Detective in corsia. 
Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornale 

14.05 Forum: sessione 
pomeridiana del 
sabato. Rubrica. 

15.12 Perry Mason - 

Lo spirito del male. 

Film Tv giallo 
(U.S.A., 1987). 

Con Raymond Burr 

17.00 Psych. Telefilm. 

17.55 Pianeta mare. 

Rubrica. Conduce 
Tessa Gelisio 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walkertexas 
Ranger. Telefilm. 
Con Chuck Morris 

SERA 

21.30 Ransom- 
II riscatto. 

Film drammatico 
(USA, 1996). 

Con Mei Gibson, 
Rene Russo. 

Regia di R. Howard 

24.00 Guida al 

campionato. 

Rubrica. Conduce 
Paolo Bargiggia, 
Graziano Cesari 

00.30 Passwor*d 

il mondo in casa. 

News 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 
08.00 Tg5 - Mattina 
08.56 Loggione. Evento 
09.30 Super partes. News 

10.15 Maurizio Costanzo 
show. Talk show. 
Conduce 

Maurizio Costanzo 
(replica) 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. News 

13.40 Belli dentro. 

Situation Comedy. 
Con Ceppi Cucciari, 
Claudio Batta, 
Stefano Chiodaroli 

14.10 Amici. Show 

16.00 Verissimo - Tutti i 
colori della 
cronaca. News. 
Conduce 

Silvia Toffanin. Con 
Alfonso Signorini 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco. Conduce 
Gerry Scotti 

20.00 Tg5 

20.30 Meteo 5. News 

20.31 Striscia la notizia - 
La Voce 
dell’influenza. 

Show. 

Conduce 
Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

SERA 

21.10 C’e’ posta per te. 

Show. Conduce 
Maria De Filippi 

00.30 Cash mere Mafia. 

Telefilm. 

01.30 TgS notte 
01.59 Meteo 5. News 

02.00 Striscia la notizia - 
La Voce 
dell’Influenza. 

Show. Conduce 
Ezio Greggio, 

Enzo lacchetti 

02.16 Media shopping. 


Italia 1 


06.55 Grand Prix - 
Campionato 
Mondiale 
Motociclismo 

10.00 Xena. Telefilm. 

10.45 E alla fine arriva 
mamma. 

Situation Comedy. 

11.20 Tv moda. Rubrica. 
Con Jo Squillo 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Til death - Per tutta 
la Vita. Miniserie. 

14.05 George and 
thè Dragon. 

Film fantastico 
(Germania, GB, 04). 
Con James Purefoy, 
Patrick Swayze. 
Regia di Tom Reeve 

15.55 Quando l’amore 
fa sognare. 

Film Tv 
sentimentale 
(Germania, 2003). 
Con Andrea 
Sawatzki. Regia di 
Annette Ernst 

18.00 Quelli 

dell’intervallo. 

Situation Comedy. 

18.30 Studio aperto 
19.00 Mr. Bean. Telefilm. 

19.35 Balto. 

Film animazione 
(USA, 1995). Regia 
di Simon Wells 

SERA 

21.10 8 amici da salvare. 

Film avventura 
(USA, 2006). 

Con Paul Walker, 
Jason Biggs, 

Bruce Greenwood. 
Regia di F. Marshall 

23.30 Underworid. 

Film fantastico 
(USA, Germania, 
Ungheria, 2003). 
Con Kate Beckinsale, 
Scott Speedman, 
Michael Sheen. 

01.50 Pokerlmania. 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus - 

Week End. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life- 

week End Attualità. 

10.05 Movie Flash. 

Rubrica 

10.10 L’intervista. 

Attualità. 

10.40 Movie Flash. 

Rubrica 

10.45 Motociclismo- 
Superbike 
Round 14. 

11.45 Le follie degli 
Imperatori. 

Documentario 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 JackFrost. 

Telefilm. 

15.00 Motociclismo- 
Round Supebike. 

Superpole. 

16.10 Lassù qualcuno 
è impazzito. Film 
(USA, 1990). Con 
Nixau, Lena Farugia, 
HansStrydom. 
Regia di Jamie Uys 

18.10 Movie Flash. 

Rubrica 

18.15 I magnifici sette. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Chef per un 
giorno. Rubrica. 

SERA 

21.35 L’Ispettore 

Barnaby. Serie Tv. 
Con John Nettles 

23.30 Victor Victoria- 
Senza filtro. 

Show. Conduce 
Victoria Cabello 

00.10 Pugilato-Six 
World Boxing 
Classic. Carlo Froch 
-Andre Dirrel 

01.20 TgLa7 

01.40 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Indiana Jones 
e il regno... 

Film azione 
(USA, 2008). 

Con H. Ford, 

C. Blanchett. 

Regia di 
S. Spielberg 

23.10 Piacere Dave. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con E. Murphy, 

E. Banks. 

Regia di B. Robbins 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Un sogno, 
una vittoria. 

Film drammatico 
(USA, 2002). 

Con D. Quaid, 

R. Griffiths. 

Regia di 
J.L. Hancock 

23.15 Grande, grosso e... 
Verdone. 

Film commedia 
(ITA, 2008). 

Con C. Verdone, 

C. Cerini. Regia di 
C. Verdone 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Tutti dicono 
I Love You. 

Film commedia 
(USA, 1996). 

Con W. Alien, 

J. Roberts. 

Regia di W. Alien 

22.50 Sogni e delitti. 

Film drammatico 
(USA/GBR,2007). 
Con C. Farrell, 

E. McGregor. 
Regia di W. Alien 


Cartoon 

Network 


19.35 Legione 

dei supereroi. 

20.00 Zatchbell. 

20.25 TeenTitans. 

20.50 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.15 ShinChan. 

21.40 Gli amici 

immaginari 
di casa Poster. 

22.05 Titeuf. 


Discovery 

Channei 


19.00 Destroyed 
in Seconds. 

20.00 Ingegneria 
estrema. 

"Abu Dhabi” 

21.00 Fuori controllo. 

"Follie di strada” 

22.00 Fuori controllo. 

"Follie di motori” 

23.00 Top Gear. Rubrica 

24.00 Top Gear 2006: 
Olimpiadi 
invernali. 


Deejay TV 


15.55 Deejay Tg 

16.00 Videorotazione. 

Musicale 

18.55 Deejay Tg 

19.00 Videorotazione. 

Musicale 

20.10 Mr. Divano. Rubrìca 

20.15 Videorotazione. 

Musicale 

21.30 Switchcom. 

21.35 Videorotazione. 

Musicale 


MTV 


17.05 Into thè Music. 

Musicale 

18.05 Best Driver. Show. 

19.05 Making thè Movie. 

Rubrica 

19.30 Fist of zen. Show. 
20.05 Reaper. Serie Tv 

21.00 Randy Jackson 

presents. Musicale 

22.30 EMA Special: 

Top 20 Sexiest 
Moments. Musicale 
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L’IRAP 

COME 

LAZZARO 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


P er dire quanto contino le pa¬ 
role di Berlusconi, ricordia¬ 
mo ancora la sua prima sorti¬ 
ta suirirap poco dopo la famigerata 
«discesa in campo». Davanti alle te¬ 
lecamere disse esattamente: 
«L’Irap farà una brutta fine». E, co¬ 
me ognuno può vedere, dopo 15 an¬ 
ni, rirap se la passa ancora benissi¬ 
mo. È l’Italia, invece, a stare sempre 
peggio. Mentre evasori e ladri con¬ 
donati incassano dal governo l’en¬ 
nesimo premio alla disonestà passa¬ 
ta, presente e futura. Ed è inutile 


che l’onorevole Lupi (del Pdl) si 
scalmani, come ha fatto ad Anno¬ 
vero, per negare l’innegabile: il go¬ 
verno non ha fatto niente per so¬ 
stenere gli imprenditori onesti e le 
condizioni di vita dei lavoratori. 
Una volta abolita Pici anche ai ric¬ 
chi, ora non sa più quale carota 
promettere negli spot elettorali. 
Per questo viene di nuovo buona 
l’Irap, una tassa che muore e risor¬ 
ge come Lazzaro, perché è troppo 
utile per le campagne elettorali a 
venire.^ 



Polanski, gli Usa chiedono l’estradizione 

Gli Usa hanno formalizzato la richiesta alla Svizzera per l’estradizione di 
Roman Polanski. Se l’Ufficio federale elvetico dovesse dare il via libera, il regi¬ 
sta potrà appellarsi all’Alta corte penale e, in ultima istanza, alla Corte Supre¬ 
ma. Il suo legale ha spiegato che Polanski respingerà la richiesta americana. 


In pìllole 


IL RITORNO DEGLI YES 

Torna in Italia una dei gruppi che 
ha fatto la storia del rock, gli Yes. Il 
2 novembre la band sarà a Vicenza, 
al Teatro Comunale, il 4 novembre 
a Roma, al Teatro Tenda Strisce e il 
6 novembre a Milano, al Teatro Ar- 
cimboldi. La formazione compren¬ 
de, oltre agli storici Chris Squire al 
basso, Stewe Howe alla chitarra e 
Alan White alla batteria, i nuovi ac¬ 
quisti Oliver Wakeman (figlio di Ri- 
ck, ex componente del gruppo) alle 
tastiere e Benoit David alla voce. 

VENDUTI L’AMERICANO 

Antonello Venditti riceverà oggi a 
Washington, nel corso di una Sera¬ 
ta di Gala, il «Niaf Special Achieve- 
ment Award in thè Field of Music» 
per la sua quarantennale carriera 
durante la quale ha promosso l'im- 
magine deU'Italia e della musica ita¬ 
liana nel mondo. 

SLOW FOOD A TOKYO 

La nona edizione della settimana 
della lingua italiana nel mondo ve¬ 
de in primo piano a Tokyo la diffu¬ 
sione della cultura del Belpaese at¬ 
traverso appuntamenti vari dedica¬ 
ti alla gastronomia e alla scienza. 
Le proposte più accattivanti arriva¬ 
no da Carlo Petrini, il fondatore del 
movimento Slow Food. 


NANEROTTOLI 

Pierino splerinato 

Toni Jop 

A bbiamo visto Chiambretti 
Night. Cos’è rimasto di quel 
nervoso folletto che attra¬ 
versava la tv tormentandone la ri¬ 
tualità conformista? Non stupisce 


la sua voglia di trasferire con una cer¬ 
ta violenza il rotocalco nel video. 
Non meraviglia che la sua scena sia 
popolata di vip coronati. Allarma 
che Piero non abbia più voglia di go¬ 
vernare la sua piazza, non ne abbia 
le forze e così eccolo in balìa di prin¬ 
cipini e duchesse, di Lele Mora e di 
altri faccendieri che lo stringono alle 
corde, ne spengono l’ironia corrosi¬ 
va spazzando il set. L’altra sera, ab¬ 
biamo apprezzato Giordano Bruno 


Guerri - e non saremmo natural¬ 
mente portati a farlo - per essere 
riuscito a disturbare quella melan¬ 
zana di Emanuele Filiberto sulla 
presunta omosessualità di suo non¬ 
no. E che sarà mai. Il fatto è che noi 
vogliamo bene a Chiambretti, lo sti¬ 
miamo. E non riusciamo a rasse¬ 
gnarci alla lessatura di uno dei mi¬ 
gliori cervelli della storia della no¬ 
stra tv. Ma la smetta di fare da zer¬ 
bino alla pacottiglia.^ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD dell nuvolosi, migliora 
nel corso della giornata ad iniziare dal 
Nordovest 

CENTRO molto nuvoloso con 
piogge sparse, dal pomeriggio schiari¬ 
te più ampie sul settore tirrenico. 

SUD tempo instabile con rove¬ 

sci e temporali diffusi. 



NORD variabile su tutte le regio¬ 
ni. 

CENTRO variabile su tutte le re¬ 
gioni, dove non si escludono locali 
piogge specialmente sul basso Lazio 
e coste adriatiche. 

SUD molto nuvoloso. 



Dopodomani 

NORD sereno o poco nuvoloso. 
CENTRO sereno sulle tirreniche, 

variabile sulle adriatiche. 

SUD variabile su tutte le regio¬ 

ni. 
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Sport 


SPORT IN TV 

13.40 CALCIO Premier League SKY SPORT 1 
19.55 BASKET Cantù-Montegranaro SKY SPORT 2 

20.40 CALCIO Inter-Catania SKY SPORT 1 



Il dossier 


SIMONE PI STEFANO 

sport@unita.it 

U ltras e Skinheads, «na¬ 
zismo da stadio» lo 
chiamano alcuni. Un 
mix che nelle curve 
italiane è più che mai 
attuale. Partiamo dalla curva nord 
deirOlimpico di Roma, in occasio¬ 
ne di Lazio-Parma del 23 settembre 
scorso, per denunciare un fenome¬ 
no che tuttavia riguarda tutta la pe¬ 
nisola e affonda le sue radici in pas¬ 
sati ormai remoti. Saluti romani, te¬ 
ste rasate, sciarpe con croci celti¬ 
che, in molti si confondono e li si 
riconosce solo quando sfoderano 
cori e insulti razzisti. Bevono, fuma¬ 
no spinelli, stanno «fatti» di cocai¬ 
na, la spacciano a volte, si definisco¬ 
no «cani sciolti» e i loro cori ricalca¬ 
no le stesse note delle canzoni del 
Ventennio, in una parola: odiano. 
Per lo più sono ragazzi giovani, che 
si avvicinano all'estrema destra fin 
dai primi anni di scuola superiore, 
più perché fa tendenza, perché di¬ 
grignando i molari ci si fa rispetta¬ 
re. Airolimpico di Roma gli Irridu¬ 
cibili Lazio comandano le sorti del¬ 
la curva nord e ne gestiscono l'eco¬ 
nomia. Fin dai rapporti con la socie¬ 
tà, che soltanto nella recente gestio¬ 
ne Lotito ha deciso di utilizzare il 
pugno duro. Così il patron viene fi¬ 
schiato e insultato, ma non soltan¬ 
to perché la squadra va male. La 
nuova sfida ora, per tutti, è la tesse¬ 
ra del tifoso. Dall'altra sponda del 
Tevere è con i Boys e Opposta Fazio¬ 
ne, entrambi gruppi romanisti ora 
confluiti negli Ultras Romani, che 
affonda le radici il tifo fascista. 
Cambia il nome del gruppo ma le 
facce sono quelle, salvo qualche 
perdita per diffide o arresti. Il loro 
motto è «Libertà per i detenuti». In 
passato diversi esponenti di Oppo¬ 
sta Fazione, alcuni provenienti dal 
Fuan, furono indagati per apparte¬ 
nenza ai Nar. 

Passata è la tendenza a minaccia¬ 
re giornalisti o imporre presenze 
nelle trasmissioni radiotelevisive 
locali, ma riguardo a soprusi e a sen¬ 
tirsi padroni della curva, quella re¬ 
sta. Come in Roma-Fiorentina del¬ 
lo scorso 20 settembre, quando per 
mettere in atto un esemplare scio¬ 
pero del tifo i capi ultras hanno im¬ 
posto all'intero settore della curva 
sud di restare fuori dello stadio per 
la prima mezz'ora. Chi non voleva 
non poteva, quelli che hanno chie¬ 
sto di entrare in tribuna sono stati 
insultati e presi a spinte. Sciopero 
che hanno messo in atto anche gli 


Tendenza 

Cani sciolti che cantano 
canzoni del Ventennio 
e sniffano cocaina 

Controllo 

I capi ultras sono 
padroni della curva tra 
soprusi e intimidazioni 


Irr Lazio durante il primo tempo di 
Lazio-Parma. Per tutta la prima fra¬ 
zione di gara nessuno poteva canta¬ 
re, altrimenti veniva insultato o mi¬ 
nacciato. 

Si sentivano soltanto gli “buu” con¬ 
tro il keniota del Parma, Mariga. Le 
scritte fasciste sulle bandiere, per lo 
più sigle, sono a pennarello per evita¬ 
re i sequestri ai tornelli, mentre le 
svastiche e le croci celtiche vengono 
camuffate in perversi intrecci di unci¬ 
ni. Nella curva nord laziale per esem¬ 
pio non è raro individuare bandiere 
con aquile del Terzo Reich piuttosto 
che il classico aquilotto biancocele¬ 
ste. Tante anche le giovani ragazze 
lungo i muretti delle curve. In passa¬ 
to non sono mancati neanche casi di 
sfruttamento e prostituzione minori¬ 
le. In Italia, secondo alcune stime, sa¬ 
rebbero oltre sessanta le sigle ultras 



Sven Goran Eriksson è partito ie¬ 
ri da Pyongyang dopo una visi¬ 
ta di tre giorni in Corea del Nord. 
Il tecnico ha affermato che la 
sua visita non è in relazione ad 
un suo ruolo da et 



Sìmboli nazisti in curva: in Italia sarebbero una sessantina le sigle di estrema destra 


legate ad ambienti della destra estre¬ 
ma. 

E le aree maggiormente interessate 
sono Lombardia, Lazio e Veneto. 
Spesso dietro le facce dei capi ultrà si 
celano personaggi di spicco degli am¬ 
bienti politici locali e nazionali. E la 
domenica tutti nell'arena dell'odio, 
ad incitare Mussolini, inveire contro 
«negri» ed «ebrei». Gli slavi automati¬ 
camente diventano tutti «zingari». 
Nella Verona del leghista Tosi dietro 
aU'estremismo dei gruppi ultras di 
destra c'è lo zampino del Veneto 
Fronte Skinhead, mentre nella curva 
sud juventina sia il gruppo dei Fi- 
ghters, nato dalle ceneri del gruppo 
di estrema destra dei Brughi, che 
quello dei Viking, entrano allo stadio 
con le celtiche. A Bologna, la frustra¬ 
zione dopo l'accoltellamento di un ra¬ 
gazzo magrebino da parte di Mods 
bolognesi e Boys romani, nel 1997, 


Il nazi-pallone 
Croci uncinate 
e teste rasate 
boom in curva 

Dilagano negli stadi i «tifosi» dell’estrema destra 
a macchia di leopardo dalla capitale al nord-est 
Il caso degli Ultras Italia al seguito della Nazionale 




























PARLANDO 

Dl„. 

Lo sci 
al via 


Tocca alle ragazze aprire oggi la stagione 2009-2010 della coppa del mondo di sci 
alpino con II classico slalom gigante sul ghiacciaio Rettenbach di Soelden in Austria. Doma¬ 
ni saranno in pista gli uomini. L'Italia gioca le sue carte affidandosi soprattutto a Denise 
Karbon e Manuela Moelgg. Dieci le azzurre impegnate al debutto. 



Trucchi 

Le scritte fasciste a 
pennarello per evitare 
i sequestri ai tornelli 

Simboli 

Gli skinhead ascoltano 
musica Oi, un derivato 
dal punk rock 


fece sbottare l'allora tecnico del Bo¬ 
logna, Ulivieri, chiedendo la chiu¬ 
sura della curva. A Milano, se stori¬ 
camente la curva rossonera era di 
sinistra, dopo lo scioglimento della 
Fossa dei Leoni hanno prevalso 
gruppi di destra radicale come i 
Commandos Tigre e le più temute 
Brigate rossonere, mentre la curva 
nord del Meazza, quella dellTnter, 
è appannaggio degli Irriducibili In- 
ter, forse il gruppo più cruento e an¬ 
che il meglio organizzato in Italia. 

Una loro frangia, gli Skins, sin 
dal nome che li rappresenta non fa 
mistero della sua ideologia e lo si 
desume dal loro simbolo, il cane 
Muttley che sovrasta una croce cel¬ 
tica. Gli skinheads curvaioli amano 
Talcool e ascoltano musica Oi, un 
derivato del punk rock. Il loro film 
preferito è Febbre a 90° di David 
Evans. «Irriducibili Inter...Quelli 
che il calcio te lo danno in bocca», 
uno dei motti del gruppo; «Cuore 
nero sangue», invece, esplica Luna 
e l'altra tendenza. Gli Irriducibili In- 
ter nascono nel 1988 e a seguito di 
vari spostamenti e rimescolamenti 
con altri gruppi della curva 
(Viking, Snakes e Shining), si fon¬ 
dono nel 1997 con Zona Nera, di¬ 
ventando il gruppo più influente 
della curva Nord milanese. Nemici 
in campionato ma alleati in Nazio¬ 
nale, l'ultimo fenomeno di tifo nero 
organizzato è targato “Ultras Ita¬ 
lia”. Il gruppo organizzato che af¬ 
fonda le sue radici nei Viking Italia, 
embrione del nucleo di tifo nero na¬ 
to daU'incontro di più frange: Vero¬ 
na, Trieste, Udine, Treviso, Bre¬ 
scia, alle quali hanno fatto seguito 
gli Irriducibili Lazio, alcune costole 
del tifo nero romanista e altri dal 
sud Italia. 

Seguono la Nazionale all'estero 
vestendo maglie nere col fascio Lit¬ 
torio e dispongono di una mappatu¬ 
ra di tifoserie amiche e nemiche. 
Nell'ottobre 2008, in occasione di 
Bulgaria-Italia, si sono distinti per 
cori fascisti, celtiche, fischi aU'inno 
bulgaro e vari episodi di rissa con i 
tifosi di Sofia. Per l'occasione si sco¬ 
modò anche l'ambasciata italiana e 
per poco non si sfiorò il caso diplo- 
matico.^ 


Tutto il Salente nel pallone 
per il derby Gallipoli-Lecce 
La provincia sfida la città 


Un derby atteso da sempre, il Sa¬ 
lente nel pallone con la sfida tra 
Gallipoli e Lecce. Si gioca nello 
stadio di Via del Mare che è an¬ 
che la casa del «Gallo». Opposti 
stati d’animo tra le due tifoserie 
pugliesi. 


COSIMO CITO 

sport@unita.it 

A metà del campionato scorso, col 
Gallipoli in piena lotta promozione 
in C e il Lecce in crisi in A, nello spo¬ 
gliatoio del «Gallo» già si pensava al 
Derby. A Gallipoli-Lecce, il derby del 
Salente. Oggi, stadio Via del Mare, è 
il giorno. Il primo, storico rendez 
vous tutto salentino in Serie B. Gior¬ 
nata davvero storica, da lacrime agli 
occhi per i tifosi gallipolini, per la pri¬ 
ma volta così in alto e così vicini alla 
Grande madre Lecce, 5 punti più su 
in classifica, morale però molto bas¬ 
so, mentre alle stelle, altissimo è 
quello dei giallorossi di Giannini. 
Per la prima volta avversari, nella lo¬ 
ro storia, Gallipoli e Lecce sono il Sa- 
lento intero del calcio. Un Salento vi¬ 
vissimo, unito, alleato. Tenerezze 
tra le opposte tifoserie, prima della 
partita vino e taranta, per unire, av¬ 
volgere in una sola bandiera - giallo¬ 
rossa - due città che vivono momen¬ 
ti sportivi diametralmente opposti. 

JONIO E CALCIO 

Il Gallipoli battaglia in fondo alla 
classifica, sull’onda però di un entu¬ 
siasmo incredibile. Alle spalle i pro¬ 
blemi societari, l’ipotesi di azionaria¬ 
to popolare in piedi fino alla fine di 
agosto, infine l’acquisto da parte del 
gruppo D’Odorico. Poi gli acquisti 
deU’ultimissima ora che hanno assi¬ 
curato dignità alla lotta durissima 
del «Gallo» per restare a contatto del 
grande calcio. La sponda leccese è in¬ 
vece in crisi dopo una A sfumata ma¬ 
lissimo, un anno solo di paradiso. E, 
in più, una partenza incerta in B, in 
un campionato che non aspetta mai, 
che non lascia quasi mai spazio a chi 
parte piano. Classifica deludente 
per gli uomini di De Canio, solo no¬ 
ni, ma ancora tuttavia a ridosso del¬ 
la zona buona, quella dei sogni. Var¬ 
rà pure tre punti, ma a Lecce in po¬ 
chi ricordano un’attesa tanto gran¬ 
de, una festa così. I giallorossi del ca¬ 
poluogo hanno giocato derby con 
Maglie e Casarano, ma mai in B, e in 
tempi tanto remoti da essere ormai 
confinati tra i ricordi stinti. 

Si gioca al Via del Mare, ma in ca¬ 
sa del Gallipoli. Entrambe le squa¬ 


dre giocano a Lecce, in uno stadio 
troppo grande. Troppo piccolo, pe¬ 
rò, è il “Bianco”, minuscolo, anche 
se in faccia allo Ionio, bellissimo e 
non ristrutturabile. «Coroniamo un 
sogno, ma nel posto sbagliato» dico¬ 
no i tifosi del Gallo. D’Odorico chie¬ 
de al Comune «collaborazione» e ha 
in mente una cittadella dello sport a 
contorno del nuovo impianto, un 
gioiellino capace di raccogliere gli 
entusiasmi di una cittadina di 2 Imi- 
la abitanti che vive di mare e di cal¬ 
cio. 

Gallipoli-Lecce per il Principe 
Giannini, un passato da calciatore 
nel Lecce, protagonista della scalata 
alla A dei salentini nel ’99, significa 
«tre punti, ma anche una soddisfa¬ 
zione immensa, e se vinceremo, sarà 
una partita che finirà diritta nella sto¬ 
ria». C’è l’ipotesi di una futura fusio¬ 
ne tra le due società, ma le tifoserie 
non paiono entusiaste. Al Via del Ma¬ 
re saranno in diecimila. Curva Nord, 
quella leccese, in polemico silenzio, 
la Sud accesa di felicità. Al centro 
della difesa leccese dovrebbe trova¬ 
re posto Digao, il fratellino di Kakà. 
Marilungo e Corvia dovrebbero esse¬ 
re i terminali d’attacco. Giannini 
punta su Di Gennaro e Mounard, sul¬ 
la tenuta difensiva e sulla forza di un 
gruppo creato dal nulla, l’ultimo 
giorno del mercato. Un piccolo mira¬ 
colo che ora incontra la storia. ❖ 


FORMULA 1 


Todt presidente Pia 
eletto Fex Ferrari 
Vatanen: un regime 

PARIGI Jean Todt è stato eletto 
presidente della Federazione internazio¬ 
nale deH'automobile. 63 anni, ex responsa¬ 
bile sportivo della Peugeot nei rally e del¬ 
la Ferrari, prende il posto di Max Mosley 
alla guida della Fia. Il manager francese è 
stato eletto dall'assemblea generale ed 
ha battuto la concorrenza dell'ex campio¬ 
ne rally Ari Vatanen, finlandese, che ha 
commentato eloquente: «La Fia è un regi¬ 
me». Ad eleggere Todt è stata la stragran¬ 
de maggioranza dell'Assemblea genera¬ 
le della Fia, riunita all'hotel Westin di Pari¬ 
gi. Il manager francese è stato eletto presi¬ 
dente della Fia con 135 voti, mentre lo sfi¬ 
dante Ari Vatanen ne ha ottenuti 
49.«Schumacher per me è come un figlio, 
ci sarà sempre un posto per lui. C'è stato 
prima, c'è adesso e ci sarà anche dopo» 
ha dichiarato il neopresidente Fia.^ 
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Brevi 


CALCIO 

Il debutto di Colomba 
contro la rivelazione Samp 

Anticipi della nona giornata: Sampdo- 
ria-Bologna (ore 18, arbitro Saccani); 
Inter-Catania (ore 20.45, arbitro Pier- 
paoli). Domani le altre, prossimo tur¬ 
no infrasettimanale (28 e 29 ottobre). 


SERIE B 

La capolista Prosinone 
impegnata ad Ancona 

Oggi ril^ giornata (ore 15.30): Anco- 
na-Frosinone, Brescia-Albinoleffe, Ce- 
sena-Grosseto, Empoli-Ascoli, Gallipo¬ 
li-Lecce, Padova-Triestina, Piacen- 
za-Modena, Salernitana-Crotone, Sas- 
suolo-Cittadella. Posticipo lunedì ore 
20.45 Vicenza-Mantova. Classifica: 
Prosinone 21; Cesena 19; Torino e Pa¬ 
dova 17; Ancona 16; Cittadella e Vicen¬ 
za 15; Lecce, Empoli, Sassuolo e Ascoli 
14; Brescia, Grosseto e Modena 13; Tri- 
estina 11; Albinoleffe 10; Gallipoli, Pia¬ 
cenza e Reggina 9; Crotone e Manto¬ 
va 7; Salernitana 2. 


BRASILE 

Adriano si fidanza 
e pensa al matrimonio 

Dopo tante vicissitudini, legate a certi 
suoi comportamenti fuori dal campo, 
Adriamo sembra aver messo la testa 
a posto. L'ex attaccante dell'lnter, og¬ 
gi in forza al Flamengo, lo scorso 27 
settembre - di ritorno dalla trasferta 
di Porto Aiegre, contro l'Internacional 
- ha conosciuto la sua nuova fidanza¬ 
ta. Si tratta, secondo Globoesporte 
(con tanto di foto che ritraggono i due 
innamoratissimi), di Cassia Menega, 
studentessa universitaria di 22 anni, 
originaria di Cachoeirinha. AlForizzon- 
te il matrimonio. 


TENNIS 

La Pennetta a riposo 
Lunedì altro controllo 

Distensione del complesso posterio¬ 
re esterno del ginocchio sinistro con 
piccolo versamento: questa la diagno¬ 
si per Flavia Pennetta dopo la risonan¬ 
za al ginocchio sinistro alla quale la 
27enne brindisina si è sottoposta ieri 
pomeriggio a Barcellona. L'azzurra 
dovrà restare a riposo fino a lunedì, 
quando sì sottoporrà ad un nuovo 
controllo: intanto ha già iniziato una 
cura a base di antinfiammatori e fisio¬ 
terapia. La numero uno azzurra era 
rientrata da Mosca dopo il ritiro nel 
primo turno della «Kremlìn Cup». 
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ABUMAZEN 
NON È 

HARRY POTTER 


VOCI 

D’AUTORE 

Moni 

Ovadia 

SCRITTORE 


L ’elezione di Obama alla 
presidenza Usa ha acce¬ 
so grandi speranze di 
nuovi orizzonti sui diffe¬ 
renti scacchieri della politica in- 
ternazionle ma in particolare su 
quello mediorientale. Le dichiara¬ 
zioni del nuovo inquilino della Ca¬ 
sa Bianca riguardo al vespaio isra- 
elo-palestinese sono state chiare 
e perentorie e confermate dalla 
scelta di George Mitchell come in¬ 
viato nella regione. Ma mesi dopo 
le coraggiose dichiarazioni nulla 
sembra seriamente muoversi, 
neppure un modestissimo conge¬ 
lamento degli insediamenti. Il go¬ 
verno Nethaniahu fa orecchie da 
mercante, anzi si appresta a nuo¬ 
ve demolizioni di case palestinesi 
a Gerusalemme est, con conse¬ 
guente espulsione dei legittimi in¬ 
quilini, per per proseguire nella 
ebraizzazione della “indivisibile” 
capitale di Israele. Ma mentre la 
palude della politica è stagnante 
oltre ogni logica e ripete la vuota 
litania dei piccoli passi, l’incendio 
di un nuovo devastante conflitto 
potrebbe avvicinarsi. Lo sostiene 
in un’intervista il sovrano Abdal- 
lah di Giordania, il leader più mo¬ 
derato del mondo arabo. Abdal- 
lah sembra essere molto pessimi¬ 
sta riguardo alle vere intenzioni 
del governo Israeliano che accusa 
di fare solo promesse. Da Israele 
fa eco al re di Giordania la voce 
“profetica” di un altro moderato 
di razza l’ex premier israeliano 
Ehud Olmert il quale, prima di ras¬ 
segnare le dimissioni, ha dichiara¬ 
to: «se la soluluzione dei due stati 
dovesse fallire Israele si troverà di 
fronte a una lotta per i diritti civili 
come il Sud Africa» concludendo 
che se ciò accadesse «Israele sa¬ 
rebbe finito». Per scongiurare la 
possibile catastrofe, l’editorialista 
di Ha’aretz Gideon Levy sostiene 
che è inevitabile coinvolgere Ha- 
mas, perché non è possibile tratta¬ 
re con meno della metà del popo¬ 
lo palestinese a meno di non attri¬ 
buire al debole e screditato Abu 
Mazen i poteri di Harry Potter.^ 
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Domani 
al voto 

LA GUIDA ONLINE 
DELLE PRIMARIE: 
DOVE, COME, CHI 


VIDEO 

L’ailarme dei magistrati: 
guarda il forum all’Unità 


CRISI 

Un milione di piccole 
imprese a rischio chiusura 


RIFORME 

Il Pdl: ora un’altra bicamerale 
Franceschini: no, grazie 


VIRUS 

Una cliccata li seppellirà: 
così la satira diventa virale 


























